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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

IP R,E IS:I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

,B O N A ,F 1 N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del 12 maggio.

P RES 1 D E N T E Non essendovl
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES 1 D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i s,eguenti disegni di
legge dai senatori:

Bonafini, Nenni Giuliana e Iodice:

({ Norme in materia di provvisorio collo~
camento fuori ruolo di alcune categorie di
dipendenti dello Stato» (1180);

Salari e Macaggi:

({ Erogazione di una mensilità straordina-
ria a favore dei titolari di pensione a carico
della Cassa nazionale per la previdenza ma.
rinara» (1181);

Schietroma e Angelilli:

({ Conferimento del grado di generale di
Corpo d'Armata al vicecomandante gene.
rale dell'Arma dei carabinieri» (1182);

Schietroma:

({Norme sulla affrancazione di fondi ru.
stici» (1183).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com~
missione in sede referente

P R,E S I D E N T,E. Comunico che, su ri-
chiesta unanime dei componenti la 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il dise~
gno di legge: ({ Disposizioni sull'istruzione
sommaria» (106.l~Urgenza), già deferito a
detta Commi'ssione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES 1 D E N T E. Comu[)JÌiCoohe, a
nome della 2a Commilssione iPemnanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore Azara ha ipresentato le ,relazioni
sui ,seguenti disegni di legge: ({ Aumento dei
limiti di valore della competenza dei pre~
tori e dei conciliatori e del limite di inap-
pellabilità delle sentenze dei conciliatori»
(915) e ({Adeguamel1lto dei limiti di compe-
tenza per valore dei comandanti di iporto »

(916).

Annunzio di risposte scritte

ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comul11ico che i Mi-

nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni ipresentate da ono-

revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta

odierna.
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Per lo svolgimento di una interrogazione

V E R O iN E SI. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E S Il. Signor Presidente,
onorevoli membri del Governo, onorevoli
coHeghi, apprOlfittiamo della presenza del
Governo, e in particolar modo di quella
del Sottosegretario all'interno, per solleci-
tare ~ è la seconda volta che facciamo
questo sollecito ~ il Governo a rispondere
alla nostra interrogazione (,830) con la qua-
le abbiamo sottolineato l'assoluta necessità
ohe la festività ciel 24 maggio, ncorrendo
quest'anno il cinquantennale dell'entrata in
guerra dellil'Italia, abbia una partkolare so-
lennità.

Non voglio aggiungere altre parole a
quanto ho già avuto occasione di dire: ab-
biamo Letto la comunicazione data dalla
Pires1denza dell Cons,ig1io e devo dire che oi
ha soddisfatto in palIte; riteni'amo che si
possa e si debba fare qualcosa di più, per
molti aspetti.

Noi abbiamo celebrato il ventennale della
Resistenza, che ha un particolare signifi-
cato; riteniamo che il cinquantennale del
24 maggio debba assurgere ad un livellu
quanto meno pari di celebranione.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Assicuro l'onorevole interrogante
che non mancherò di riferire al Ministri
competenti la sua cortese richiesta.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R lE S II D E N T lE. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di tre interpellan-
ze e di nove interrogazioni. Si dia lettura
dell'interpellanza del senatore Terracini al
Ministro dell'interno.

B O iN A if I N I, Segretario:

« In relazione all'inaudito grave episodio
di mettitudine o di trascuranza o di tolle-

['anza se non addirittura di omertà da par-
te di qualche ufficio o funzionarjo di poli-
zia, clamorosamente disvelato in occasione
del decesso in ospedal,e del crimmale fasci-
sta Alessandro Carosi, da 17 anni inseguito
da una sentenza definitiva di condanna ad
anni 21 di reclusione irrogatagli, per gli ef.
ferati delitti perpetrati a danno dI cittadini
ostili alla ditJtat.ura, dalla Corte di assise
di Pisa, e che ciò nonostante ha potuto in-
disturbato vivere in Roma dal 1947 ad oggi
svolgendo una remuneratissima attività per
la quale si esigono, per legge, titoli e auto-
rizzazioni alla cui concessione sono preposte
fra l'altro anche le Autorità di polizia, per
sapere se abbia disposto su questi fatti,
che l'opinione pubblica democratica ha ap-
preso con indignazione Istupefatta, un'in-
chiesta, per conoscere i risultati e per avere
notizia dei provvedimenti adottati contro
i responsabili e i conniventi» (255).

P RES l D E N T IE. Il senatore Ter-
l'acini ha facoltà di svolgere questa inter-
pellanza.

T ERR A C I N I . Signor Presidente,
se gli uffici ministeriali, secondo una con-
suetudine lamentevole, e purtroppo anche
la Magistratura (nei cui confronti le crili-
che sono pur sempre libere in un libero Sta~
to) non avessero gelosamente conservato
il massimo segreto intorno ai risultati delle
indagini che indubbiamente sono state svol~
te a seguito del fatto richiamato nella mia
interpellanza, ~ avessero invece, secondo
il loro dovere, informato la pubblica opi-
nione intorll1O 'ad essi, io avreli pO'tuto rimlll1-
ciare allo svolgimento formale di questa in-
terpellanza. Ma il silenzio conservato, il ri-
fiuto Ite[}jaJcedi dare notLZJie,avendo ooncor-
so a dare maggior e ragionevole fondamen-
to ai sospetti, 'mi hal11lIlo<convin:lJtoche qual-
che cosa occorre pur dire, e ciò nella spe-
ranza che l'onorevole Sottosegretario sia
qui venuto con gli elementi necessari a
chiarire un episodio che, oltre ad avere
profondamente commosso l'opinione pub-
blica, specie in alcune zone del nostro Pae-
se ~ parlo della Toscana ~ ha creato Ull
impressione molto malinconica sulla effi-
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cienza dei serViiz:idi polizia del nostro Paese,
o quanto meno sulla buona 'Volontà con la
quale alouni dei SUOli IDunzionari operano
nell'assolvimento del compito loro affidato.

Il fatto al quale mi richiamo è noto. Il
31 gennaio di quest'anno un uomo in stato
di coma è trasportato :alll'ospedale «San
GiovalTIlllli})di Roma peDchè colto da emor~
ragia cerebrale mentre piacevolmente in au.
tomobille passeggia per la città. L'agente
di servizio al posto di accettazione del-
l'opedale chiede le generalità del ricove~
rando. L'autista fornisce un nome e un ln~
dirizzo, ma sopra la persona non si ritrova
alcun documento di identificazione.

L'agente di polizia segnala allora il fat-
to al Commissariato il quale rapidissima~
mente invia altri agenti all'indirizzo indica-

~ to e là, come all'aprirsi di uno scenario su
un palcoscenico, si scopre che il morente
è un delinquente incarnito, inseguito vana-
mente da un mandato di cattura per l'espia-
zione di una condanna a 21 anni di reclusio-
ne irrogatagli nel 1948.

La scoperta suscita clamore, anche a cau-
sa della personalità specifica del messere,
già noto e Imalfama,to squadr,iSita che, tra
il 1920 e il 1924, aveva perpetrato numerosi
assassini in provincia di Lucca e di Pisa,
andandone nDn soltanto indenne, ma racco
gliendone anzi larga messe di ricchezze e
onori. ,Ma successivamente, pienamente si-
st'emato nei quadri del regime fascista, eg:1i
aveva commesso l'errore di uccidere anche
la sua amante, squartandone poi il cada-
vere e rinchiudendolo in un baule dato in-
fine alle fiamme.

Nonostante la sua divisa di orbace, il
messere dovette allora essere arrestato, tra~
scinato davanti ai Tribunali e, per questo
orribile e nefando delitto, condannato a
10 anni di reclusione, che aveva scontato
rJ1egolaJ:1mentenellla casa di pena di Noto.

Ma nel 1943, liberato per pena scontata,
il figuro rapidamente riguadagnò la Tosca-
na occupata dai tedeschi al cui servizio si
mise facendosi denunciato re e consegnando
ad essi numerosi cittadini colpevoli di lot-

~

tare inquadrati nelle formazioni della Resi~
stenza contro i nazisti e contro i repubbli-
chini. Tra l'altro è comprovato che ebbe a

consegnare ai tedeschi Sisto Longa, già nei
40 giorni del governo Badoglio sindaco di
Guardistallo, provocandone l'immediata fu-
cilazione.

Nel 1944 il figuro scompare, pare rifugia~
to in Argentina. Ma, con inaudita temerarie~
tà e probabilmente già forte delle compli~
cità ,che poi gli avrebbero permesso di vive-
re indisturbato in Roma per oltre 17 anni,
nel 1947 ritorna in Italia, prende sede in
questa città, vi affitta un elegante alloggio
in via Tuscolana dove se la passa tranquil-
lo e in agiatezza fino a quando nel gennaio
del 1965, non la giustizia umana, ma, se c'è,
la giustizia celeste lo colpisce definitivamen-
te, prostrandolo a morte nel posto di pron-
to soccorso di uno ospedale.

Questa la storia dei fatti che hanno leva~
to sorpresa e rumore. Ed io chiedo come sia
stato possibile che un tale tipo, segnalato
dai bollettini di ricerche della polizia, rin-
corso da un mandato di cattura che perio-
dicamente veniva ricordato alle autorità af-
finchè vi dessero e1seouzione, abbia potuto
vivere indisturbato nella capitale della Re~
pubblica fino al 1965, per .17 anni consecu~
tivi, e non già, si badi bene, tenendosi na-
scosto, mascherandosi, sfuggendo ad ogni
contatto con la gente, ma menando un'esi~
stenza attiva e normale, salvo il falso nome
adottato. Aggiungo che la vasta, proficua,
redditizia attività alla quale l'omicida si era
dedicato era di quelle sulle quali la sorve-
glianza dell'autorità è maggiore ~ si tratta
del commeTICio dei fìarmaceutioi. E Alessan~
dro Carosi ~ diamo finalmente il suo no-
me al personaggio ~ trattava all'ingrosso
nel genere, avendo rapporto dall'una parte
con le grandi ditte produttrici e dall'altra
con innurrnerevolli faI1macle e naturailmente
con le autorità preposte al ramo.

Che tutto ciò abbia potuto verificarsi fa
sorgere fondatissimo il sospetto di compli~
oiltà, di ;protezioni, di omertà, e non tanto
!in basso ,IDCO;gLi agenti il lOITiodovere 110
compiono. anche quando esso è sgradevole
e sgradito come Io ha dimostrato quello in
senéÌz:io ,aU'oSipedale« Sélin Giovanni}) i,l 31
gennaio 1965, il quale, oompiendo ,semplice-
mente la procedura prescritta, ha portato
ìÌn iUll'orra al dislcopl1imenlto den'imbroglio
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e ,alll'iidentiÌfLcazione della per<sana. Onore~
vole Sottosegretari'0, SOThO qui evidenti
colpa e responsabiLità di quakhe auto-
rità; qUalle ques't,a sia spetta al MinisteI'o
degli interni accertare, per farlo noto non
soltanto al Parlamento e all'opinione pub~
blka, ma anche ,all'Aiutalrlità gilUdiZliaria. Nan
vi è dubbio infatti che ci troviamo in pre~
senza di specifici reati previsti dal codice,
come il reato di favoreggiamento, con l'ag-
gravamento della continuità. Si dirà che
per la polizia era molto difficile scoprire
la vera identità dell'Alessando Carosi. In
realtà le difficoltà erano assai modeste.
l.'uomo dal falso nome, ,infatlti, aveva una
famiglia che viveva sotto il suo vero nome.
Un figlio era ed è maresciallo di carriera
nell'ar.ma dei ca!rri,s<ti.Ora si sa con quanta
meticolosità, spesse volte esasperante, la
autorità militare indaga su chi aspira ad
entrare non solo nel corpo degli ufficiali ma
anche dei sottufficiali. Se ne ricerca il pas~
sato personale e quello della famiglia fino ai
gradi più lontani. Ed ecco che il figlio di un
assassino, lordo di sangue di tanti antifa~
scisti e ricercato per un brutale, ignobile
delitto comune, è stato accolto nell'esercito
e vi ha percorso i gradi selnza che akuno
si accorgesse di alcunchè. E ciò sebbene que-
sto figlio avesse frequenti rapporti col pa~
dI'e. Per trovare il padre, ricercato da 17 an~
ni, sarebbe stato sufficiente seguire il figlio;
magari anche soltanto interrogarlo, facen~
da appeUo alla sua lealltà di sottufficiale del-
l'esercito repubblicano.

Ma il Carosi aveva anche una figlia mari~
tata in Roma, che abitava anch'essa in Via
Tuscalalna, a cento metri daJI padre, col qua.
le aveva quotidiani rapporti. Come mai la
polizia, fornita di tanti strumenti e mezzi
d',indagine, non ha mai pensata di giungere,
sorvegliando l'a figliuola, a soopriJre il padre?
Ma sarebbe stata impresa troppa facile per
farlo da parte di chi evidentemente non ci
tooeva a ritrovare questo delinquente san-
guinario.

Sta di fatto, amorevole Sottosegretario, che
vi erano e vi S'0no lin Roma, in posti impor~
t1anti, in gaJngli v,itali della ,Pubblica Ammi~
nistrazi'0ne, e speciHcatamente dell'AJillmini~
strazione dell'interma, dei pro t,ettari di code-

sta oanaglia i qrual,i hanno operato affinchè
vivesse indistrurbata. E la 1'01'0azione si è pro-
lungata anche dopo che la morte finalmente
ha colpito l'uomo a 1'01'0lCaro.

Infatti è avvenuta questa cosa stranissi~
ma: che, verificatosli H letale evento e insar-
ta la pubblica apinione, meIlltre colanne e ,co.-
lonne di Igi'0rlIllalidiffoIlldeviallo la biografia
del Carosi, l'Aut'0rità di polizia ha ancam at~
teso boo 3 giorni prima eLiperquisire l'abi-
tazliane del mO'f.to, tre giorni dei qualli i fa~
mi1iairi ~ la mogLie, i figlioli ~ hanno uSiU~
fruito per fall' scomparire documentli che sa~
rebbem stati compmmettenti nam più per il
tI1apassato, ma per molti che ancara oggi ~i-
vano.

È stato stampato ad esempio ~ nè vi fu-

rana smentÌ'te del Mmistero dell'intermo ~

che nel corsa della perquis;Ìziane, sebbene
tardiva, sano s,tate ,ancora tI10vate lettere a
firma di personalità dell'attuale vIta politica
(non del defUlI1Jtol'egime) :~ndirizzate al Ca~
rosi. Che .c'è di vel'O in questo?

Si è s.cI1itto ~ e non è stato smoo'tito ~

che nel rapporto inviato dall'Autorità di po-
lizia alla Magistratura, erano contenuti i no-
minativii di molti favoreggiator,1 del ricerca-
to. 1£ oiò vero? E, se VeI'O,perchè la Magi~
stratum nan ha proceduto ,oontro costmo?
Ed aJllcora: è vero che l'automobile del Ca-
rosi era :intestata non al sua nome ma a
quello di UIIlJaterza persona molto nota nella
città di Roma? E oame codesta persona
avrebbe potuto non conoscere a fondo colui
al quale prestava un servizio cOlsìraro e pre-
zioso?

Ma ç'è dell'altra. Il Carasi era in contat'to
d'affari çon grallldi ditte farmaceutiche. £
possibile che esse ~ çosì precise e oa:ute, se-

ooil1Jdo Sii usa ne!l commercia, a garantire i
propri 1nteressi ~ sii siano impegnate tanto a

lungo can lui, accontentandosi delle carte
false ch'egli esibha, senza chiede.re e ottene.
re garanzie e avatli, che avrebbero importat:.
la sua precisa identificazione? la chiedo: sa

nO' stati interrogaÌ'Ì in propositO' i titO'lari di
queste ditte, e con quale esito?

Come parlamentare e come oittadino io
voglio avere risposta a questi int('ITagativi.
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E poichè polizi;:. e Magistratura hanno fi-
naratJaduta, mi attendo una I1isposta dal Mi~
nistro deB'interno.

T'ramite l'onarevale S.ottasegretario, l'ono-
revale Ministro, a 4 mesi dall'accaduto, ci
dirà finalmente a qUialli:risultati san.o giunte
le jndagini 3JJlJnt.1lllicÌatee esperite, designan-
dO' j iI:1esponsabili deIJe carenze accertate.

In Italia, il regime di p.olizia è ancora as-
Slaipesante. Vi,ge 'sempre la legge fasdsta di
Pubblica sicurezza che autorizna ogni intere
vento dell'Autarità 'ooanco nelle più modeste
faccende private del !Cittadino. Ad ogni ipas~
so accorrono autarizzaziani, permessi, Hcen-
re. Se in simile stato di cose e di leggi un
delinquente volgare con precedenti olrTibili e
infami, perseguito da un mandato di cattu~
Ta, ha pO'tuta nan salio sfuggire allle ricer,che,
ma crearsi e godersi una vita sÌicura e invi-
diabile, bisagna dire che si è mancato al da-
vere, che si sono v,ialate delle norme, che so-
na state paste in essere delle respOlnsabilità,
delle camplicità che nOln p.ossana andare i!Il~
denni da sanzioni.

La sua rispasta, an.orevole Sattasegretario,
non deve dare saddisfazione a me, ma all'opi-
nione pubbl:ica, specialmente a quella dei
gmndi e picooli 'comuni delle provincie di Pi~
sa e di Luoca, dove il. Carasi infierì nei tempi
del fascisma ascendente e trionfante, e poi
negl:i anni del declina sanguinasa del regi-
me, servendO' le masnade naziste, ancora di-
mastrò di quanta crudeltà fosse nutritO' il suo
anima bestialmente infierenda cantro i cit-
tadini più meritevali del nastra Paese. (Ap-
plausi dalla estrema sinistra).

P RES II D E N T E. L'anarevale Sat.
tosegretario di Stata per l'interna. ha fa-
caltà di rispandere a questa interpellanza.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onarevole Presidente, onorevoli
senatari, deva anticipare le mie scuse a1
senatore Terr,adni per ~l caso che, in'Vailon-
tariamente, io lo deluda nella risposta, c
deva dargli atto ~ così rliacendo mi esimo

anche dal nifare all' Assemblea la staria dei
fatti ~ ohe j fa<Hi stessi sono stati rarocon-
tati da lui con scrupalasa esattezza, rife~
renda qui tutta la successiane degli avve-

nimenti di cui fu protaganista ii defunta
Alessandro Carosi.

Gli argani di polizia, questa mi corre l'ob.
bligo di dirlo, arlche se forse nella mia af~
fermaziane patrà sembrare che ci sia ecces~
siva fiducia oppure mgenuità, hanno svolto
sempre can castanza ricerche ed indagini
per pervenire a rintracciare e a catturare
IiI CaroSii, isori~endolla non sola nel bollet,tina
delle rirCerche dal 1948 ~ ~l boIrlettÌino come
è nota, è dirama:ta a tutti gli uffici di '~olizia
fdelternitorio nazianale ~ ma '3Inches.olle-
<CitandO',a mezza ,di droalari e seg\J1alazioni,
gli argani dipendenti ad ,indagare sul perso-
maggio di cui abbiamo parilato, spedalmenrte
nelile lacalità ave si riteneva rehe il suddetta
pates,se tr.oVlaiI"si.

Il ricercata non era iscritta nei registri
anagra£d del reomune di Roma. nè gli era
stato mai rilasciata documenta di identità,
passaporto, tessera postale, patente auto-
mobilistica a altra dacumenta di sorta.

D'altra parte nessun dacumenta, neppu-
re apocrifo, è stato rinvenuto nel carsa
delle indagini e delle perquisizioni damici~
liari aperate dapo il decessa del Carosi da-
gl,i organi di palizia. Peraltro, qui 'C'è un
piccolo dissenso tra quanta sta per dire e
l'affermazione del senatore Terracini. Il
Carosi svalgeva una attività, quella di rap..
presentante di ditte farmaceutiohe, che è
esente da agni possibilità di contrallo da
parte della poHz,ia ('tutt'al più i contmlli
sano effettuati dal medica provinciale) e il
suo unica datare di lavaro in Roma ha afA
fermato ed afferma di aver sempre igno~
rata, fino al momenta del decessa, la vera
identità del personaggio. A questa si aggiun-
ga che durante H periodo della sua latitan-
za il ricercato nan affrì la benchè minima
occasione, sotto le mentite spoglie a di
Mario Martelli o di Filippo Filippi, per con~
tralli e interventi dell'autarità di polizia.

Io desidera arssicurare il senatare Terra-
cini, poichè i sua i interrogativi non risul-
tavano dal testo deJll'intel1pe:},Ianza,che, reon
l'ausilio dello stenagrafica, tutti i suoi in~
terragativi saranno da me persanalmente
sottaposti al vagHo degli organi campetenti
per accertamenti, se passibile, ancara piÙ
apprafanditi. Carne ripeto, il Ministero ri-
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tiene di poter escludere che vi siano state
manchevolezze o tolleranze da parte degli
organi di polizia, i quali non mancarono di
svolgere ogni possibile accertamento per
assiourare alla giustizia il'individuo in que-
stione.

Sono peraltro in corso ulteriori accerta-
menti attraverso le questure delle città ove
risiedono altri datori di lavoro (sempre dit~
te farmaceutiche) del Carosi. Nei confronti
degli stessi o di altre persone che avessero
eventualmente aiutato il predetto a sottrar-
si alle ricerohe, altre indagini saranno por-
tate a termine nel più breve tempo e assicu-
ro che, se si accerteranno del:le responsa-
bilità, esse saranno segnalate alla Magistra-
tura.

iP RES I tO E N T !E. Il senatore Ter-
radTIli ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

T ERR A C I N I. È >certo, onorevole
Sottosegretario, che Alessandro Cacr:-osinon
ha mai richiesto carte d'identità o passa-
porti al suo nome. Era persona inseguita
dalla giustizia, e non poteva certo andarsi
ad offrire spont'aneamente a coloro che lo
rioercavano! Ma egli aveva dei documenti
arInome dLiFilippo Filippi. Ora, io non m'~n-
tendo d'indagini di po1i~ia; tuttavia, poichè
un Filippo Filippi vero viveva iÌn Roma ed
era il titolare di una deUe più importanti
farmacie di questa città, mi pare strano
>che aUOII1quando il Carosi si presentava
OOIJJJquel nome all'Autonità di polizia que-
S'ta mai si sia accorta ch'egli era persona
che se ne avvaleva illegalmente. Ognuno sa
che la domanda di un documento d'identi-
tà, al Comune o all'ufficio di polizia, com-
porta un'attesa di giorni, dedkati appunto
agli accertamenti. Si sono fatti gh accerta-
menti per il Carosi alias HliJppi? Se sì, le
'lolI'o condusioni non ,wrebbero potuto non
svelare ,l'/inganno.

ILa sua dkhiarazione, onorevole; 'Sottose-
gretario, peoca dunque d'ingenuità, come
d'altronde lei ste,sso ha già riconosciuto.
D'altra parte non posso condividere la sua
convinzione che b:sogna escludere ogni man.
chevolezza o colpa da parte della polizia.
Se non ingenuO', io voglio essere generoso,

'e giungo pefloiò ad esdudere <la oo,lpa; ma
in quanto alle manchevolezze, esse sono sta-
te talment'e patenti e clamorose da non per~
mettere di far sortire da questo episodio
l'Autor.ità di poli~ia tutta candida e :inno~
cente. Se si accetta questa impos,tazion~
nel proseguire le indagini, fin da ora si può
prevederle votate all'insucoesso. Se si vuo~
qe, non Iparliarno di satm~io11!Ì.Ma si rkonosca
che vi sono casi nei quali l'indulgenza di
certe autorità è troppo simile all'omertà.

P R .E S I D E N T E. Si dia letturc.
dell'interrogazione dei senatori Levi, Va~
lenzi e 'Palermo al Ministro dell'interno.

B O'N A F I N II , Segretario:

« Per conO'scere quali misure abbia preso
o intenda finalmente adottare per impedi~
re che si ripetapo nuovi scandalosi atti di
violenza da parte dei gruppi neo-faslClisti di
Napoli che si sono nuovamentè fatti vivi,
armati di bastoni e pugni di ferro, con l'ag~
gressione, a piazza degli Artisti, ari parted-
,panti alla conferenza dello scrittore e regi~
sta Pier Paolo tPasolini, nella carenza di
qualsiasi intervento delle fO'rze di pubbli~
ca sicurezza; e per sapere quali sono i mo-
tivi che sembrano rendere inamovib11e i:
Commissario di pubblica sicurezza Forino,
del quartiere Vomero, nonostante egli ab.
bia già ripetutamente dato prove di colpe-
vole negligenza dei suoi doveri e di pratica
solidarietà verso le tristi prodezze dei soliti
teppisti organizzati, sia durante gli incre.
selosi fatti dell'aprile 1964 Ìn occasione de-
gli incidenti a seguito degli sfregI alla lapi-
de delle "4 giornate", sia tin occasione delle
,a;ggres,sliOiniana sede del PCI e deHa sfac-
data oontinua <littività di 'P'mpaganda e <di
provocaZlione iJ1Jeo",fa~dS'taSivoMesistematica-
mente anche in taluill,i ambient,i scolastici
-del VO'mero» (S65).

,p R 'E IS I D E N T IE. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per !'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

M rAZ Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevoli senatori, in occasione
degli incidenti veri;ficatisi la sera del 6 no-



Senato della Repubblica ~ 15599 ~ IV Legislatura

296a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vembre 1~64, a Napoli, nei pressi del Circo-
lo «,Francesco De Sanctis », fra alcuni ap-
partenenti al Movimento sociale italiano
che, scorto lo scrittore Pier Paolo Pasolini,
gli rìvolgevano frasi ingiuriose. e le perso-
ne che accompagnavano lo scnttore, tre
delle quali riportavano lesioni giudicate
guaribili entro il decimo giorno, il pronto
intervento delle forze di polizia ha consen.
tito l'immediata identÌlfÌcazione e il fermo
di uno dei responsabili dell'aggressione; le
suocessive inrvestigaziOlni, svolte dal Com-
missariato di pubblica sicurezza del Vomè-
l'O, hanno altresÌ condotto all'identificazio-
ne di un altro responsabile.

I due predetti sono stati denunciati alla
autorità giudiziaria per lesioni e per il rea-
to di manifesta~ione fascista, perseguibile,
come lei sa, a norma dell'articolo 5 della
legge 20 giugno 1952. Pertanto io ritengo di
poter escludere, nella circostanza, che VI
siano state carenze dell"intervento degli or-
gani di polizia e in particolare negligenza
da parte del Commissa,rio di pubblica sicu-
rezza del Vomero che, del resto, anche nelle
citate precedenti manifestazioni di intolle--
ranza poste in essere il 24 aprile e il 2
maggio 1964 da giovani aderenti a movi-
mento di estrema destra, ha dato prova di
tempestività e fermezza, procedendo all'im-
mediato fermo e alla denuncia aH'autorità
giudiziaria di coloro che si erano resi re-
sponsabili di reato.

IP RES ,I D E N T E. Il senatore Val-
lenzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

V A L tE iN Z I. Onorevole Sottosegre-
tario, lei, che rè napoletano e lo è più di me,
conosce bene gli avvenimenti e i luoghi in
!OUIiessisi sono srvolti. Ora, nOln capisco bene
per quale motivo, nel riferire su questa in-
terrogazione ~ presentata dal senatore Le-
vi come primo firmatario, e che io so,sti-
tuisco perchè momentaneamente assente ~

lei abbia detto che alcuni giovani, scorto
lo scrittore e regista IPier ,Paolo Pasolini, 10
insultavano, dopo di che ci fu qualche
ferito. Strano che l'aver riconosciuto 10
scrittor~ e avergli Ìlndirizzato degli insulti
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sia stato sufficiente per provocare dei fe-
l'iti!

È chia,ro che chi le ha fomilto le infor-
mazioni che ella ci ha comunicato le ha
redatte, di propO'sito, in un certo modo. In
realtà i giovani non hanno scorto lo scrit-
tore per caso. Infatti ÌIn quella piazna degli
A:rtisti si era tenuto un comizio fascista;
da parte della polizia si sapeva che, d'altra
parte, in una sala la cui porta d'uscita da-
va an quella stessa piazza, al circolo « Fralll-
cesco iDe Sanctis» si teneva una riunione
nel corso della quale lo sorittore Pier Pao-
lo Pasolini parlava sul suo film «Il Van-
gelo secondo Matteo ».

Ora, terminato il comizio, un gruppo di
giovani non lasciò la piazza. Voglio ammet-
tere che la polizia non si fosse accorta che
quei giovani erano armati di bastoni e di
pugni di ferro, ma è impossibile che sia
sfuggito alla polizia che erano rimalsti sul
pO'sto, t alnto più che era Illata la conferenza
tenuta da persona spesso aggredita dai fa-
sdsti.

Non è dunque che lo sorittore sia stato
ScOlto: :ìo scrittore era atteso, onorevole
Sottosegretario. E non dico questo per con-
vincere lei, che secondo me è già convinto,
ma perchè ritengo che ella debba stabilire
chi sia l'autore del documento da lei letto
Chiè, se si trattasse del Commissario del Vo-
mero (come io 'sospetto) questa sarebbe la
prova di quanto noi affermiamo in questa
nostra interrogazione, cioè che quest'uomo
non soltanto è un incapace e non deve più
s'tare a quel posto ~ che, lei sa benissimo,

è il centl'O di continue provocazioni ~ ma
per di più che questo Commissario è un
complice, perchrè quando racconta i fatti,
dicendo che questi giovani hanno scorto lo
sCllÌ1Jtorreper oaso, mente sapendo di men-
tire, perchè quei giovani aspettavano pro.
prio lo scrittore. ,In quanto ai feriti, sono
state delle persone che hanno cercato di
proteggere, per quanto era possibile, Pier
rPaolo IPasolini, il quale ha avuto anche del.
le ferite sul viso, sulle braccia eccetera.

,Ecco dunque che io dimostro che que
sto signor commissario For,ino non solo
non sa fare il suo mestiere, ma praticamen-
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te è uno di coloro che fomentano i gruppi
fascisti, li appoggiano e li coprono.

M A Z Z A , Sottosegrottario di Stato per
l'interno. Il punto della mia risposta era
che i responsabili sono stati denunciati al~
l',autorità giudiziaria, quindi. . .

D E L U C A L U C A. Ma se allonta-
niamo questo Commissario non sarebbe an-
che meglio? Non sarebbe un provvedimento
saggio?

V A iL LEN Z I Vorrei che per un mo-
mento, OInOlrevoleMazza, nOln si pa,ludasse
nella sua posizione di Sottosegretario e ac-
cettasse questa mia osservazione.

Nella mia interrogazione a un certo pun-
to c'è Slcdtto: «e per sapelie quaM sono i
motivi che sembrano lìendere inamovibile
il COImmissario di pubblica sicurezza Fori-
no, del quartiere Vomero, nonostante egli
abbia già ripetutamente dato prova di col-
pevole negligenza... ». E c'è tutta una serie
di altri episodi sui quali io chiedevo una
risposta; ,lei questa 1iisposta non me l'ha
data. Naturalmente non me l'ha data perchè
non me la può dare, è chiaro! Si capisce
che se non le danno le notizie io non posso
pretendere che 1("]inventi una risposta!

M A. Z Z A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Questo Commissario è inter-
venuto, ha provveduto a dirimere la que-
stione, ad evitare ulteriori incidenti; ha
denunciato due responsabili.

V A L E N Z I. Questo nOln è esatto.
Innanzitutto, le hanno detto che !'incidente
è avvenuto per caso, e non è v,ero: ,era orga-
nizzato, perchè non si va a «scorgere}) lo
scrittore che esce, con i pugni di ferro in
tasca, con i bastoni, in gruppetti che stan-
no lì ad aspettare drca un'ora che finisca
la conferenza.

In secondo luogo, lei nOln risponde sul
fatto che questo Commissario è stato più
volte già richiamato, ed anche alla Questu.
ra di Napoli ~ non voglio fare nomi ~ si.
sa che questo Commissario è incapace ed è
legato cOIn gruppi fascistli del liceo San~

[)Jazzéllro.o.m, l'Uinica zona in cui a Napol,i
ci sia continuamente una provocazione fa-
scista è il Vomero. Dunque, facciamola fi~
nlta! Perchè la polizia continua ad aiutare
e a coprire questi giovinastri i quali hanno
fatto anche del male, perchè hanno pic-
chiato una donna, hanno colpito un altro
giovane eccetera? E poi si crea una situa~
zione eLicontinuo fermento ndle scuole, il
che impedisce, tra l'altro, anche a mio fi-
glio di studiare.

Facciamo dunque tornare la calma in
quest,e siCIuole; mi pare che al Sannazzaro
bisognerebbe che finiss,e questa campagna
fascista che viene fatta da alcuni professo-
ri. Ecco perchè noi abbiamo sollt.vato que-
sto problema.

Dunque, onorevole Sottosegretario, lascia~
ma stare quello che lei ha risposto adesso,
ma io vorrei pregarla di porre attenzione
a questa questione. iLei è napoletano, è an..
tifascista; intervenga perchè si finisca con
questa storia, perchè questo Commissario
se ne vada e lo sostituisca una persona
saggia e tranquilla la quale faccia il suo
'dovere. Non chiediamo altro.

'Sembrerebbe invece che, a un certo pun-
to, pur sapendo queste cose sul commissa-
rio Forino, si voglia continuare a man-
tenerlo a quel posto. Mi dichiaro quindi pro-
fondamente insoddisfatto della sua nisposta,
onorevole Mazza.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del sen,,-tore D'Andrea al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

B O N A F J: N I, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti pos-
sO'no essere applicati per impedire che si ri-
petano in grandi Amministrazioni comunali
cOlme Roma e Firenze i deplorevoli casi,
avvenuti nei giO'rni scorsi, quando il pub.
blico che invade le aule del Consiglio co-
munale impedisce il funzionamento deUe
Assemblee» (739).

P R tE S I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per !'interno ha facoI~
tà di rispondere a questa interrogazione.
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M A Z Z A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Al senatore D'Andrea devo
far notare che l'articolo 297 del testo unico
1915 della legge cOilluna;le e provinciale
conferisce a chi presiede l'adunanza dei
Consigli ampi poteri discrezionali per man-
tenere l'ordine, l'osservanza delle leggi ç
la regolarità delle discussioni.

Il presidente, in particolare, non solo
ha facoltà di sospendere o di sciogliere le
adunanze, ma PUll anche, nelle sedute pub-
bliche, ordinare che venga espulso dall'udi-
torio chiunque sia causa di disordine e,
se del caso, ordinarne l'arresto. Ma soltan-
to ,i,l pres1dente delil'assemblea ha questi
poteri.

.P R E SI D E N T E .n senatore D'An-
drea ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

D'A N J) R E A. Onorevole ,Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, non c'è dub-
bio che i poteri esistano, e non c'è dubbio
che il presidente può adOlperadi per l'ordi-
nato svolgimento dei lavori delle assem-
blee degli enti locali.

Sta però di fatto che in 50 anni l'orga-
nizzazione politica e sindacale delle catie-
gorie professionali si è talmente sviluppata
che rappresentanti di queste organizzazioni,
occupando le aule ,del Campidoglio o di Pa-
lazzo Veochio, possono influi,re pesantemen-
te sullo svolgl1mento deli ,lavori e sulle ded-
SiOl111idellle AssembIee.

I casi di Roma e di Firenze, che si svol-
sero contemporaneamente, hanno richiama-
to la nostra attenzione ed hanno provocato
l'interrogazione alla quale lei ha risposto.
Probabilmente si dovrà aggiornare il testo
unico del 1915 per chiarire in modo più pre-
ciso che la democrazIa rappresentativa non
è la democrazia diretta, non dà possibilità
di ,intervento alla foUa nelle aule delle as-
semblee consiliari, come desiderava, per
esempio, ,j,Jsindaco di Firenze, che aus[)lka-
va il colloquio con la piazza per potere am-
ministrare bene la città, che gradiva l'in-
tervento di un pubblico che interrompesse.

tMa la vita dello Stato italiano è ancora
ordinata in una democrazia che si articola

in assemblee rapi]Jifesentative e non ,prevede
dimostrazioni di p1azza neUe aule consi-
liari.

Questo è quanto dovevo dire. Quindi non
è che mi dichiari insoddisfatto; anzi, sono
soddisfatto delle sue dichiarazioni, ma vor-
rei che le norme fossero applicate, che gli
amministratori trovassero il modo di far
mispettare la ,legge, che ancora oggi potreb-
,be 'essere valida ove fosse fatta osservare.

,P RES I D E N T E. ISidia lettura del-
l'interrogazione del senatore Audisio ai Mi-
nistri delle poste e delle telecomunicazioni
e del turismo e dello spettacolo.

,B O N A iF I N I, Segretario:

«Per sapere se sono informati del forte
malcontento manifestato si nella popolazio-
ne acquese in conseguenza della trasmis-
sione televisiva "Un giorno ad Acqui ter-
me " effettuata dalla TV sul secondo canale
nella serata del14 gennaio 1965 che, anzichè
essere stata ~ secondo gli accordi stabilitI
con la locale Azienda autonoma di cura ~

un momento di pubblicità, si è presentata
come un atto di autentico sabotaggio con-
tro le bellezze turistiche e naturali della
storica e rinomata città, aggravato dalla di-
zione di un testo scorpertamente derisorio
ed offensivo.

lE per conoscere quali provvedimenti sono
stati assunti nei confronti dei responsabiH
del danno, non soltanto morale, recato al
prestig10, al deooro e agli interessi della oit-
tà di Acqui terme» (631).

IP R lE IS 'I D E N T E. L'onOlevole Sot-
tosegretario di Stato per ,le poste e :le teleco-
munkazioni ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per le post,~ e le telecomunicazioni. Si pre-
mette che il documentario « Un giorno ad
Acqui terme », :andato ,in onda slUrlsecondo
programma 1eJeiV,isivo a,l,le ore 21,15 del 14
gennaio u[tiimo SOOirSOe consistente in un
filmato, di calr'atter:e turiistko, della durata
di CÌI'ca un'ora, non è di produzIOne della
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RAI, ma delle «Edizioni Leonardi s.r.l.»
di MilanO'.

Le riprese del documentario in parola
furonO' effettuate, con l,a ,regia di EnzO' Tra~
pani, giusta appasita cantratta st~pulata con

'1'Aziem,da autonoma della Stazione di cum
di Acqui.

In effetti, dapa l'apprestamenta del dacu-
mentllir'ÌO', H regista Trapani avvertì ['Azien~
da autanama ch,~ la capia del film per la
trasmissiane era pranta; mancò, peraltrO',
una pranta intesa fra le parti per una vi.
sione privata del film da parte del cammit~
tente ~ che nel cantratta nan era prevista

~ e quandO', siU!ocessivamente, l'Azienda
stessa preannunziò l'invia a Rama di un
sua incarioata a tale scapa, il regista Tra~
pani fece sapere che la pellicala nan pateva
più essere data in visiane perchè già const::-
gnata alla RAI~TV per la programmaziane.

A somiglianza di altri dacumentari rea~
lizzati dalla stessa regista in varie 100calità
italiane, quella i.n argamenta (<< Un giornO'
ad Acqui terme}») em fandatO' sulla assO'~
ciaziane tra oanzoni e preslentazioni di qua~
dni car,atteristiÌoi locali, iOome, ,ad esempio,:
l'osteria con gl,i anzian,i giocator:i a car~
te, una dei quali, intervistata dall'attare
FrancesiCa Mulè, fornisce una camplicat'1
spiegaziane della ricetta della «bagna cau~
da »; il iContadino semplice e bonariO' che
r'eoÌ!ta MO'ntale a memonia; il ballo popolalre
can turni effettuati mediante una carda
che fa sgombrare le coppie dalla pista ed
infine la stabilimentO' termale in funziane,
can le varie curt.' e can i diversi tipi di
pazienti.

Nè in sede di visiane preliminare del do~
cumentaria, nè in sede di cantrolla furO'n0
ravvisati dai campetenti organi deHa RAI
elementi lesivi degli interessi della città dI
A!CqrUli.Comunque, [a oOilllcess'Ìonaniaha de~
cisa di allestke un nuova dacumentario da
inserire in una serie di trasmissiO'ni dedi~
cate al Piemonte, alla scapa di metterne
bene in evidenza gli aspetti più interessanti.

Di tale decisiane ,la MI ha anche data
camunioaziane al Sindaca della città ed al
IPresidente della Confederaziane generale
italiana del cammercia e del turismO'.

La cO'ncessianaria ha assicurata che nei
giarni dal 21 aprile al 3 maggio sana state

effettuate le riprese per la realizzaziane del
nuava documentaria su Acqui Terme, ma
non ha ancara pO'tuta precisare quandO' det~
tO'dacumentaria, attualmente in fase di mO'n~
taggia, verrà trasmessa.

P R lE S I D E N T lE. Il senatare Audi~
sia ha facaltà di dichiarare se sia sad~
disfatta.

A U ,D I S ,I O. Vi è da rimanere perples~
si ascaltanda le parale che il Sattasegreta-
ria ha pranunciata per giustÌlfÌcare abietti-
vamente l'andamentO' della vicenda. Avrà
l1ilevata l'anarevole ISattasegretaria che la
stessa fO[,illiulazione dell'interrogaziollliegià
lasciava prevedere che ill minima che si pO'-
tesse affrire per riparaziane del danna ma~
ralearrecata alla città di Acqui terme era
quella di rifare un dooumentario che, per
la meno, il"ispettasse i termini contrattuali
intervenuti tra l'Azienda autanama di cura
e la cancessionaria che aveva allestita il
dacumentaria. Ma evidentemente, in sede
politica (pakhè questa è la nost,ra sede), ]1
problema va poc;ta e vista in altra manie-
ra, e una rispasta came quella che ella, ana-
reval'e Sattasegretaria, mi ha farnita, nan
sala lascia insadd~sfatti, ma prafandamen.
te perplessi.

Noi non siamO' qui soltanto per poter
rriferire o intervenire su fatti e vIcende del
nostra ,Paese; siamO' qui anche per valutare
,le ,cause che determinanO' certli fatti. Da~
po 'ohe tutta la popolaziO'ne ddl' acqiUese
ha pratestata nelle forme più diveI'se, dal
calpa dell'Ammimstraziane camunale, il sin~
daca prafessar MCI1la,al dirigente dell'Azien~
da autanama di cura e saggiarno, al Presi-
dente dell'Azienda termale, ai vari ceti del-
la papolazione, ai parroci i quali sul lara
giarnale hannO' scritta parale così veemen~
ti che non varrei nemmenO' ripetere in que~
st'Aula, dabbiama pO'i sentire che le case
sii sono svolte in modo tale per cui ,la
RAI~TV, organo di Stata, mette in onda e
quindi affre alla visione e all'ascalta di tut~
ti i cittadini italiani che in quel mO'menta
Isi inseriscanO' su quel pragramma, una tra~
smissiane che nO'n sala affende il senso mo~
rale di una città e di una papalaziane, ma
che travisa tatalmente gli aspetti essenziali
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della sua vita normale. Perchè, se il regista
ha particolari vedute pCIY'Sonali,a me nO'n
interessa; non m'interessa nemmeno sapè~
re come si chiami, perchè in questo momen~
to per me interviene una responsabilità di~
vetta degli organi dirigenti della [RAI~TV.
Io posso, infatti, in via privata, andare a
fotografare quello che voglio, e nessuno me
lo può impedire se non c'è un cartello che
dica: qui nOln si può fotO'grafare per divieto
dI carattere militare o altro. Là dove non
esistono cartelli indicatori di tal genere, io
posso fare qualsIasi documentario nel no~
stro Paese, e poi andarlo a vendere alla
RiAiI,e la AAI~TV lo comprerebbe. Qui non
si tratta di poche lire, si tratta di diversi
milioni, onorevole !Sottosegretario, e sono
soldi dello !Stato italiano che vengono sbor~
sati; e lo Stato italiano si procura i mezzi
finanziari attraverso le imposte pagate dal
cittadini, e i cittadini vengono, poi, beffati
con una trasmissione che offende il loro sen-
so morale.

Infatti, se è verO' come è Viero che esiste
la locanda nella quale i quattro veochi pen~
sionati giocavano a scopone; se è vero co~
me è vero che in ogni paese, non solo ad
Acqui, ma a Roccacannuccia, a Milano co~
me a Roma, c'è tra la popolazione qualcuno
che alza il gomito piÙ del solito e quindi
diventa ubriaco; se è vero come è vero che
abbiamo da noi centinaia di immigrati dal-
l'Italia meridionale che vivono in baracca~
menti e che sO'no stati direi quasi spasmo~
dioamente fissati su un nastro di peUicOlla
non si è dettO' però che i meridionali son ve~
nuti ad ahitave ad Acqui e tnon hanno trovatO'
modo di sistemarsi perchè, pur avendo fa-
miglie numerose, sono disoccupati. QuestI
non sono eventi che possano essere ascrit~
ti a c01pa di qualcuno ed andare a danno dI
una località; qui c'è un problema politico
più vasto al quale occorreva che nel com
mento alla pellicola si accennasse, senza
quella specie di derisione della quale tua;
sono rimasti concoJ1demente sdegnati.

Nella sua risposta, onor,evole Sottosegre~
tario, ha detto fra l'altro che in quella oc-
casione sono stat.i filmati dei quadri locali
caratteristici. Ma c'era solo quello da filma-
re? IPerchè, per esempio, nO'n si è filmata

anche la strada statale n. 30 che da oltre
un anno è in condizioni di impercorribilità
e che, malgrado tutte le insistenze da parte
di tutti i mppresentanti politici e ammini-
stratiVli deLla RegiO'ne pcresso gli organi dello
!Stato, nO'n si riesce ancora a:d aggiustare?

n fatto si è che si vuole tendere a far mo-
rire una zona, presentare ,la zona deI11'ac~
quese come ormai marginale e in abbando-
no, perchè vi sono altri interessI in gioco
~ questo è il punto ~ i quali vogliono es-
sere maggiormente potenziati, e possono
esslerlo nella misura in cui l'opinione pub
blica, assistendo ad una trasmissione tele-
visiva di quel genere, arriva a concludere
che ad Acqui It,erme non vii è una r:kettività
sufficiente ed accogliente, che la zona nOlI
presenta strade comode e sicure per le au-
to e che quindi tanto vale andare per altri
lidi e per altre località.

,,Ecco perchè noi che rappresentiamo non
soltanto degli interessi particolarI, ma an-
che e soprattutto gli interessi dell'intera
ipopo.Jaziolne nazionale, protest,iamo per que-
ste forme di informazione che sono lesive
non soltanto di interessi materiali, ma an
che e soprattutto di interessi morali ch,>
debbono slempre essere salvaguardati.

VorDei infine cogliere questa oocasione
per pregarla caldamente, onorevole Sotto-
segretario, di intervenire presso i suoi col.
leghi di Governo affinchè si compia con
tempestività e rapidità un'azione riparatri-
ce in favore della zona dell'Acquese dove,
per esempio, abbiamo un torrente che :Un
passato era un gioiello, per il quale si era
adottata addirittura la denominazione fral1~
cese di «Bormide~Les Bains» in quan~
to nelle sue chiare e fresche acque numero-
si erano i bagnanti. Ebbene, sono ormai
Vlenti anni che le acque di questo fiume so-
no inquinate dagli scarichi dello stabilimen~
to della ({Montecatini» e sono venti anni
ormai che nel Parlamento italiano chiedia-
mo che si elimini questo grave inconvenie[l~
te, ma invano. È ovvio che il tUrIsta che SI
trova a transitare sul ponte ~ un ponte
storico che addirittura risale, nei suoi resti
laterali, all'epoca dell'impero romano ~ ve~

dendo un'aoqua limacciosa, di colore oscu-
ro, fetida per gli scarichi dello slabilimen~
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to industriale della « Montecatini », conclu-
da che si tratta di una zona in cui non ci si
può vantaggiosamente sistemare e si reca
altrove.

Vagliamo fare lfinalmente quakasa di se-
rio? Voglio sperare propria di sÌ. Ha appro-
fittata deUa circostalnza della svalgimenta di
questa rintemogaziane ,per pavIare finalmente
anche delrfiume Barmida, perchè nan siamo
mai riusdti in quest'Assemblea, pur con
tante interragazliani, inteI1pellanze e propa-
ste di legge che abbiamo presentata, a trova-
re un momento per parlare di questa gravis-
simo prablema. ,È necessaria pertanto che, ~n
sede di rLparaztione del daJllna marale e mate~
'l'liaIe rurmcata alla ohtà di Acqui terme, s,i
pI1avveda anche ad diminare !'incanveniente
dell'inquinamento del fiume Barmida, soffo~
cando nel contempa quel giro di specultazio-
ni e di tinterventi atti a diminuire H pre-
stigio e :U valore dd quell'accoglienza che
la d:1Jtàdi Acqui terme ha sempre afferto ed
intende ancora affrire ai tumisti, essendo una
delle pOlche città d'Italia in cui la lotta ai
rumad, per esempia, è stata condatta can
tale intensità e r:igare da determinare un am~
biente più tranquillo che in ogni al,tra zona
del nastro Paese.

Per i motivi che ho esposto debbo dichia-
trarmi insaddisfatta della risposta datami, in
quanto nOlnha tenuta canta di questri aspeH!i
essenziali che 'Castituivana poi ila cai\lsa deter-
minante della trasmissione deplarata e tanta
infelice quanto dannasa per il prestigia e gli
interess,i della 'CiÌttà di Aoqud terme.

P R E iS I D E N T E . Segue un'interraga-
z,ione del senatore Rada alI Preslidente del
Consiglio dei ministri. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

« Per canascere se nan sia finalmente giun-
to lil mamenta, per il Gavenna, di usoire dal
sua incomprensibile immobiliisma in fatto di
disciplina del tmbfico stradale, ave l'anarchia
regna sovrana e le pOlche ed ,insu£ficienti au-
tonità preposte al rrispetto di leggi che tute-
lcuno Ia vita umana, sano del tutto assell'ÌiÌ e
indifferenti.
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I recenti luttuosissimi episadi (il disastro
del<lacorrielia sull'Autostrada Napoli-Pompei
con 16 marti e 40 feniti di CUlimolti gravis-
simi) dovrebbero ammornre il Governo ad
uscire ,finalmente dal suo letargo colpevale
per chiedere ed ottenere da tutti il rispetto
delle narme di dI'colazione prescritte dal Ca-
dice della strada, ignorata e negletto anche
dai funzianari preposti ai diversi settori (go-
vennatlivo e comunale), ail cui rispetto è affi-
data !'incolumità deI cittadino.

Questo massacro quotidiano, che calloca
il nostro Paese al primo, incantrastata posta
nella gam all'" Oscar" delHapiù irragionevolle
oarnebicina umana, può a<ttenuarsi e cessare
salo che dI Governo dia pirova della sua pre-
senza con più drastiche punizlioni, ,con più
salerti controlli, con più efficace attività di
prevenzione, can più rimmediata apera di re-
press1ione» (709).

P RES I D E N T E . L'anorevole Sottose-
gretar.io di Stato per i lavori pubblki ha fa-
caltà di rispondeJ:1e a questa interrogazione.

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Desidero I1ingraziare ,i,l
senatore Roda per aver dato con -la sua inter-
rogazione lo spunto per esaminare insieme
gH attualri aspetti deHa disciplina del traffico
stradale. Voglio assicurare anzitutto che iÌl
fine di arginare il dilagante fenomena degli
incidenti strada1i è considerato dal Ministero
dei 'lavori pubblioi iU!notra li più importanti
campi ti del Ministero stesso nel campo della
sua vasta attività. Per 'realizzare quanto è
stato saNalineato dal senatore Roda sono at-
tualmente in COll'SOeListudia e di attuazione
numerasi pro'VVedimenti.

In primo :luoga, per qUalllto i['liguarda la pre-
videnza degli i!11cidenti stradali e soprattuttto
l'educazione stradale, i,l Ministero dei lavord
pubblici ,in data 5 novembre 1964 ha interes~
sato H Ministero della pubblka ~stmzione e
per conoscenza la Presidenza de:l Consiglio
dei mÌinistri, il Ministero dell'interno e il Mi~
nistero dei trasparti e dell'aviaziiane 'Civile alf-
Mchè sliano adottati i provvedimen1Ji neces-
sari perchè, nell minor tempo passibile, nnse-
gnamento dell'educazione stradale slia in1Jro-
dotto in tutte le scuole quale materia abbJi-
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gator,ia e ha 1racciato iln proposito gli sche-
rni dei programmi da svolgere.

Infatti, aHa perfetta formazione in tutti i
cittadini di una coscienza stradale può e deve
contribuire anzitutto la scuola di ogni ordi:ne
e grado, a cominoiaife dalle scuole primarie,
[n quanto l'osservanza delle \norme sul1la cir-
colazione stmdale sarà molto più spontanea
e conVlinta se il relativo studio avrà inizio
fin dalla tenera età. E non è dubbio, infatti,
che risultati veramente proficui potranno
conseguirs,i se lo studio di CUlisto parlando
avrà inizio dalle scuole elementari, con il gra-
duale linsegnamento ddle nOJ1mesuddette, al-
meno quelle essenziali e fondamentald, a co~
minciare da quelle di comportamento dei pe~
doni, perchè lo spirito di riflesSiione e >ilsenso
di disciplina inculcati nei fanciulli a tutela
della propria incollumità potlmnll10 meglio
trasformare, 'man Imano, l'ossefIVan:z:asponta-
nea delle norme con la convinZiione d'adem-
piere a un precetto necessario oltre che ob-
blligatorio.

Il Ministero dei lavoni pubbltici seguirà at-
tentamente l'andamento e i risultati deltla
iniziativa quando verranno attuati, ,in concor-
so con il Ministero della pubblica listruzione,
i provvedimenti che, sulla base di tale osser-
vazione, saranno ritenuti oPPOlrtuni partk~
larmente per quanto concerne l'ultel1iore svi-
luppo dei programmi e l'adozione dei libro
di tes'to.

Per quanto concerne la propaganda per la
diffusione delle norme del Codke deHa sUra-
'da, sono in corso g1i studi per l'attuazione
di un completo ed efficiente programma di
diffusione delle norme di comportamento dei
pedoni e dei conducenlti di veicoli che sarà
svolto attraverso una semplice ed esauriente
.nIustrazione delle norme stesse, con l'limpie-
'go dei modeI1ni mezzi di pubblioità. Attual-
mente travasi all'esame del Consiglio di Sta-
to una' perizia che prevede una prima serie
di 60 inserti teleVlisivi.

Studi, esperiment.i, iJruterventli per >il mi-
glioramento della sicurezza del traffico. L'in-
completa formulazione dell'articolo 139 del
Codice della strada ha impedito, finora, 10
svolgimento di una più vasta attività tem-
dente alla prevenzione degli incidenti s'tI'0.-
dali. È necessal,io, ,infatti, che i proventi con-
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travvenZJionali di cui al predetto articolo 139,
da devolvere ai fini di prevemzlione degli inci-
denti stessi, siano destinati non « agli studi
e aglri espeflimenti per il miglioramento della
segnaletica stradale» (oltre che all'educazio~
ne stradale e alla propaganda per la preven-
zione deglli incidenti stradali), come attual-
mente disposto dal predetto articolo 139,
ma « agli studi, esperimenti, interventi, rite-
nuti necessari per <ilmiglioramento della si-
curezza del traffico ».Per apportare al citato
articolo 139 le necessavie modilfiche, il Mini-
stero dei lavori pubblki ha pJ1edisposto uno
schema di disegno di legge che, in data 15
gemnaio 1965, è stato inviato, per il palrere
ai Dicas'tevi interessati.

Repressione dClireati in materia di circola-
zione stradale. ,Per quanto concerne la com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici, que~
sta è piuttosto Jimitatà; loolillunque, anche
nell'amhito di az/ione del M1n:istero, ill servi-
zio di pol,izia srtlradale sarà intensificato, e so-
prattutto dagli organi perifeI1ici del Ministero
stesso, cioè dai funzionad del Genio oivile
che, in base al Codice della strada, sono agen-
ti di servizio di rpoli~ia stradale.

111Ifine,per qUMlto riguarda le modifiche da
apportare al Codice della stmda, sono in ,C01f~

so degli studi per vedere quali sono le modi-
fiche più neoessm:te siUggeni,te da oltre cinque
anni di esperienza.

G E N C O. La prima è quella della limi-
taz[one deUa velocità.

D E' C O C C I , Sottosr::-gretario di Stato
per i lavori pubblici. Prendo atto di questo
cortese suggerimento del senatore Genco.

G E N C O. Io fui l'unico a proporre ciò
in Commissione quando rfa:cemmo il Codice
della strada, ma alla votazione Dimasi solo.

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Oltre alle modifiche
suggerite da crinque anni di esperienza, ura
cui quella che autorevolmente ricorda n se-
natore Genco, v,i sono poi le modifiche oon-
cordate in campo europeo per l'uniformazio-
ne delle norme di comportamento. Si avrà
ogni oura, in tale sede, di semplifi.ca,re l'enun-
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ciazione dei precetti e di rendere meglio ope-
ranti, e, se opportuna, più severe le sanzioni
concernentii glii aspetti di condotta pericolosa
e le violazioni alle più importanti norme di
comportamento, per esempio proprio per
quanto niguarda i limiti di velocità.

Premesso tutto questo, per qualnto rig:uar~
da la competenza del Ministero dei lavorii
pubbMJCi, si ravvisa Ilanecessità di richiamaI1e
l'attenzione sul fatto che qualsiasi provvedi-
mento e la migliore buona volontà dei com-
petentli organi dello IStato non daranno li rli~
sultati desiderati e necessari senza la coUa-
borazione di tutti gli utenti della strada.
Poichè l'osservanza di ogni disoiplina, prima
di diventare spontanea, l1ichiede un periodo
più a mena lunga di ben cantrollata impasi-
zione, si ritiene indispensabi,le ed urgente
che siano adeguatamente ampHati gli organi-
ci della palizlia stradale e del Corpo delle
guardie di pubblica skurezz;a al quale, a nor~
ma dell'artioolo 137 del Codice della strada.
sono attributi, in via principale, i servizi d~
polizlia stradale, non potendosi considerare
sufficiente ,}'aHua:le consistenza numerica de'l
Ipersona,le iln raippOlrto 'a11'estesiSisdmo svilup-
po della rete viaria nazionale e al continuo in-
cremento della circolaziane saprattutto ,auto-
mobilistica. Per tale ampliamento di onganico
è stata espresso un VOltOunanime anche aNa
chiusura dei lavori della 21a Conferenza del
traffico e della dl1colazione che ha avuto Iua-
(go a Stresa nel mese di settembre 1964.

Da parte sua, lil Ministero delll'interno ha
fatto presente che l'affermazione che il Co-
dice della strada è ignorato e negletta anche
dai funziolnaTli prepos,ti ai diversi settari go-
vernativi e camUlnali ed al cui rispetto è alfìEi-

data l'inoolumità del oittadino, pur nella ri-
conosciuta gravità del fenomena infortuni-
stico stradale, non rispOlnde alla realtà, alme-
no per quanto si rifelìisce all'attività della
polizia stradale, svolta quotidianamente con
alto senso del dovere, abnegazione e spiifito
di sacrific:io da parte di tutti i militari della
speoialità. Se Siipuò affermare senz'altro ~

e io non ho esi'tata a farlo ~ che gli organici
deHa polizia stradale sono t'mppo modesti,
dOlbbiamo però onestamente riconoscere che
,la prepairazione degli agenti è più che saddi~

sfacente. A sottalineare l'limpegno con il qua-

le vengono svolti li servizi inerenti alla disd-
plina e sicurezza della circOlIazione, basterà
ricordare che nel corso del 1964 gli appar-
tenent-i ana polizia stradale hanno elevata
3.366.223 contravvenzioni per :indirazioni alle
sole norme del Codioe della strada, con un
aumento, rispetta al 1963, del 15,2 Iper centa.
Di dette contravvenzioni 1.935.133, oioè il 57,4
per cento, si riferiscono a violazioni deUe
norme di comportamento. I proventi r1iscassi
sol0 per le oblazioillli, senza tener conto dli
quelle verbaHzzate 'inoltmte all'autor1ita giu-
diziaria, ammontano a liI'e 7.3403,43.85'0, con
un incremento rispettO' aM'anno precedente
del 2'0 per oenta. Nello stesso periado S0[10
stati inoltre effettuati 107.147 dlevlamenti di
incidentli, 2'0.990 servizi di scorta di sicurez-
za, 67.624 soccorsi a favore di automobilisti,
oltre la numerosissimi altr:i servizi di viabi-
:lità o di assistenza per situazliani anormali
del traffico dovute a calamità ,pubbliche.

Anche nel 1964 l'espletamento dei servizi
che ho ricordato ha richiesto un contributa
di sangue da parte dei militari della pallizia
stradale che dmtalle periodo hanno purtroppa
contato sette mmtie 447 feriti per cause dIÌ
servizio.

Da quanto sopra ho voliUitaespome, risuilta
che da parte degli organi di polizia adibiti
al-la vigilanza viene posto H massimo impe-
gna per garantlire quanto più possibile la si-
<Durezza della circolazione e per repr lmeire
con ogni vigore le infrazioni commesse.

Si deve, d'altra pa-rte, sottolÌineare che, dai
dati ,finara forniti daill'IstÌ'tuto centrale di
statistka, emerge che, nel periodo gennaio-
Inovembre 1964, sona decedute, a seguito di
incidcnti stradali, ben 8.5lO persone, di fron-
te alle 8.985 dello stesso periodo del 1963.
Si può dedurre quindi che, nonostante il con-
tinuo incremento della motorizzaz,ione, si è
verificata per la prima volta una confortante
Hessione nell'andamento dell'ill'fortrI.mistioa
più grave; quindi Ifarse ci troVliamo di fronte
alIpunto di svolta superiore della curva degli
infortund.

Ciò premesso il Ministero dell'interno, f3't-
to presente che continua a porre il più re-
sponsabile impegno nell'organizzazione dei
servizi. inerenti alla disciplina e sicurezza del-
.}'organiÌzzaz,iane, nOlllchè a promuovere ogni
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imziativa che va:lga a meglia garantirla, e a
questa scapa anche recentemente, can una
circalare deWll gennaia di quest'anna, il Mi~
nistera dell'mterna ha interessata le Prefet--
ture perchè siana adattate, nella più stretta
intesa e callabaraziane fra tutti gli uflìci in-
teressati, le soluziani miglIori per tutelare
la sicurezza della circalaziane. Nel cantempa,
il Ministera sta attuanda un pragramma val-
to a rendere sempre migliare la pI"eparazia-
ne professianale, nanchè a perl£ezionare le
attrezzature tecniche ed i mezzi di telecamu~
nicaziane di trasporto. in dotaziane ai re-
parti.

Alfine poi di adeguare gli organici alle
sempre crescentli esigenze della disoi:pHna
del traffico, il Ministero deH'Ìinterna ha pre~
disposta un appasita schema di provvedi-
menta legislativa che prevede l'aumentO' di
5.000 unità delJe forze di palizia stradale. Tale
provvedimenta travasà in aHa, all'esame de-
gli a,Ivrj Ministeni Ìilllteressati, per il preventi~
va 'Dall'certo.

Il Ministera dei trasporti poi, nel propr:ia
settore di campetenza, applica con la più
scrupalasa ri,gidezza, le norme per la pre-
venzione degli incidenti stradali. Le fanda-
mentali manifesta21iani, :Ì!ntale settare, cans:i~
stana negli aocertamenti intesi a COllstatare
se l'allievo canducente sia in grada di por-
si aHa guida dei vekali (patenti di guida) e
negl:i aocertamenti tecn:ùci sui veicoli che deb~
bano essere immessi nella oi:rcalaziollle (amo-
lagazione per i veicali prodotti in serie, e cer~
ti£icata di approvaziane per quelli nOll omo-
logati). Allarchè sarge la necessità di contral-
lare se il dee arso del tempa abbia o mena me~

, nomata la condi7Jiane di idoneità aHa guida o
la condiziane di sicurezza per la circolazione,
l'Ispettarato generale per la motorizzazione
civile 'interviene can l'ist:ituto della revisiane
periodica, sia dei conducenti che dei veicoli;
la revisiane straordinaria della patente per
call1ducente viene applicata quaJllda il tlitala-
re della stessa praduca un incidente stradale;
il pravvedimenta di revisiane viene dispasto
sempre se l'linci dente assume la fisianamia di
quello grave. Per gli inoidenti lievi l'accerta-
menta viene disposta qualara sargana dubbi
suHa persistenza, nel canducente, dei requisi-
ti prescritti a dell'idoneità.
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La revisione straardinaria dei veiÌcaH poi
ha luaga agni qualvalta i veicoli stessi ripar-
tina danni :nelle lara parti essenzial:i.

L'applicazione di tal:i provvedimenti ha la
scapa di limpedire il reinserimenta nella cir-
calazione di conduoenti avvera di 'Veicali che
non diano completa garanzia di slicurezza.

Altra fun7Jiane di prevenziane viene eserci~
tata dall'Ispettarata generale della matoriz-
zaziane civile, a narma di qUalnta prevista nel
comma ottava dell'artkalo 91 del testa uni-
ca 15 giugno 1959, n. 393, in sede di farmula.
zione del parere sul peI1ioda di saspensiane
della patente nei ,riguardi di quei conducentli
che hanno pravacato incidentli stmdali cau~
sanda la marte a :lesioni personali gravissime
a gravi. Tutte le attiv,ità, inoltre, intese a re~
galamentare i pubb1ici servizi di tmsparta,
dalla concessione del servi~ia al contraUa del-
l'esercizia, si inquadrana pur esse nella fun-
ziane di ,p:revenziane degl:i incidentL Azioni
spedfiche di prevenz1ione vengano inoltre
svalte da un appasito ufficio del servizia ma~
torizzaziane del predetta Ispettorata (Ufficio
prevenzione incidenti).

Vii è poi il iM~nistera di grazia e giustizia
che, da parte sua, come risulta dalle relazioni
annuaLi dei procuratori generali sull'anda-
mento deLlagius,tizia poo31le nei ,r:ispettivi di-
st.retti, ha seguita il fenameno dolaraso con
la massima attenziane. Le autorità giudizia-
rie competenti hanna persegUiita e perseguo~
no, :con !particolare attenzione e r:igore, i reati
:conseguenti alla violaziane delle norme pre~
viste dal testa unico 15 giugna 1959, n. 393,
sulla circalazione stmdale, tanta è vero che
gli imputati di tali reati, e specialmente de-
gli amici di calpasli, sano sovente portati a
giudizio lin stata di custadia preventiva, a se~
guita di emissione di mandati a di ardine di
oattUJlìa Inei loro canfranti, quanda i:l grada
,deHa wlpa e ,Ie madalliità del:l'evento siana
t'alli da mettere Ìinevlidenza runa particolare
perkalis:ità dei colpevali.

Da parte sua il Ministero di grazia e giusti-
zia, pai, neII'eseroizia dei pO'teri di sarvegHaill-
Z3 conferittgli datI' articola 13 del decreto le-
gislativa 31 maggio 1946, n. Sll, nan ha
mancata e non manca di seguire il calfsa dei
pracedimenti penailli relativi all'accertamenta
di reati di particalare rilevanza e, tra questi,
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degli omicidi CQiLposie delle leSlioni colpose
conseguenti ad ~nddenti SitradaIi.

Giò premesso, il Ministero di grazia e giu-
stizia ha fatto presente, dato che il senatore
Roda ha anche oitato un ,~aso particolare ve-
,ramente doloroso, che, a seguito dell'inciden-
te stradale avvenuto sull'autostrada Napoli-
Pompei il 18 febbraio 1965, che l'Autorità
giuc1iziada di Napolli procede attualmente
COIllistruttoI1ia fOI1ma;leia ca;dco del cOlI1du-
cente dell'autobus Di Buono Antonio per i
deLitti di omicidio colposo e lesioni oolpose,
plurimi, nOlllchè di disastro colposo e per le
contravvenzioni previste dagli articoli 14 e
133 del codice stradale.

Il Di Buono è detenuto dal 26 febbraio
1965, a seguito di ord~ne di cattura emesso
dalla Procura della Repubblica di Napoli.

~rego iiI senatore Roda, prego gli onore-
voli senatol1i di volermi scusare se mi sono
particolarmente dilungato, ma daUa mia
esposizione' risulta che, nono.stante nulla sia
rpeJ1fetto a questo mondo ~ e tanto meno la
nostJ1a legislazione, 'la nostra organizzazione
amministrativa ~ quanto viene fatto nel
campo della prevenZiiolne degli !Ìinc:identistra-
dali assume un1aspetto che si può veramente
definire organico e sistematko. Naturalmen-
te si tratta di meglio. addestrare il perso"
naIe, si tratta di tendere più vigÌ'li gli organi
delle Amministrazioni statalli, ma mi sem-
bra che il dato ddla dimÌinuzione degli in-
cidentli mortali nel 1964 irispetto al 1963 pos-
sa essere di qUialche ,conforto.

Il MÌ!l1istero dei lavori pubblici, natural-
mente, fCliràtutto Iil poss1ibile da parte sua.

Concludendo, po.SSOassicurare il senato.re
Roda che non vi è alcun immobiNsmo e che
ogni azione viene svolta per accrescere la
sicurezza stJrada:le nel oampo sia della pre-
venzione, sia dei oontrollo, sia del migliora-
mento delle norme legislative.

Siamo ,tutÌlÌ d'accordo che, naturalmente,
a!llche <l'attrezzatura stradale nostra è ,insuf-
ficiente; per questo il Governo non ha accet-
tato alcune c~itiche che miravano a colpire
un preteso eccesso di investimenti nel set-
tore autostradale. Certe volte noi dobbiamo.
fare 'le autost~ade non avendo le strade, e
dovendo fare delle strade nuove tanto vale
fClirlepal1ticolal'mente moderne.

D'altra parte, abbiamo a che fare con iiI
nostro pOPQiloitaliano, di natura estrosa, di
natum individualistka, non perfettamente
disdpHnato. Pertanto, dobbiamo avere tutti
la piena cosden:zja del dovere di fare ogni
sforzo, a costo di ogni sacritfioio, per ridurre
sempre più il doloflOso numero delle vittime
deHa drcolaZiione stradale.

P RES I D E N T E. Il senatore Roda ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* R O D A. Onorevole Presidente, onorevo-
le sottosegretario de' Cooci, nel ringraz'ia["-
la debbo anche assicurarla che nessuno en-
tro quest'Aula e fuori l'aoouserà di proliss'ità
su Ulll rurgomento così drammatico, e dal
punto di vista umano e da:! punto di vista
sociale, com'è queillo che rlei ha Itoooato.

Debbo ringraziarla particolarmente, per-
chè raramente un Sottosegretario ha rispo-
sto i[l manielI'a così arppvofondita lin questa
Aula, neilla quale SQdibattono i problemi su

'Uirla ~mpostaZ)ione sempre 'poMuica che rende
la discussiOlne una discussione fra sordi, mu-
ro conuro muro. Per fortuna questo nOin è un
argomento politico, è un :a:rgomento squi-
s:itamente uma;no, dolol'osa:mente umano. Do-
lorosamente umano, colleghi, pmlchè quelli
di [loi che sono statli sveglHa1Ji aH',improvvdso
da una Itelefoll1!a,ta per sentlkSii aìnnunciare
una triste sciagura stradale sanno che cosa
significa vivefle quei uragici momenti.

Ecco il motivo per cui questo argomento
merita la massima attenzione e penso che
il mio partito mi autorizzerà a presentare
una mozione perchè possa essere trattato
con la massima larghezza. Approfitteremo
in quella occasione della diligenza veramen-
te encomiabi:le del sottosegretaÒo de' Cocci
che ha di mo'Strato con la sua risposta, che
purtroppo non sarà mai abbastanza esau-
riente come, di fronte a 10 mila morti che
bagnano di sangue l'asfalto delle strade ita-
liane, con una frequenza di circa 40 morti
al giorno, ogni possibile provvedimento de-
ve essere posto in atto da parte del Gover-
no con la collaborazione, gliela dico fran-
camente, di tutti i cittadini, pedoni ed auto-
mobilisti, affinchè questa cifra possa dimi-
nuire.
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S A L E R N I . Sarebbe anzitutto il caso
di raccomandare una stretta applicazione
del Codice della strada.

R O D A. La prego, signor Presidente, di
volermi consentire qualche minuto più di
quanto nOin conceda ill Regolamento, data la
soottante attualità dell'arg0'mento. Come ho
detto, mi riservo di presentare una mozio-
ne ed allara, Icara de' Cooci (mi consenta
questo affiato limmediato), lei avrà la possi-
bit1hà di lillustmDe da par suO', can il selIlso
di responsabilità che tanto le fa onore, tut-
ti gli elementi del problema per ricercare
insieme, non solo le cause, ma anche i ri~
medi, quei rimedi da lei in parte indicati e
sui quali concordo.

E vorrei sfrondare la discussione da un
piccolo equivoco. Se c'è un ammiratore del~
la polizia stradale, ebbene, questo incondi~
zionato ammiratore sono io, non fosse al-
tro che per il fatto che da decenni guido
l'automobile e debbo ad una particolare
fortuna il fatto di non essere stato mai coin~
v0'lto in un benchè minimo ,incidente; f0'r-
tUlJ)ia partkOilare ma, c0'l1Jcedetemi, d0'vuta
anche alla massima e scrupolosa osservan-
za del codice della strada. Ha ragione il col-
lega Salemi che mi ha interrotto: se tutti
i conducenti conoscessero e rispettassero
il codice della strada, una serie di norme
che fa onore al nostro Paese, per l'unanime
riconoscimento internazionale (è considera-
to come uno dei codici più progrediti che
esistano in tutta la legislazione mondiale)
molte sciagure sarebbero evitate.

Dicevo dunque che, da vecchio conducen~
te, sono il più sensibile e profondo ammira-
tore dei militi della p0'lizia stradale che ve-
do quotidianamente all'opera in una attività
pericolosissima. Ad essi vada il mio più
ampio elogio. Ma non dimentichiamo i li-
miti delle possibilità umane: benchè questi
militi siano dotati del massimo di abnega-
zione, non possono evidentemente andare
oltre questi limiti.

Voglio ricardare, an0'revolle de' Cocci, (n0'n
a lei che questi dati li conosce a meraviglia,
quanto ai pochi colleghi che mi stanno
ascoltando) che Ulna vete slt:radale come l'at-
tuale, che è costituita da 1.600 chilometri

di autostrade, peraltro aumentati in un
solo anno, dal 1963 al 1964, di 200 chilome-

I tri; che è costituita da una rete stradale di
37.000 chilometri di strade statali, anch'es-
sa aumentata di ben 2.000 chilometri da un
anno all'altro, dal 1963 al 1964; per farvi
grazia delle strade provinciali (82 mila chi-
lometri) delle strade comunali e consor-
ziali, eccetera (80 mila chilometri), una rete
quindi che comprende complessivamente
200 mila chilometri non può essere sorveglia-
ta, malgrado, ripeto, l'abnegazione dei mili~
ti della strada da 3 mila o 3.200 pattuglie in
tutto, divise in quattro quadranti di sei
ore ciascuno, il che significa che attualmen-
te sulle strade italiane, nella migliore delle
ipotesi, pattugliano non più di 800 squadre
di militi della strada che dovrebbero sor-
vegliare una rete stradale pari a 200 mila
chilometri.

Onorevoli colleghi, questo significa, stati~
sticamente parlando, che esiste una pattu-
gJia di militi della strada per ogni 250 chi~
lometri, e chi percorre le strade con disci-
plina, come penso di percorrede io, si rende
conto di quale salutare influenza preventiva
sia rappresentata dai miHrùidellla strada pe;rò
una pattuglia ogni 200 chilometri è come
se non ci fosse. Ben venga l'auspicato prov~
vedimento di aumentare i militi della stra-
da dall'attuale organico ad uno maggiorato
di 5.000 unità. Bisognerebbe veramente ac-
celeralre i tempi, onarevole de' Cacci, e q:ue-
sto non lo dico per un rimprovero a lei,
che vedo molto aperto e molto sensibile a
questi provvedimenti, ma perchè si faccia
portavoce presso i suoi colleghi di questa
necessità. E poichè lei (e la ringrazio di
questi dati) ci ha comunicato anche il ri~
sultato dal punto di vista finanziario dell'in-
tervento della polizia stradale nel multare
giustamente gli automobiHsti ,indisciplina-
ti, dica lai suoi cOilleghi Mimistni finauzliari
che mali saldi dello Stato e del contribuente
s:3JralIlno spesri COiSÌsacroslaJntamente bene
come quelli destinati all'aumento della poli-
zia stradale, anche per il fatto che, se do-
vessimo ridurre (e non voglio fado) questo
problema che è altamente umano e sociale
al Livello ragiolnlier:istico, lei dovrebbe dire
ai cOilleghi fina:nziari che, quand' anche doves-
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sima impostare in bilancio una maggiore
cifra per questo complemento di organico
di 5.000 unità, ebbene, questi soldi rientre~
rebbero a dovizia nelle casse dello Stato
attrlal\éerSOsacrosanlte multe inflitte a que~
gli indisciplinati utenti dellla strada che
hanno donato a:H'ItalliLa1'« Oscar », il pr'ima~
to deUa morrtalità e degli ,inoiderntli st'radalri.

OnorevoM coUeghi, approfi,tto deil fatto che
mi state ad ascoltare: non potevo rimanere
insensibile, come non è rimasto insensibile
il Governo, alla frequenza crescente degli
incidenti stradali mortali intervenuti sulle
strade italiane. Velo voglio ricordare per
toccare anche un altro punto. Se è vero che
nel 1960, cioè soltanto quattro anni or sono,
gli incidenti stradali erano ancora nella mi~
sura di 276 mila unità, accresciutisi però
a 350 mila incidenti nel 1963; se è vero, co--
me l'onorevo[e de' Cocci ha detto ,in que~
st'Aula, che i 350 mila incidenti del 1963
sono leggermente diminuit,i nel 1964 (1'ACI
mi ha dato la cifra di 320 mila inciden-
ti) è alltlf1ettanto vero però che gli linci~
denti mortali, anzichè diminuire si sono,
accresciuti. Gli incidenti mortali sulle stra~
de italiane erano ancora poco più di 8 mila
nel 1960. Siamo già saliti a 10 mila inciden-
ti mortali nel 1964. Questa è la tragica real~
tà che giustifica non soltanto l'interesse dei
colleghi che stanno ad ascoltarmi, e quindi
del Parlamento, ma altresì quello immediato
del Governo.

Io ho parlato forse con una pesante iro-
nia: non intendevo però essere irriverente,
anche se una certa irriverenza potrebbbe
essem giustificata, portando statistiche di
questo tipo. Nella mia interrogazione ho
parlato di primato del nostro Paese in fatto
di incidenti stradali, di gara all'« Oscar»
usando un termine venuto di moda, deUa
più irragionevole carneficina umana, ma
credetemi, colleghi, non ho affatto esagera-
to, come stanno a dimostrare i dati che vi
esporrò.

In Inghilterra, dove il tasso di motorizza~
zione, cioè il rapporto tra automobili e abi~
tanti, è superiore del 25 per cento a quello
del nosltro Paese, gli i:noidentli mOiftali furo-
no dell'ordine di 13,3 per ogni 100 mila abi~
tanti, mentre in Italia il tasso di mortalità

è stato del 21,3 per cento, quindi quasi il
doppio di quello inglese, per ogni 100 mila
abitantL Lo stessa dkasi, purtroppo., Illei
confronti degli Stati Uniti d'America, ove
li<! tasso di ,motorizzazione è tre volte sUlpe~
riol'e a quel,I0 litaliano ma il trusso di morta~
'ld:tà è aiLl'cinoircaugua,le all nositlro, cioè 21,5
pelf ogni 100 mila abitanti.

Se poi spingiamo le nostre statistiche a
co.nsiderare la situazione di altri Paesi, il
rappoJ:1to non migliO'ra di moltO'. E non si
tratta di aride statistiche, onorevoli colle~
ghi: quando si giustifica !'incremento degli
incidenti stradali e della conseguente mor-
talità nel nostro Paese con il maggior nu-
mero di veicoli in circolazione, quindi con
il maggior tasso di motorizzazione, occorre
dire che, come molte volte succede qui da
noi, si va alla ricerca di troppo facili alibi
di comodo per mettere in buona pace la
lllostJra coscienza. Ma io. penso che non sia
questa la strada da battere: noi dobbiamo
soprattutto ricercare le cause ed eliminarle,
e queste che sembrano aride statistiche non
sono in effetti tali se riusCÌiI1aJ1JIlOa cO'nvince~
re il Parlamento ed il Paese che, anche se la
motorizzazione dovesse ulteriormente au~
mentare, si deve tendere, attraverso una
educazione dell'uiente della strada, attra~
verso più energici provvedimenti educativi
ed anche ~ perchè no? ~ repressivi da
parte dell'Eslecutivo, ad alilineare il nostra
Paese con gli Stati più IProgredi,ti e ma-
cLemi.

Voglio qui portarvi l'esempio degli Stati
del Nord Europa, degLi Stati scandinavi,
NO'rvegia, Danimarca, Svezia, del Belgio e
deiU'Olanda.

In Norvegia il tasso di motorizzazione è
superiore del15 per cento a quello italiano,
ma mentre l'indice di mortalità nel nostro
Paese è, ripeto, del 21,3 per ogni 100 mila
abi,tanti (inon dimentichiamo mai queSito
infausto parametro che costituisce un pri~
mato per il nostro Paese in questo campo),
in Norvegia è del 10,4 per cento. In Belgio
il tasso di motorizzazione è superiore del
30 per cento a quello italiano, ma il tasso di
mortalità è del 18,4.

In Olanda il tasso di motorizzazione è
del 30 per cento in più e il tasso di morta~
lità per ogni 100 mila abitanti è del 17,6.
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In Danimarca il tasso di motorizzazione è
dell'80 per cento superiore al nostro, ma no-
nostante questo altissimo indice il tasso di
mortalità è di gran lunga inferiore al nostro,
cioè del 18,8 per cento. Questa particolare
cifra deve. essere di memento per tutti gli
rrtahani. In Svezia 150 per cento di tasso di
motorizzazione, superiore al nostro Paese,
(siamo a:l di là del doppio della motorizzaz,io.
ne italiana), tuùta\l1ia neHa ciViil,iss:ima Sve~
zia la percentuale dei morti su ogni 100 mi~
la abitanti è solo del 15,2 per cento.

Allora con questi dati aridi, ma che tutta-
v,ia rappll1esentano un maDe di sangue sulle
strade italiane e sulle strade europee, io
penso di avere assolto il mio compito nel
dimostrare come sia troppo facile l'alibi di
ohi ritiiene ,illelut.tabile i,l CI'esoere del tasso
di mortalità giustificandolo col crescere del
tasso di motorizzazione. Non è affatto ve-
ro: nOli possiamo anche ,largamente aumen-
tare il nostro tasso di motorizzazione, spin-
gendolo al doppio dell'attuale, anche con le
attuaH st,rade ~ naturalmente spendendo

qualcosa di più di quanto non facciamo og~
gi per le strade ordinarie ~ e ne:! con tempo

arrivare se non a diminuire del 50 per cen-
.to i,l nostro tlragko >pI1imato di mortali,tà,
'almeno ,ad attenuarilo per abbalndonalre ad
altd, ,filla'lmente, questo ,tI1iste primato.

Dicevo prima: ben vengano questi 5.000
agenti stradali in più, ma non dimentichia-
mo che la polizia stradale è sottoposta ad
un lavoro logorante, defatigante, svolge un
lavoro che merita anche una ricompensa.
Tra le altre cose io devo dire qui ai colleghi
parlamentari che quei cosiddetti premi di
indennità che la polizia stradale percepisce
tutte le volte che esce in pattuglia sono ir-
risori.

Non si può compensare il rischio di que-
sti valorosi e giovani agenti della strada che
sono tra mille cimenti lì a tutelare l'incolu~
mità del pubblico italiano nei confronti
degl,i autisti ,italian:i, a volte slcel,lerat'i, non
si può )rllcompensare questa 'I01ro per:i-
colisissima fatica ~ basta vedere come
sfrecciano tra le automobili alla rincorsa
di un pirata della strada o di un autista
maleducato che può provocare incidenti ~

non si può compensare questi valorosi di~

fensori dell'incolumità degli utenti della
strada, con duemila o tremila lire di inden~
nità al mese in un Paese dove i premi in
deroga che sono assegnati agli alti papaveri
si calcolano in centinaia di migliaia di lire
al mese.

Ebbene, oiD.orevole de' Cocci, io penso
di sfondare una porta aperta se la invito
a farsi portav01ce 'Presso i competenti M,iuJJi-
steri finanziari perchè questa indennità ven-
ga elevata in maniera non dico da dare un
premio a questi valorosi tutori della nostra
incolumità sulle strade italiane, ma almeno
un minimo compenso per quel rischio che
essi corrono quotidianamente.

Per quanto riguarda poi l'incolumità pub-
blica sulle strade comunali ho qui una sta-
tistica che è irreprensibile e che è dovuta
al d~ligentissimo opuscoli o fatto dall'Aiutomo-
mille Club d'Italia in c01llaborazi01ne con l'ISlti~
tuta centrale di statistica, che riguarda però
gli incidenti stradali del 1963. Intanto una
preghiera: negli incidenti stradali, la stati~
stica è la cosa più importante per indiriz-
zare il Governo anche alla repressione dei
reati in questo campo. La statistica può, se-
condo il mio modesto parere, essere uno
degli strumenti più efficaci purchè sia tem~
pestiva, oltre che diligente. Ma quando vi
avrò detto che la statistica ufficiale degli
incidenti della strada del 1963, diligentissi-
ma, è tuttavia stata licenziata soltanto alla
fine del 1964, vii avrò detto tutto. Qui al Se~
nato questo opuscolo è pervenuto soltanto
il 22 ottobre 1964, per cui dovremo atten-
dere ancora dei mesi e arrivare alla fine
dell'anno prima di avere le statistiche uffi~
ciali relative agli incidenti del 1964.

Ma nei Comuni le cose purtroppo non van~
no come sulle strade provinciali e statali
e sulle autostrade; nei Comuni c'è l'asso~
Iuta negligenza, bisogna dirIo, e certamén~
te non per colpa dei tutori dell'ordine pre-
disposti a questo importantissimo settore,
delle norme del Codice deHa strada. Baste-
rebbe che lei, onorevole de' Coed, che a pie-
di va certamente, passasse per la via del
Corso, qui in Roma, dopo 'Ie ore 23. Sono
le ore in cui si esce dai cinematografi, e co-
loro che vanno al cinematografo in automo~
bille n01n sono certamente i più derelitti iClÌt~
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tadi:ni ~taliani. Ebbene, i~Ola sfido a trova-
re ilI1 via del Corso un'autamobile che l'i-
spetti il Cadice della strada il quale pre-
scrive un limite di velocità nelle città che,
se nan sbaglio, è di 50 chilometri. In via del
Corso lei vede sfrecciare le autamobili a
100 ohilometri all'ora, e sana automobiLi
che trasport,anlO utenti e passeggeDi che
non hanno assalutamente bisogno, per rag-
glungeJ1e Ila ,lara abitazione, di inridelI'e :al
Cadice della strada in questa sua norma
elemenltare contra l'eccesso di velocità. E ba-
date bene, onorevali ca[,leghi: il 90 per cento
(statistiche alla mano) degli incidenti mor-
tali e degli incidenti comuni è dovuto alla
voce «eccessa di veLocità ». Onorevale de'
Cowi, basterebbe che il comune di Roma
scaglionasse su vlia del Corso delle patltug,I,ie
di agenti che dessero deUe sacrosainte multe
e tagliiessero la patente :ai più scriteriati, per
incominciare a ridurre il problema alle sue
più giuste proparzioni.

Noi abbiamo parlato di 10.000 morti, ma
nei Camuni con altre 250.000 abitanti, che
nel nostro Paese sano in tutta 13, noi abbia-
mo rilevato una percentuale di mortalità
pari al 12 per cento: nel 1963 vi sono stati
1.169 morti soltanto nei Comuni italiani che
superana i 250.000 abitanti.

E se il Comune di Milano nel 1963 ha an~
noverata 156 morti, seguita a breve distan-
za da Torino can 131, Rama, che nan è cer~
tamente una città industriale e che nan
ha certamente motivo di spingere l'accele-
ratore per esigenze ecanomiche, nel 1963 è ri-
sultata in testa alla graduatoria degli in ci-
dentii stmdali oon qualche oosa come 321
morti.

Mi sembra che le statistiche che ho enun~
dato, can il calare con il quale dovevano es-
sere enunciate, valgana più di agni altro
argamento.

Onorevole de' Cocci, sotto il profilo uma-
no, saprattutto, e sotto il profilo socia,le ~

perchè ogni vita perduta non saltanto rap-
presenta la campana che suona per le no-
stre coscienze ma rappresenta anche una
perdita caspicua per l'economia nazionale

~ è nostra intenzione approfittare della sua
competenza e della sua sensibilità per af-
frantare IiI prohlema più largamente !in urna

Aula, concedetemela, un :pIO'mena deserta
con una mozione che il nostro partito pre-
senterà su questo argomento.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ziane del senatore Vecellia al Ministra dei
lavar'i pubblici. Se ne dia :leHum.

B O N A F I N I, Segretario:

« Per sapere se è a conascenza deNe CO[l~
,diziani in cui si trova la .casa canto'l1iÌera di
Tai di Cadore (Belluno) situata sulla strada
stat,ale n. 51~bis, che è assolutamente insuf-
ficiente per sopperire alle es.igenze di servi-
zia l1ichieste dalla importanza delle attuali
comunicaziani lungo ,la strada di Alemagna
n. 51 e la ricordata n. 51-bis.

Trattas,i m effettiÌ di una vecchia castru-
'~ione Icostituita da un edificio che serve per
,l'abitaziane del capa cantall1liere nOlnchè di
un locale adibito a depO'sito delle attrezza-
tUl1e e deille maoohine, dim oui quelle aecalr-
'l1enNper il peniodo iinvelnnale.

Anohe dal lata estetka .l'attuale fabbricato
laso:iJamolto a desiderare data 'la sua ubica-
zione in piena zona di grande impartanza
turistica, per aui lil richiesto spastamenta,
ol!tre a peI1mettere la realizzaziane di un
nuavo edificio, più rispondente ai vari biso~
gni, lascerebbe anche libera l'area ora accu-
pata can notevole e generale vantaggia per
tutta la zana.

L'ill1terragante chiede pertanto al M~nistro
se non ritiene di far cdnsiderare can la ne-
cessaria urgenza e con oriteri aderenti alle
moderne necessÌ,tà la spastamento in altra
più idanea lacalità del fabbr1oato di cui tra t-
tasi, prospettando anche la possibilità di U\l1

accardo oan gli Enti locali per una soluz~ane
ohe s,ia di convenienza della Stata e degli
stessi Ernti localii interessati}} (748).

P RES I D E N T E. L'onorevole SOlt-
tosegretaria di Stata per li lavori pubblici
ha faooltà di dspondere a questa !Ìnterra-
gaz~one.

D E' c.o C C I, Sattosegretario di Stata
per i lavari pubblioi. Il problema sallevato
dal senatore Vecellia, quello oioè deHa casa
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cantoniera di Tai di Cadore, sulla strada
statale n. 51~bis, è ben Illata all'ANAS, che
cO'nosce l'insufficienza dell'edilficio, le sue
manchervolezze estetiche, ,la sua cattiva ubi~
'eazione. Ha tempo quindi è all'esame l' orp~
portunlità di ricO'struire [n una sede più
idonea l'ediificio in questiO'ne, attualmente
situata in corr1ispondenza di una curva, e

nO'n in grado di ricovemre i mezzi mecca~
nid O'oco'l",renti all'espJetamento dei servrrzri.

Trattative sO'nO' intercorse con la Magilli~
fica comunità del Cadore ai fini di una rper~
muta, per il reperimento dell'area O've co-
struire la nuova casa cantoniera. Tali vmt~
tative, però, cOlme è ben noto al senatore Ve~
cellio, nO'n son giunte a buon fine poichè
la peI'illiuta prospettata dalla Comunità ca-
dO'rina si è riivelata economioamente non in~
teressante per l'ANAS. L'ANAS cO'munque
intende assalutamente provvedere alla so-
luziione del pll'abilema e prendere in 1000nsi-
derazione anohe la possibilità di altre per-
mute con gli enti local,i interressati. Occorre
però fO'rmulare proposte che l'ANAS possa
accogliere.

Invi,to pertantO' ,il senatore VeceHio a fa'l'si

parte dHigente, mentre, per quanto sta in

me, dichiaro che sO'nO' personalmente a di~

sposizione per favarire l'accordo fra l'ANAS

e la Comunità interessata, ai fini della ri~

sO'luzione di uln prO'blema che senza dubbio
esiste e che presenta una certa gravità.

P R E ,S I D E N T E. Il senatore Vecel-
liO' ha facO'ltà di dichiarare se sia soddi-
sfa<Ua.

V E C E L L I O R1ngrazio l' onorevale
Sattasegretario. Ritenga tuttavia che questo
problema poteva essere risolto direttamente
can l'ANAS, cO'n cui la Comunità ha già

svO'lta prO'lungate trattative, senza però giun-
gere ad Ulna canclusione perchè, carne ha ,
osservato l'OInor:evole de' COicci, l'ANAS non
ha g1udioata interessanti le proposte della
Comunità da me rappresentata. Evidente~
mente tutto sta a intendersi su ciò che
l'ANAS desidera: 'se essa vuole che la Co-
munità sii accolli addirittura la rkostruziÌo-
ne della casa canto11'iera, debbO' dire subita

che la Camunità non può sobbarcarsi una
spesa simile.

In realtà la Comunità ed il camune di Pie-
ve di Cadare avevano proposto un terreno
malto ampio, sito in una posizione confacen~
/te. Ora, poichè la castruzione della nuova
casa cantoniera è necessaI1ia, faccio rpresen-
te ohe 1'0'fferta della CO'munità resta ferma.
Oocorre rperò che da parte dell'ANAS ci sia
un effettivo interesse 3'1 problema almeno
nella misum in cui vi è da parte della Co~
munità.

Non avrei mai pensato che questo mode~
stO' problema saJrebbe arrivato alla dignità
della discussione parlamentare; d'altra par~
te altre linterrogaZJiO'ni da me rivolte al Mi~
nastro dei lavori pubblici ~ fm cui queUa
relativa alla ricostruziO'ne di Longa'rone ~

mi s,tannO' più a cuore. Nel chiedere pertan-
to che 'tali interrogazioni venganO' portate
i.n discussione al più presto, vorrei far ri~
lev;are nuO'vamente !'inadeguatezza dell'edi-

fidO' attua/le deUa casa canton1>era di Tai di
Cadore. Anche la sua ubicazione è infeHce
Ce per questa ragione la Comunità e gli enti
locali interessati avevano messo a disposi-
zione un terreno più adegua,to), ma sop:rat~
tutto bisagna pensare che l'attuale canto"
niem Iilon ha neanche locali sufficienti per
le attrezzature necessarie e in particolare

!pel!'quanta >riguarda i mesli invernali, con le
fO'rta nev>ÌCate ed il periodo di gelo.

U!l1a parola vorrei aggiungere sul proble~

ma delle comunicazioni della zona nord del~

la pravincia di Belluno.

P RES I D E N T E. L'argomento non
è aIJ'ordine del giorno, senatore Vecellio.

V E C E L L I O. Non mi resta allora

che concludere choendo alil'onorrevole Sot~
tosegretanio che mi dichiarerò completa-

mente soddisfatto quando saprò che la mia
richiesta sarà presa in seria considerazione

e cO'ncretava.

P RES I D E N T E Segue un'interro-
gaziO'ne del senatore Lepore al Ministro del-
la pubblica istruziane. Se ne dia lettura.
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G E N C O, Segretario:

« Per canoscere:

a) i matiivi per li quali .l'ultima cancor~
sa a 144 pasti di preside nei licei classici,
soientifici e neg1i istÌ<tuii magistrali, di cui
al decreta ministeriale 15 dicembre 1962, sia
stata bandita a distanza di altlre tre anni dal
precedente l(decreta ministel1ia'le 10 lugliO'
1959), cantrariamente a quanta dispone l'ar~
1!ircala 3 della legge 10 marzo 1955, n. 94,
che stabilisce che .i cancarsi a pasti di iPre~
side nei laoei olasskri, nei licei soientifici Ci
negl1i istituti magistraJi eccetera "sona ban~
di ti agni annO' " ;

b) :i matiNli per i quaU l'es,ameçallaquia

dell'ultima cancorso brandito, carne dianzi
è detta, can decreta mÌinisteriale 15 dicemb['e
1962 avrà inizia ~ dapo 15 mesi dal banda
stessa ~ soltantO' il 16 marzo 1964;

c) se, casì standO' le case, il Ministro
può dare assicuraziOine che IiI cancarso. in
atta sarà, camunque, espletata durante iil
carrente annO' scalastica e che i relativi vin~

~ eitOiIiiassumerannO' servizia, quali presidi in
prov,a, il 10 aTItabre 1964: ciò varrebbe ~

nel superiore interesse della s<CIua'la ~ ad
eHminare a at,tenuareil grave stata di disa-
rientamenta e sbandamenta nell'aziane di~
dattica-discipllinare che da più anni si ve~
nrhca in numerasi Istituti d'Ì!siruziane me-
dia, cLassica, scienvifioa e magistrale i]Jer l' as~
senza, soprattuttO', del preside titolare»
(322).

P RES I D E N T E. L'anarevale So.tta-
segretaria di Stata per la pubblica ristruzia~
ne ha facaltà di rispondere a questa inter~
ragaziOine.

C A L E F F I Sottosegretario di Stata
per la pubblica istruzione. IJ senatore Lepore
si l'iiferisce lal concarsa a 144 posti di preside
nei Hcei dassici, scientifilCi e negli is,tituti
magistrali, di cui al decreto ministeriale 15
dicembre 1962.

Prima di ÌIlldire ilcancarsa ooi si Iriferisce
l'anarevole interragante, l'Amministraziane,
che a narma dell' articalo 3 del decreta pre-
~;,jdelllZÌaJe21 aprile 1947, n. 629, em tenuta

ad indicare nei bandi dei cancarsi a pasti di
preside le sedi da assegnare ai vincitori, av,e-
¥a ritenuta appartuna attendere che fasse~
ro divenuti definitivi i risultati del prece-
dente cancarsa, i cui attli furana appravati
e resi esecutivi can decreta ministeriale 10
febbraiO' 1963, registrata daUa COIl"te dei
cOinti il 17 marzo 1962.

Si ravvisò poi l'opportunità di soprasse-
dere all'emanaZJione del bando fina aHa can-
clusione dell'iter della propasta di 'legge ~

divenuta 'la legge 14 na¥embre 1962, n. 1615
~ intesa ad eliminare dai predetti bandi di
cancorsa !'indicazione delle sedi disponibili.

Era molta sentita l'es1igenza dell'innova~
ZJiane, in quan'ta questa a~rebbe cansentita,
tra l'altra, una più razianale utilizzaziane
dei vincitari sulla base delle sedi disrponibHi
a co.ncorso u:1timato.

La citata legge n. 1615 prevede che i can~
cOirsi a pasti di preside venganO' banditi al-

menO' ogni due anni. Seconda la narma rpre~
cedentemente in vigare i predetti concarsi
eranO' annuali.

Per quanta Iriguarda ,i tempi del procedi~
menta concarsuale, tuttara in atta, si fa pre~
sente che: i termini per la p["esentaz'iane del~
le damande di partecipazione al cancarsa
sona venuti a scadere il'll giugnO' 1963; un
natevale lavara si è imposta agli uffici del
MinisterO' e alla commissiane giudicatrice
per l'aocertamenta dei requisiti di ammiss,ia~
ne e per l'esame e ,la valutaziane dei vari ti-

I toH, dato l'elevato numera di candidati, pres-
sachè raddoppiata rispetto a quella dei pre~
cedenti concarsi, a seguita della r,iduziane
dell~anzianirtà di serviZJia prescritta per l'am~
missiane, apportata dalla legge 25 maggio.
1962, n. 545; non è stata possibile, perchè
non oonsentita per i cancarSii a pO'sti di pre~
side, la farmazliane di sottacammissioni, pre-
vista, lin generale, dall'articala 8 del decreta
pres!iden~iale 11 gennaiO' 1956, n. 5, soltantO'
per i canoorsi in cui si svalgana prave scrit~
te e in relaziane al numera di calara che
le hannO' sast,enute; sia i calndi-dati, sia i
componenti della commissione giudioa'trice
sOlna stati impegnati neLle O'perazioni di chiu~
sura dell'annO' scalastica 1963~64 e negli esa~
mi deHe ,rela:t:ive sezioni; per tale mativo i
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lavori della commissione hanno subito una
notevole pausa.

Si fa comunque presente che i colloqrui
sono stati recentemente ul,timati; essi sono
stati svolti con la massima sollecitudine pos~
sibile, nei limiti, pera1tm, consenti t,i dalla
necessità di un sereno e ponderato giudizio
sui candidati.

La commissione sta ora procedendo aHa
formazione delle graduatorie. Da parte sua
e degl,i uffioi del Ministero non mancherà
ogni impegno affinchè le operazioni relative
alla formazione e al,l'approvaziione delle gra~
duatorie ,pOlssano cOlncluderSii ,in tempo utile
par far luogo aUa nomina dei virncitori del
concorso con il prO'ssimo anno scolastico.

Per qruanto auiene ,in generale ,ai concorsi
a posti di preside, s,i aggiunge che rAmmi-
nistraz1ione, cOlnsiderate 'tra l'altro le dimen-
sioni che essi vengono assumendo in 'rela~
zione aLl'espansione scolastica, sta studiando
la possibilità di appmtare alla disOÌplina dei
concorsi medes,imi le modMiche di cui si rav-
visa l'opportunità, intese a ridurne i tempi
di sVOllgimooto.

P RES I D E N T E. n sooatore Lepore
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

-k L E P O RE. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, è chiaro che la risposta del
Sm:tosegretario per la pubblica istruzione è
una risposta giustificativa del ritardo con
cui si è risposto, peI1chè la mia interJ:"Oga~
zione porta il numero 322 ed è stata pre~
sentata il 16 marzo del 1964. Quindi tutto
è superato: io sono diventato nonno per la
sesta volta, i miei nipoti hanno messo 'la
barba e finalmente è venuta la risposta.

Questa interrogazione era giustificata al~
l'epOlca, perchè in effetti H concorso si trasci~
nava da tempo e si è definito solo in data
16 aprile 1965. Io ponevo soprattutto il pro-
blema gravissimo della presidenza di questi
is'titut,i, perchè, se iconoorsi non vengonO'
espletati al momento giusto e nel tempo
giusto, aocade che le nuove scuole che si
vengonO' costituendo in Italia abbianO' iOome
presidi degli incapaci, molte volte degli igno-
ranti, comunque dei professori che mancano
di ogni base quanto al loro inserimento

nella vita della pubblica istruzione. Ciò è
molto grave perchè è la presidenza che fa
la scuola, che dà il tono a tutto l'istituto,
che in definitiva dà l'indirizzo nella forma-
zione degli alunni.

Prendo atto delle giustificazioni tardive
del Ministero e mi auguro che l'ultima affer-
mazione fatta dal carissimo sottosegretario
Caleffi, che il Ministero si sforzerà nel futuro
di fare i concorsi per tempo per risolvere il
gravissimo problema della direzione degli
istituti, trovi un seguito positivo.

Ripeto, si tratta di un problema veramen~
te grave perchè io ho visto che certi istituti
sono di'retti da peirsone che preoccupano vi-
vamente, perchè a volte si ricorre anche ad
incarioati privi di ogni preparazione. Tutti
Isanno che a volte si affida finsegnamento
sulla base del possesso di una semplice lau~
rea. E voi sapete che degli avvocati insegna-
no inglese o tedesco, senza nessuna specifica
abilitazione, sapete che talvolta ottengono
peI1fino la direzione di un istituto, pur essen~
do privi dei requisiti essenziali e incapaci di
'Portare un contributo di caratte,re formativo
ed educativo.

Dunque, questi concorsi debbono essere
espletati: prima bastava un anno e adesso
occorrono due anni. Benissimo, ma in questi
due anni si facciano, per regalare uno stato
di cose veramente anormale.

Concludendo, mi dichiaro parzialmente
soddisfatto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interrOlga~ione del sena'tore Lessona al Mi-
nistro della pubbhca istruz,ione.

B O N A F I N I, Segretario:

« Per conoscere se sia informato della di-
sagiata situazione deHa Biblioteca nazionale
centrale di Fkenze e in caso pos,it,ivo per
chiedere quali provvedirnen ti abbia in aiD'imo
di prendere a favore di questa insostituibile
istHuzione affinchè essa ,possa far fronte <con
maggior,i mezzi alla sua missione culturale,
specialmente ora che, pro'lungandosi la chiu-
soca della Bilblioteca nazionale centrale di
Roma, essa è il principale centro biblioteca~
rio d'Italia.
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La Bibliateca nazianale centrale di Firen~
ze ha davuta ,in questi ultimi tempi restI1in~
geJ:1eil suo orariio, abolendo la cantinuità
dell'apertura nei giormi feriali e la preziasa
apertura damenicale, a causa del ritarda de~
gli enti locali a farnirle li fondi necessari da
carI1ispandere al pelr'Sanale accarrente.

Un ant,icipo fomita dalla Provincia, sulla
mO'desta samma di 1 milione promessa, ha
cansentito di pratrarre ;la chiusura serale
da:lle ore 18 aUe 20, ma dò Inon è sufficiente.
Si richiedano la cantinuità dell'apertura e
soprattuttO' l'apertura domenicale, necessa~
ria ad alcune categor,ie particolarmente disa~
giate di studiasi (insegnanti in scuole della
provincia, che dimoranO' a Firenze, e che sol-
tanto di damenica possono cansultare li pre-
ziasi volumi della Bibliateca nazionale cen~
trale; studiosi che sono al tempo stesso cal-
,Iabalratori interni delle numerase case edi-
trici fiorentine, e che ara si vedanO' preclusa
la possibHità di proseguire ,i lara lavori, es~
sendo legat1i ad un araria di ufficio che coin~
cide ,can quello di apertura della biblioteca;
e infine tutti calora che hannO' necessità di
cansultare i volumi, essendO' abb1igati, du~
rante la settimana a r,ispettare un amria di
lavaro).

L'inteI1ragante segnala che aHa direziane
della bibLiateca è pervenuta una petizione
lin tal sensa, sottoscritta da almenO' 100 ,fir-
me. Ma la direzione stessa, senza mezzi, nan
può fare più di quella che fa; mentre eon
una somma esigua, nell'ordine dei 3 a 4 mi-
lioni annui, si potrebbe ripristinare un ser~
viziio la cui importanza è molta sUJpedore a
quanto non possa apparire ad un esame su-
peI1ficiale.

L'ilntenogante confida nella sensibilità del
Ministro per un pronto ed efficace ,interven-

tO' » (610).

P RES I D E N T E L'onarevole Sat-
'tasegretaria di Stata per 1a pubblica istru~
zione ha facaltà di rispondere a questa lin~
terrogaziane.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. La riduzione del-
l'orario di apertura deUa Bibliateca naziana~
le di Firenze è stata imposta dalla attuale

insuffioienza numerica del persanale e dalle
necessità di contenere la spesa per il paga~
mento del lavoro straordinada entra i :limiti
di fandi stanziati in bilancia. Pmtroppa è un
,bilancia malto povera, quella delle bibJia~
teche.

Per campensare le prestazioni straordina-
rlie richieste al personale, il Comune e la Pro-
vincia, ,in queSiti ultÌJmi tempi, hanno can-
corsa alla relativa spesa con contributi di
Ulnmilione ciascuno. Peraltro, prima ,che la
riassegnazione di tali contributi fasse can~
fermata, si rese necessario rinUJnziare al pra~
'lungamento dell' oranio di apertura: da tale
circostanza ha tratta afligine la petiziòne cui
si riferisce l'onorevole interrogante.

Non appena il direttare della Bihlioteca
ha ricevuto farmali assicurazlioni circa iil ri-
pristino del cantlributa, l'oraJ:1ia pomerid>iano
è stata nuavamente prolungato dalle 18 alle
20. Non è possibHe, però, pl'otrarre ulterior~
mente l'rupertura, in quanta, a parte i ricar-
dati limiti degl:i stanziament.i, l'attuale insuf~
ficienza numerica del persanale non consen~
tirebbe di effettuare i:1triplice turnO' di ser~
v,izio ,giornaliera a tal fine necessaria.

Circa l'apertura domenicale della BiJbliÌa~
teca, si precisa che essa era assicurata me-
diante i contributi deH'Ente pravinciale del
turismO' e della Camera di commercia, ve~
nuti pai a mancare. La quest:iane, che ha
rifless,i anche sul piana delle prestaziani del
persanale e del diritto al riposa settimanale,
potrà essere riesaminata se detti contributi
saraJnna lJ1ipriSitinati.

Infine, sri fa presente che a Firenze fun~
ziana ed è aperta sino alle 22,30 la BibIia~
teca MaruceHiana, pure deEo Stato ed ubi~
cata in zona centrale, mentre, per quanto
attiene alla Biblioteca nazionale di Rama,
cui pure si è riferito ronorevaJe interragan~
te, si precisa che essa è stata rÌiaperta, dapo
una temporanea sospensiane del ser~izia di
'lettura in sede, sin dal lugI.io del 1960ed
raocaglie giarnalmente nelle proprie sale al~
tre mille lettori.

P RES I n E N T E Il senatare Les~
sona ha iEacoltà di dichiarare se sia saddi-
sfattO'.
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L E S S O N A Onorevole Pres.idente,
onarevoli calleghi, anarevale Sottosegre1Ja~
rio, 'ia sarò molto breve nella mia r1isposta,
anche per dimastrare che mi attenga al Re~
galamenta, che consente saltanto cinque mi~
nuti per rispondere, e per affermare can que~
sta iJ'illagicità della opposizione di sinistlra
la quale ieDi in quest'Aula invacava i,l rli~
spetto del Regolamento, mentre oggi il se~
l)]Jatare Rada lo ha vialato ampiamente par~
,Janda per oltre mezz'ora, e quindi togliendO'
tempo a -vutti.

CO'munque, la risposta del Sottasegretario
mi soddisfa ~ se mi consente ~fino ad uln
certo punto. Io canoscevo già tutte le dir
rficaltà alle qualii il Sottasegretario ha accen~
nato; ma mi sembra che il problema sia di
un'impartanza veramente grande per la cul~
tura, soprattutto per quanto cancerne l'a'Per~
tura domenicalle del'le biblioteche, che per-
mette a cOlla]1oche vogliono aumentare La 10-

,Ira cultura di istruirsi proprio nei giami fe~
stivi, non potendalo fare in queLli feriali.

Sembra un pO" strano ~ mi cansenta, ono-
revale Sattosegretario ~ che un problema
che rigUJarda la cultura nazionale debba es~
sere affid<l'tO'soltanto agli enti lacali. Gli enti
locali possono dare un contlributo, ma lo
Stato, anche in ,misura madestissima (so an~
ch',io che il bilancia è molto scarso), deve
,intervenire con un contributo soprattutto
per tenere aperta una biblioteca carne quel~
la di Firenze quando (com' è aocaduta di re~
cente) quella di Roma sia chiusa. È vero,
come ella ha detto, anorevole Sottosegreta-
ria, che c'è un'altra Bibl,iO'teca che è aperta
in Firenze, ma non ha la stessa importanza,
per ,il numera ed il valare dei volumi che
cantiene, rispetto a quella nazionale.

Quindi non mi rimane che rinnavare la
preghiera all Governo di esaminare questo
problema nell'interesse nan tanto degli stu~
diosi rkchi, che sono liberi di andare in bi-
bliateca qualunque giarno e in qualunque
ora, quanto di quelli che aspirano ad aumen~
tare la loro cultura e che, appartenendo al
popolo lavoratore, nan possono recarvisi di
giarno e devono approfittare deHe sole ore
Hbere serali di cui disponganO'. Vi chiedo
un provvedimento che miri a favorire la cul~
,tura generale, praprio verso quelle dassi so-

dalichevoi, Governa di centro~sinistra, dite
di voler sostenere. Camunque la ringrazio,
anorevole Sottosegretario, per la risposta.

P R tE iS I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interperHanza del senatare BeUisaI1io al Mi-
nisltro della pubblica istrruzione.

G E N C O, Segretaria:

({ Per canosoere i mativi per ,i quali il Go-
verno non ha inteso fino ad aggi partare ad
attuazione l'impegno assunta al Sooato ac-
cagliendo ,in data 14 novembre 1961 l'ordine
del giornO' pJ1esentato daH',interpellante e da
altri col1leghi, cOIn IiI quale il Senato impe-
gnava il Gaverno a presentare COinogni sal-
lecitudine, in analogia all'inizdativa assunta
per la istituzlione dell'Università callabrese,
un disegno di legge mirante a listituire una
Università statale in Abruzzo" 1m mO'do che
i carsi di studio nelle Facoltà da essa di.
pendenti potessero avere ,iniz,io indilaziona~
bHmente con l'anno accademico 1962~63.

Sona orJmai passati due anni dalla data
di approvazione del suocirato OIrdine del gior-
no e, mentre nessuna iniziativa è stata pre-
sa ,fino ad oggi dal Governo per attemperare
all'impegno assunta, in Abruzzo sono state
istituite, ad iniziat,iva degli Enti locali, ben
tre Università ~ a Pescara, a Chieti e a Te-
~amo ~ che vengono, ad aggiungersi a quel~
la dell'Aquila in funzione da alcuni anni. in
totale, qUlattro Università, !le cui Facoltà nom.
hanno avuto l'iconoscimento legale, ad ecce-
zione della FaCOiltà di Magistero dell'Aquila
che di tale riconoscimentO' gode già da data
precedente l'anno aocademico 1962~63.

L'interpellante, che a suo tempo non man-
cò di esprimere in sede parLamentare le sue
riserve su tali iniziative di carattere privato

I che, per mancanza di mezz,i adegua'ti, non
avrebbero pO'tuta fannire le garanzie neces-
sarie di serietà tecnico-organizzativa aUe
nuove istituzlioni, dà atto al Ministlro della
pubblica istruziane del tempO' di aver chia-
ramente e responsabdJ1mente avverti,to, allo
inizio dell'attività de11e Università di Pesca.
ra, Chieti e Teramo, gli student,i e le loro
famiglie deNa nessuna validità legale dei ti-
toli di studio rilasciaH dalle medesime. Tut-
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tavia, deve rlamentare che :la mancata istitu~
zione dell'Università statale ad iniziativa del
Gocverno ha indirettamoote incoragg,ia'to la
iscl'izione a tali Università private e ha ac~
oreditato tra gli studenti e le loro famiglie
!'inesatta convinzione che, una volta istituiti
i corsi di laurea, il Governo non avrebbe po~
tuta fare a meno di Iratirficare col r:icOrnosoi~
mento legale Ila validità dei titoli :il11essi con~
seguiti, srioohè oggi, per questa convinzione,
cenHnaia di giovani sono rimasti irretiti in
una posizione scolastica ,che si prospetta sen~
za uscita.

L'rinterpellante chiede tinoltr:e di sapere se
cor:dspande a!l vera la lnotizlia diffusa in que~
sti ultimi g,ionni dalla stampa locale abruz~
z;ese, seoondo la quale, in una riunione te~
nutasi presso :i,l Ministero della pubblica
ristruzione la sera del23 settembre 1963 con
i Preslidenti delle quattJro provincie abruz~
zesi e li sindaci dei rispettivi capoluoghi, il
Ministro deUra prubblicaistruzione avrebbe
concordato con i medesimi Ulna soluzione
del problema che prevede l'istituzione di una
Facoltà per ciascun capoluogo di provincia,
e precisamente: la Facoltà di scienze eco-
nomiche a Pescara, la Facoltà di scienze a:l~
l'Aquila, la Facoltà di giurisprudenZia a Te-
ramo e la Facoltà di rlettere a Chied, con la
dislocazione del Rettorato ,in- queSrt'uhima
città.

In caso affermativo, chiede ancora di sa~
pere se il Mimistro ritiene che Ulna soluzione
di tal genere ~ s,ia per quanto riguarda la
natura deHe Facoltà da ist'ituire, sia per
quanto ooncernela local<izzazione delle Sites~
se ~ sia veramente rispondente ane esigen~
ge degli studenti, agli interessi della Regione
abJ:1uzzese e ai programmi di espansione del
set<tore UlniversitaJ1io in rapporto aUe 'esigen~
ze Inazionali )} (43).

P RES I D E N T E. Il senatore BeHi~
sario ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

B E L L I S A R I O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole ISottosegreta~
rio, l'inteJ:1pellanza da me presentata risalB
a circa un anno e mezzo fa e na1uralmen~
"be,poiohè la risposta giunge con notevole

ritardo, qualche parte di essa è stata su~
perata dagli avvenimenti successivi alla da-
ta di pI'esentazione. Credo tuuavia che i
motivi fondamentali che mi hanno spinto
a presentarla permangano [llella loro validi-
tà, per cui ritengo che questa discussione
sia ugualmente tempestiva, anche se nelle
conseguenze pratiche la mancata risposta
del Governo fino ad oggi ha già provocato
in Abruzzo una situazione nella sostanza
non accettabile, onde chiedo una risposta
soddisfacente da parte del Governo e in
particolare da parte del Ministro della pub-
blica istruzione, oggi autorevolmente qui
rappresentato da~ collega ed amico senato~
re Caleffi. 'Debbo anzi rallegrarmi della sua
presenza oggi in quest'Aula perchè egli, nel~
la sua qualità di membro della 6a Commis~
sione del Senato nella scorsa legislatura, ha
seguito da vicino tutta la vicenda relativa
alla questione dell'istituzione dell'Universi.
tà ~n Abruzzo.

Non ritengo sh il caso di ricordare detta-
gliatamente i "bempi e ile diveI'se fasi di que.
sta vicenda; penso però sia essenziale ri-
cOI1darne alcuni momenti, anche rpeI'Chè da
questo ricordo scaturisce, a mio giudizio,
la giustificazione piÙ vera della presenta~
zione di questa interpellanza.

Come l'onorevole Sottosegretario e gli
altri colleghi ricorderanno, la questione del~
!'istituzione di UrriveI'sità nelle due regioni
che ne erano ancora prive, 1'Abruzzo e la
Calabria, risale al tempo della presentazio-
ne del piano della scuola da parte del Go~
verno Fanfani. ESisi rioordeI'anno aiÌtresÌ oo~
me, in occasione della discussione di quel
piano in sede di Commissione, per iniziati-
va mia e del senatore ilVIiIiterni venne inse-
rito un articolo con il quale veniva riserva
to un finanziamento particolare per l'isti
tuzione di Università statali nelle due regio~
ni già ricordate. Hra anche fissato il nu-
mero delle cattedre che awebbero dovuto
essere destinate a quelle Università: esatta-
mente 150.

IFu proprio sulla base del disposto di que~
sto articolo, approvato dal Senato con l'ap~
provazione del piano della scuola nel pri-
mo testo presentato dal Governo Fanfani,
che successivamentie, e precisamente nel.
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l'ottobre del 1961, il Governo presentò il
disegno di legge per !'istituzione dell'Uni~
versità statale in Calabria; chi vi parla
ebbe l'onore a quel tempo di essere il rela~
tore di quel disegno di legge. In occasione
di quella discussione sia il sottoscritto sia
diversi altri colleghi delle due regioni,
l'iAbruzzo e la Calabria, presentarono un
oI1dine del giorno, che venne accolto dal Go~
verno e approvato dal Senato, n quale im~
pegnava il Governo a presentare sollecita-
mente il disegno di legge per !'istituzione
dell'Università statale in iAbruzzo, in modo
che i corsi universitari potessero avere ini~
zio indilazionabilmente con ranno accade~
mico 1962~63.

Quando io presentai questa interpellanza
erano passati esattamente due anni da que~
sta data senza che questo impegno venisse
assolto. Oggi sono passati circa 4 anni e
non è che questo tempo t,rasoorso non ab~
bia avuto alcuna incidenza nella soluzione
della questione, tutt'altro, poichè durante
questi anni ad miziativa degli enti locali
sono sorte in Abruzzo diverse Univel'sità.
Ora, queste Università sono state inoomg-
giate nel loro sorgere proprio dalla cal'enza
dell'iniziativa govemativa. In altre parole,
se il Governo avesse assolto questo suo im~
pegno in tempo utiJle, in rapporto appunto
ane richieste dell'ordine del giorno, queste
iniziative di carattere locale non sarebbero
sorte e si sarebbe potuto procedere alla si~
stemazione di questa materia, così delicata
e importante, con la razionalità e l'organicità
necessarie.

Devo dire subito a questo punto, e in li~
nea pregiudiziale, che da parte mla non c'è
nessuna obiezionç di fondo per quel che ri~
guarda !'istituzione di Università libere' an-,
zi mi preme aggiungere che, per le mie pO'si-
zioni ideologiche, io non solo non sono con~
tro, ma sono favorevole aM'istituzione di li-
bere Università. Ho fatto i mie studi in una
libera Università, nell'Università cattolica del
S. CuO're, e non posso essere contrado a que-
sta istituzione. Credo però sia necessario
che, quando sorge una libera Università, que-
sta abbia tutti i Jequisiti di serietà indispen
sabili per un organismo di alta cultura
qual è l'Universi:à. Se prendiamo, ad esem~

pio, la facoltà di medicina istituita recente.
mente a R:oma dalla UniveI1sità cattolica,
tutti riconoscono che essa oggi può compo.
tere per la serietà della sua organizzazione,
per la qualiificazione altissima di tutte le at-
trezZJature, per il valore del corpo docente,
con le migliori Università del mondo. Nel
caso che stiamo t'saminando, invece, il pro-
blema è diverso, e si tratta di esaminarlo
reaJlisticamente. Durante questi anni, in
Abruzzo sono sorte praticamente quattro
Università: una che è venuta come al,larga-
mento, come espansione di un istituto di
magistero che era già stato precedentemen-
te riconosciuto, nel 11956, all"À!quila, e ch~
oggi comprende oltre alla facoltà di magi.
stero la facoltà di scienze fisiche, matema-
tiche e naturali col biennio propedeutico
deL~a facoltà d'ingegneria; inohre è sorta a
Pescam una f,acoltà di scienze economiche e
commercialli aHa qua:1e è agganciato un COi"SO
di lingue; è sorta a Chieti una faooltà di
lettere; è sorta a Teramo una facoltà di giu-
risprudenza.

Per fortuna ci siamo fermati ai quattro
capoluoghi di provincia, perchè poteva an.
che essere logico e giustificato che da altr1
centri dell'iAbruzzo venissero fatte delle ri-
chieste analoghe. Io non credo infatti che
sia la qualilfica di capoluogo a grustmcare
la presenza di una facoltà universitaria; una
richiesta di questo genere poteva essere
fatta degnamente da città come Avezzano,
Suilmona, Lanciano, Vasto. Per fortuna, ri-
peto, ci siamo fermati ai quattro capoluo-
ghi di provincia, perchè, se fossimo andati
avanti per questa strada, oggi potrrebbero
esservi in Abruzzo aIlrche sette od otto cent,ri
universitari.

In questo momento io non voglio certo
ergermi a giudice della serietà di queste
istituzioni, tutt'altro; il giudizio in materia
deve essere dato dagli organi cO'mpeten-
ti e in particolare dal Consiglio superio-
re della pubblica isf.ruzione. E se il Consi-
glio superiore della pubblica istruzione ha
dato dei giudizi favorevoli riconoscendo al.
cune di queste facoltà, io non posso cerrta-
mente non tener conto di essi. Però questo
non mi può esimere ~ e credo non possa
esimere nessuno che voglia esaminare la que-
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stione con responsabilità ~ dal sollevare al~
cune Diserve molto serie e fondate.

Qual è il motivo fondamentale per CUI
molti di noi chiesero cinque anni fa e chie-
dono ancor oggi l'istituzione dell'Università
statalle in Abruzzo e in Calabria? E che noi
non potevamo prevedere, e a mio giudizio
non possiamo prevedere neanche in questo
momento, il sorgere di centri universitari
che siano all'altezza dei compiti che l'istru-
zione superiore assegna a istituti di tale li~
vello, qualora questi centri non siano for~
nliti di 'tuHi i mezzi necessari per poter degna~
mente funzionare. Il pmblema dunque, a mio
avviso, e credo anche ad avviso degli altri
colleghi, è essenzialmente di carattere finan~
ziario.

Ho fatto un piccolo calcolo per porr'ta-
re una pmva deHa validità di questo argo-
mento: considerando i parametri che sono
stati fissati nel piano della scuola presenta~
to dal ministro Gui, ho voluto vedere, per
esempio, quale spesa occorrerebbe per isti~
tuire e far funzionare in mO'do degno una
università oome quella che esiste all'A>quila,
che oggi è frequentata da circa 2.500 alun-
ni. Ebbene, il calcolo complessivo mi ha da-
to queste cifre: per quel che riguarda le
spese correnti, cioè le spese per attrezzatu~
re didattiche e scientilfiche, per il corpo QO-
cente ecoetera, 800 milioni di lire; per quel
che riguavda ['assistenza, 100 milioni; per
la ricerca scientifica, altri 100 mIlioni. La
spesa corrente, dunque, per tener in vita
in modo serio un complesso universitario
di 2.500 alunni è di oltre un miliardo all'an~
no; ma se a questa somma si aggiunge quan-
to è neoessario per l'edilizia e le attrezzature
~ problemi pur Tealli,codesti, per una uni~
vevsità in via di istituzione ~ tenendo sem-
pre pI1esenti i parametri indicati nelle linee
di programmazione del ministro Gui, la
somma cui si arriverebbe è pari a iSmiliar-
di. Moltiplicando, infatti, 2.5,0,0per un milio.
ne e 600 mila lire (rpammetro del costo del~
l'area e delle attrezzature per ciascuno 'stu~
dente) si avriva a 4 miliardi.

Mi domando, a questo punto, come possa~
ma i depauperati enti 'localli e <inparticolare
come possa nel caso spedfico la provincia
dell' Aquila provvedere alle Ispese sia pure sol~

tanto correnti, cioè ad approntare un miliar-
do aH'anno.Estendiamo i calcoli agli altri tre
oentri universitari di Pescara, Chieti e Tera~
mo, e avvemo la visione chiara e reale del ri~
levante onere finanziario al quale dov,rebbero
far fronte gli enti looali abruzzesi. La ri~
chiesta dell'istituzione di una Università s,ta~
tale si ispira appunto a queste considera-
zioni.

Richiamandomi, pertanto, all'impegno as-
sunto il 14 novembre 1961 dal Governo, de-
sidererei anzitutto sapere dal sottosegre~
tario onorevole Ca,leffi i motivi per cui si~
no ad oggi esso non sia stato assolto, con
le note negative conseguenze verificatesi
nel mondo universitario abruzzese.
_ L'altra domanda riguarda un avvenimen-
to contingente, ormai superato. Il 23 settem~
bre 1963 era stata indetta una riunìone pres
so il Ministero ddla pubblica istruzione,
con la partecipazione dei presidenti delle
quattro provincie abruzZ!esi e dei sindaci dei
rispetti¥i capoluoghi, in cui si sarebbe do~
vuto tirovare una soluzione del problema
distribuendo le facoltà univ,ersitarie nei
quattro capoluoghi abruzzesi. Io chiedevo
pertanto al Ministro Ce chiedo ancora) se
egli ritenesse (e ritenga aneor oggi) che una
soluzione di tal genere ~ per la natura del-
le facolltà da istituire ~ fosse veramente
rispondente, non solo al,le esigenze degli
studenti abruzzesi, ma anche agli inteves-
si della regione, 'vistii nel quadro della pro-
grammazione nazionale delle istituzioni uni-
versitarie.

Vorrei fermarmi qui, riservandomi pOl
di esprimere i miei giudizi e di fare le mie
osservazioni sulla risposta che mi verrà da-
ta dal Sottosegretario. Aggiungerò soltanto
una considerazione finale. Quando, fin dal
1958~59, iniziammo la nostra attività volta
a rivendicare !'istituzione di una Università
statale in Abruzzo, ci sforzammo di non
impostare il problema su una rivendioazio~
ne che non fosse di carattere campanalisti~
00 e neanche regionalistico nel senso dete-
riare del termine. Ci preoccupammo cioè dì
mettere in risalto come questa nostra ri~
chiesta e la ricMesta della regione calabr~~
se si inserissero nel p~ano di programma~
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zione per quel che riguardava l'espansione
dell' organismo universitario.

L'onorevole Caleffi ricorderà che fu pra~
prio quello il primo tempo in cui si comin~
ciò a parlare di un piano di programmazio-
ne nella scuola, e in modo particolare nel
settore universitario. Ricorderà come suc-
cessivamente, in seguito proprio a queste
nostre richieste, a queste nostre discussio~
ni, il Ministro della pubblica istruzione del
tempo, onorevole Medici, propose alla SVI-
MEZ il primo piano di studi e di previ-
sioni in rapporto all'espansione scolasticl
italiana. E ricol'derà ancora l'onorevole Ca~
1effi come, in seguito aìJle conolusioni del~
Jo sltuclia presentato dana SVIMEZ, noi ri-
confermammo la nost'ra I1ichiesta in rela~
zione proprio a:lle previsioni che erano st:a~
te fatte e che indicavano, oome tutti i
colleghi rioordano, una tviplicazione, per il
1975, dei laureati nelle materie tecnico-
scientilfiche. Pertanto fin da allora, proprio
in rapporto a queste considerazioni d'ordi-
ne generale e di ordine progmmmatico, noi
faoevamo la richiesta, che tuttora rinnavia-
mo, di istituÌTe in Abruzzo facoltà prevalen-
temente di carattere tecnico~scientilfìco.

,Devo anCOI'a aggiungere, a ricol'do, che
allora ~ l'onorevole Oaleffi certamente lo
ricoI'derà ~ noi escludevamo l'Istituzione
non solo delle facoltà giuddiche, ma anche
delle facoltà letterade, perchè in quel tem.
po non si era anoora verificato il fenomeno
di espansione scolastica che si verirficò suc~
oessivamente all'anno 1961.62.

Devo perciò ricordare ~ questo per ri-
portare i termini delLa mia interpellanza
nel loro giusto binario ~ che soltanto suc-
cessivamente aggiungemmo alla richiesta di
facoltà tecnÌCo-scÌentilfÌche anche la richie,
sta dell'istituzione di facoltà di tipo lette-
mlrio o di facoltà che in genere conducono.
aLl'insegnamento, proprio in rapporto al
verilfÌcarsi del fenomeno dell'espansione sco-
lastioa.

Questi sono, in realtà, i termini della
questione e su questi termini prego i}'ono-
revole Sottosegretario di voler dare una ri-
sposta alla mia mterpellanza, anche se al-
cune delle situazioni prospettate da essa so-
no ormai state ,>uperate dal tempo.

IP RES I D E iN T E Sono Iscritte al~
l'ol'dine del giorl1o anche due interrogazio.
ni, una del senatore Milillo, l'altra dei sena-
tOlrliD'Angeilosante e Di Paolantonio, alI Mi-
nistro della pubblica istru~iane, concernen-
ti ,lo stesso argomento dell'interpellanza del
senatore Bellisario. Si dia pertantO' lettura
di tali interrogazioni.

G E N C O, Segretaria:

"MILILLO. ~ Al Ministro. della pubbli-
ca istruziane. ~ Perchè chiarisca defini-
tivamente i suoi intendimenti in ol'dine al
problema della creazione di un'Università
di Stato in Abruzzo precisando:

a) se e in che misum conti di attener-
si al parere espresso di recente in proposito.
dal Consiglia superiore;

b) i tempi di attuazione della soluzion~
da adottare;

c) le modalità di riconoscimento del
corsi libevi in alto da alcuni anni' ,

d) se non ritenga necessario prevedere
!'istituzione ~ in aggiunta a qudle cansi
demte dal Consiglio superime ~ di alcune
facoltà tecnico-scIentifiche, capaci di armo~
nizzare la fovmazione dei futuri quadri dl~
rigenti con le esigenze dei futuri piani di
sviluppo economico regionale e naziona-
le (257)>>;

{{
D'ANGELO SANTE, DI PAOLANTONIO. ~ Al

Ministro della pubblica istruziane. ~ Pre-
messo che, il 14 novembre 1961, il Senato
approvò un ordine del giorno (proponenti

i'1senatore Bellisario ed altri), accettato dal
Governo, per l'istituzione di una Università
statale in Abruzzo;

che la tendenza a creare facoltà separa~
te in diverse città di una stessa regione è
stata superata e respinta, come dimostra
l'abbandono della proposta govmnativa di
istituire una Umversità in Ca1abria, divisa
in facoltà da insediare in ciascuna delle cit-
tà capoluogo di provincia della r~gione oa~
labrese;

che, inveoe, in Abruzzo sembra che il
Ministero deHa pubblica istruzione voglia
favorire la manavra dei gruppi dirigenti de~
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mocristiani, volta, sul piar.o del più acceso
campanilismo, ad ottenere il riconoscimen-
to di due cosiddette "libere Università"
(rUlla all'AiquiLa, l'altra nella valle del Pe.
scara, quest'ultima con facoltà decentrate),
a spese degli Enti locali e con oorsi di stu~
dio non coerenti con gli interessi dello svi~
luppo della iRegione e con le prospettive
della programmazione,

gli interrogallti chiedono se sia vero che
il Governo è favorevole al :dconoscimento
delle due "libere Università" abruzzesi;

se e come ritenga compatibili con l'at-
tuale politica dell'istruzione superiore e con
le linee della sua futura riforma le iniziati-
ve in corso in Abruzzo e quali prospettiv~
esistano, una volta riconosciute quelle "li~
bele Università ", di istituire un'unica Um~
versità statale nella regione abruzzese;

e se non !ritenga, invece, che sia da so-
stenere la scelta (già accettata dal Senato
e dal Governo) in favore della Università
di Stato, in unica sede, con facoltà tecniche
e corsi tecnologici, da ]}ealizzare entro bre-
ve termine, contestuaImente con la soluzio~
ne dell'analogo problema per la Calabria»
(408).

"P iR E iS I D E N T E. Non essendovi OSe
servazlioni, l'onorevole SoHosegretario di
Stato per la pubblhca istruzlione ha facoltà
ai ri'Spondeve congiUlntamente alle interro-
gaziOllliÌ del s,enatore Mi1illo e dei senatori
D'Angelos1ante e Di PaOllantonio e al'nnter-
pellan1za de;! senato<re Bellisarlio.

C A [, E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. [,e linee direttive
del piano di sviluppo della scuola, presen-
tate aI Parrlament'Ù a norma della legge 24
luglio 1962, n. 1073, prevedono, tra gli in-
terventi rigual1danti le istituzioni universi-
tarie, la realizzazione negli Abruzzi dell'ini-
ziativa diretta dell'O Stato. L'iniziativa del-
lo Stato consentirà di sollevare gh enti ter-
ritoriali l'Ùcali dagli oneri finanziari relativi
al mantenimento delle università libere, per
la cui assunzione non sono mancati rilievi
in sede parlamentare (inteJ:1pellanza n. 223,
ad esempio, dell'onorevole deputato Spal-
lone e di alltri deputati).
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Non era mancata, pochi anni or sono, una
iniziativa del Ministero intesa a predispor-
re un disegno di legge per l'istItuzione di
una Univelrsità statale negil,i Abruzzi. L'ini-
ziativa non ebbe seguito perché nel frat-
tempo, ad opera degli enti locali, erano sor-
te istituzioni di fatto ed erano state presen~
tate istanze di riconoscimento, il che rese
necessario un riesame generale del proble-
ma universitario abruzzese. Nel quadro del
pianO' di sviluppo deUe istituzioni universita-
rie si prevede di risolvere la questione, di
oui è cenno nell'interrogazione n. 408, ri-
guardante l'Universi!tà della Calabria. Le li-
nee direttive prevedono l'istituzione di una
Università possibiLmente in una sola sede
neLla parte centrale deUa regione, dotata di
facoltà che risp'Ùndano alle esigenze am-
bientali e conserltano lo sfollamento delle
Università delle vicine regioni.

L'intervent'Ù è inteso alla sistemazione
delle istituzioni universitarie in quella re-
gione e comporta, a tal fine, la statizzazio~
ne del1e Università libere, promosse negli
ultimi anni dagli enti locali, in considera-
zione della loro rispondenza alle esigenze
che il piano organico di sviluppo delle isti-
tuzioni universitarie mira a soddisfare.

Con !'istituzione delle Università libere
si è inteso, infatti, aocedere ad una prima
soluzione del problema universitario abruz-
zese, soluzione che in tanto è stata adotta-
ta in quanto poteva ritenersi armonizzabile
con la sistemazione delle istituzioni univer-
sitarie nella regione da attuare nel quadro
del predetto piano di sviluppo, e non sem-
brava opportuno, in attesa che questo piano
divenisse operame, disattende:De ulterior-
mente le esigenze pressanti ed accertate, da
tempo avvertite, che le iniziative locali ri-
flettevano.

Le Università Hbere, di cui le predette li-
nee tengono conto, sono queLle dell'tAquila
(!'iniziativa è stata promossa dai C'Ùnsor-
zio universitario costituitosi tra la provin
cia e il comune dell'Aquila), istituita con
decreto del rpresidente della Repubblica 18
agosto 1964, n. 921, e quella che, con i,l prov-
vedimento in corso, sorgerà in località Ma.
donna del [Piano, tra Chieti e Teramo, nel-
1a vallIe del IPescara. iLa prima comprende
la facoltà di Magistero (derivante dalla tra-
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sformazione del preesistente Istituto univer~
sitario di Magistero) e la facoltà di scienze
matematiche, fisiche e naturali, limitata ai
corsi di laurea in matematica ed in fisica e
al biennio propedeutico d'ingegneria. La se~
conda comprenderà le facoltà di lettere e
filosofia, di economia e commercio, con an~
nesso il corso di laurea in lingue e lettera~
ture straniere moderne, e di giurispruden~
za, quest'ultima distaccata in Teramo.

L'miziativa è del Consorzio universitario
interprovinciale, costituito dagli enti locali
delle province di Chieti, Pescara e Teramo.
L'Università sorgerà in una zona, intel'IDe~
dia tra Chieti e Teramo (che distano circa
20 chilometri per strada ordinaria), cui so~
no facili gli accessi, e comprenderà, oltre
agli istituti di studio, altri locali per acco~
gliere gli studenti (case dello studente, col.
legi, mense, eccetera).

,Il Consiglio superiore, nel parere di mas~
sima espresso nel 1964, non aveva escluso
la possibilità di facoltà distaccate. Aveva
al riguardo, fatto presente che l'eventuale
decentramento dovrebbe realizzarsi entro
il quadro di un'organizzazione generale
centralizzata che assicuri la serietà di tutti
i corsi di studio.

Nel gennaio 1965 lo stesso Consiglio, esa-
minata specificamente la richiesta del pre~
dett~ Consorzio interprovinciale, ha espres~
so parere favorevole all'istituzione dell'Uni~
versità ed all'articolazione di essa nelle tre
predette facoltà, eccezion fatta per il corso
di lé\JUrea in lingue e letterature straniere.

,In o~dine all'istituzione di questo corso
di laurea ~ che è prevista dal p'rovvedi~
mento in corso ~ si è tenuto conto, tra l'al~
tro, sia del numero degli studenti che fre-
quentano il corso attualmente funzionante
di fatto in Pescara sia della differenza che
esso presenta rispetto a quello di identica
denominazione istituito ndla stessa regio~
ne, presso l'Università libera dell'Aquila. I
due corsi, annessi a facoltà diverse (quello
dell'Aquila è istituito presso la facoltà di
Magistero), sono, infatti, disciplinati da di~
stinte tabelle (IX e XVI) dell'ord.inamento
didattico vigente e differiscono per i titolI
e le modalità di ammissione. L'opportunità
dell'istituzione delle Università era stata an~
che ravvisata dai Consiglio superiore della

pubblica istruzione in sede di un esame
generale del problema riguaI1dante l'istitu
zione di nuove sedi universitarie negli
Abruzzi. Al riguardo il Consiglio aveva ri.
conosciuto i presupposti storici, culturali,
economici e geografici per una soluzione po-
sitiva del problema e aveva considerato la
favorevole situazIOne precostituita nell'Aqui-
la, data l'esistenza nella stessa città dello
Istituto di magistero pareggiato e dell'Isti-
tuto di geofisica, e il vivace sviluppo socia-
le, economico e industriale della Valle del
Pescara e della zona costiera della regione.

Con l'istituzione delle due Università si
è inteso, tra l'altro, veni're incontro alle esi~
genze della crescente popolazione studente~
sca locale, contribuendo nel contempo allo
sfollamento di Università pletoriche, come
è quella di Roma, alle quali sarebbero co-
stretti a rivolgersi gli studenti abruzzesi, in
mancanza di isvituti universitari nella re-
gione; inoltre si è inteso porre nne alla
anormale situazione venutasi a m"eare con
il funzionamento, in via di fatto, di vari
corsi di laurea, taluni duplicati, nei quattro
Capoluoghi di Provincia della regione.

Le trattative alle quali si riferisce l'ono-
revole Bellisario rispecchiano una fase in
cui si era sentit.:l l'esigenza di armonizzare
le varie concol'fenti iniziative locali, fase al~
la quale sono seguiti l'esame da parte del
Consiglio supenore della pubblica istru-
zione, la riduzione delle predette iniziative
a due e la determinazione di procedere al~
l'istituzione delle due Università libere.

<Ilriconoscimento delle istituzioni consen.
te agli studenti iscritti a tali corsi di studio
di proseguire, con effetti legali, gli studi
La questione concernente la possibilità di
attribuire, con apposite norme, in sede di
riconoscimento di Università, valori legalI
ai corsi precedentemente svolti in via di
fatto è controversa. I decreti istitutivi del
le due Università abrruzzesi non prevedono
alcuna norma al rigua'rdo.

Secondo la soluzione accolta dal Mini~
stero, il riconoscimento delle istituzioni
comporta quello IdeI valore legale degE
studi presso di esse svolti anteriormente al
riconoscimento. Non possono infatti non
avel'e effel10 lEogale gli attI di carriera sco,
lastica, riguardanti sia la conclusione sia
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fasi intermedie degli studi, rilasciati dalle
predette istituzioni dopo che ne sia interve-
nuto il riconoscimento. È d'altronde da con~
siderare che, in pratica, il riconoscimento
si fonda anche mi ri,sultati degli accerta-
menti eseguiti in merito al funzionamento
dei corsi svolti a titolo privato. Si verifica,
peraltro, il fatto che alcuni corsi funzionan~
ti in via di fatto negli Abruzzi non sopravvi-
veranno aLl'istituzione delle due Univel'sità
(ad esempiO' la facoltà di scienze di Chieti,
doppione di quella dell'Aquila, ora ricono-
sciuta). Tuttavia, poichè gli studenti che li
hanno frequentati erano anche iscritti in
Università riconosciute, potranno trasferir~
si nelle nuove Università abruzzesi.

Le iniziative degli enti locali, intese alla
istituzione delle due predette Università,
rappresentate da formali istanze avanzate
ai sensi dell'articolo 200 del testo unico
de:l1eleggi sull'istruzione superiore, SOIllOsta~
te oggetto di indagini ispettive sui corsi fun~
zionanti in via di fatto e di accertamenti cir-
ca l'adeguatezza dei mezzi messi a disposi-
zione. Inoltre sono state individualmente
esaminate dal Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, ai sensi del citato articolo
20,0, in relazione all'ordinamento didattico
delle Università e alla loro articolazione in
facoltà.

Per quanto riguarda tale articolazione, si
è tenuto conto, sulla base delle proposte de-
gli enti promotori, della situazione e delle
esigenze di ordine sociale ed economico pre-
senti sul piano locale e su quello nazionale.

I relativi corsi di studio rispondono alla
esigenza di fronteggiare il fabbisogno sia
di docenti sia di personale tecnico~scientifi-
co, richiesto dallo sviluppo scolastico, so-
dalle ed economico.

L'onorevole Milillo ha prospettato l'esi~
genza di far largo posto a corsi di studio
di carattere tecnico~scientifico. Al riguardo
è da osservare che !'istituzione di tali cor~
si di studio in sede di riconoscimento di
Università libere è, tra l'altro, condizionata
dall'entità dei mezzi di cui possono dispor~
re gli enti promotori, e che le iniziative ri~
sultano dagli enti stessi specificate e indi~
t,izzate ver'so l'istituzione di facoltà deter~
minate. D'ahronde è stata istituita all'Aqui~

la la facoltà di scienze con annesso i,l bien~
nia propedeutico di ingegneria, come è stato
già ricordato.

P RES I D E N T E . Il senatore Belli~
sario ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B E L L I SA R I O. Debbo innanzi tutto
dire che più o meno prevedevo una risposta
di questo tipo, ma la cosa che veramente
mi fa meraviglia, ed anzi in certo senso mi
amareggia, è il constatare come da questa
risposta del Governo risulti quasi un rove-
sciamento dei termini della questione, in
quanto quella iniziativa di guida, di indiriz~
zo, di organizzazione in ordine ad un pro-
blema così importante che doveva essere
mantenuta dal Governo, e che era all'ori-
gine della nostra richiesta di presentazione
di un disegno di legge governativo, è stata
in realtà ceduta ai diversi organismi di ca-
rattere locale, i quali naturalmente non po~
tevano confluire nella loro azione verso l'uni~
co ed importante scopo che è quello di da~
re all'Abruzzo una Università che si inse~
risse armonicamente e degnamente nel qua~
dro dell' espansione programmata della cul~
tura universitaria italiana.

Onorevole Sottosegretario, io sono con~
vinto che ella personalmente non possa da~
re la sua convinta adesione alle cose che ci
ha detto poco fa a nome del Governo, poi~
chè eSlse cOlrltraddkolllo l'indirizzo fonda~
mentale della politica scolastica del Gover~
no di centro-sinistra. In altre parole, se par~
liamo di espansione programmata della
scuola, e in particolare della cultura uni-
versitaria, evidentemente !'iniziativa di pro-
grammazione in questo campo deve essere
saldamente nelle mani del Governo.

Io non ho sollevato prima questa questio-
ne perchè pensavo che fosse scontato, nel
contesto della politica scolastica di questo
Governo, un criterio di tal genere, ed ho in~
fatti sollevato soltanto una questione di ca-
rattere strumentale e finanziario. Noi sia-
mo tutti convinti che anche nel rapporto
tra l'azione di Governo e !'istituzione di li~
bere Università, sulla base di una libera
iniziativa, deve esserci sempre la presenza
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e la guida deil Governo, in modo che anche
ta~i libere iniziative si ins,eriscano origanica~
mente nel quadro dello sviluppo program-
mato della scuola italiana.

Debbo dirle pertanto, senatore Caleffi,
che questa sua risposta mi delude profon-
damente, non dal punto di vista personale,
ma proprio dal punto di vista della consi-
derazione politica della questione, anche
perchè mi sembra ,in profonda contrad-
dizione con le linee fondamentali program~
matiche del Governo di centro-sinistra.

Come ho già detto ~ e ne chiedo scusa ~

prevedevo una risposta di questo genere,
perchè già era nell'aria, se non come mani-
festazione della volontà politica del Gover-
no, come espressione dell'atteggiamento de-
gli organi tecnici del Ministero della pub-
blica istruzione, quale ad esempio quello
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

Ma ta1e l'isposta non trova giustificazione
sO'tto il profilo politko. Nel piano l!J>I'esenta-
to dal ministro Gui, infatti, quando si par-
la dell'Abruzzo, si dice in sostanza che si
vogliono ~<un~ficare)} le varie iniziative lo-
cali in un'Università al cui svHuppo prov-
vedano i pubblici pO'teri; lo stesso si dice an-
che per 1:1Calabria. Orbene, se si vuole tener
fede a questa volontà di unificare le diverse
istituzioni esistenti, naturalmente modifi-
candole in rapporto alle esigenze di svilup-
po socio-economico e culturale della regio-
ne abruzzese nel quadro dell'espansione so-
cio~economica e culturale di tutta la Na-
zione, non ritengo si possa sostenere che
la soluzione della questione possa trovarsi
nella statizzazione sic et simpliciter delle
facoltà attualmente funzionanti, per di più
nella loro dislocazione attuale.

,Voglio dcordare a questo proposito che
quando noi, a suo tempo, solilevammo la
questione dell'unicità della sede lo facemmo
non per un aÙeggiamento cervellotico, an-
che perchè, diciamo lo francamente, non è
che sostenere questa tesi in sede locale sia
una cosa comoda e popolare per un parla-
mentare; lo facemmo, al contrario, proprio
perchè eravamo preoccupati di trovare una
soluzione seria alla questione. Noi ritenem-
mo allora (e riteniamo ancor oggi) che il pri-

ma problema da affrontare e da risolvere
fosse quello relativo alla natura delle fa-
coltà da istituire. Se è vero, come è confer-
mato anche da tutti gli studi successivi al
primo studio SVIMEZ sulle previsioni di
espansione dell'organismo scolastico, che
bisogna prevedere nei prossimi anni una
richiesta sempre maggiore e in misura più
che considerevole di tecnici a livello uni-
versitario, evidentemente la nostra richie-
sta non poteva che inserirsi logicamente in
questa previsione e quindi sostenere la ne-
cessità prevalente di istituire in Abruzzo
facoltà tecnico-scientifiche.

Ora, è stato in seguito all'esame deli}a so-
luzione prospettata per questo problema
che noi abbiamo desunto la convinzione del-
la necessità dell'unicità della sede. Gli ono-
revoli colleghi sanno che le facoltà tecniche
e scientifiche vivono in simbiosi special-
mente per quel che riguarda l'uso dei labo-
ratori, senza dire che nel nuovo ordinamen-
to universitario si prevede l'istituzione di
un nuovo or1ganismo, il dipartimento, pro-
prio perchè si sente sempre più vivamente
la necessità di un collegamento sul piano
orizzontale di diverse facoltà che abbiano
una connaturalità intrinseca.

Se mai il problema della duplicità della
sede può presentarsi in ra<ppoI'to aH'istitu-
zione di facoltà di tipo letterario o che co-
munque conducano aIrinsegnamento, poi-
chè non ci sono motivi sostanziali che esi-
gono una compresenza nella stessa sede an-
che di facoltà diverse da quelle tecnico-
scientifiche, deJle quali ho precedentemente
parlato, anche se permangono i motivi di
collaborazione, di studio o di organizzazio-
ne universitaria. Tuttavia questo problema
di fatto esiste e deve essere risolto. Chi lo
deve risolvere? Io penso che debba essere
il Governo a risolvere questo problema. È va-
no aspettare che la soluzione venga dagli
organi locali. Io credo che non sia necessa-
rio spendere parola su quella che è la situa-
zione creatasi in Abruzzo per il sorgere dei
contrasti di carattere campanilistico tra i
diversi centri. E non è che adesso, onore-
voli colleghi, io voglia parmi a cavallo del
destriero dell'anticampani1ismo, perchè so
che esiste anche uno pseudo-anticampani-
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lismo che è molto comodo. Però credo che
non sarebbe onesto non riconoscere l'esi~
stenza di contrasti tra Provincia e Provincia
e tra Comune e Comune; questi contrasti ci
sono e continueranno a costituire la zavor~
ra ritardatrice dell'attuazione del program~
ma di espansione scolastica per la regione
abruzzese, così come è accaduto già per la
regione calabrese, dove questioni del genere
sono emerse fino al punto che il disegno di
legge istitutivo dell'Università statale in Ca~
labria, che a suo tempo era stato approva~
to dal Senato, non è stato poi approvato dal~
la Camera proprio in forza dei contrasti
campanilistici sorti tra le diverse Provincie.
È il Governo, dunque, che deve prendere
una decisione e risolvere il problema.

Per queste ragioni sono costretto, sia pu-
re a malincuore, a dichiararmi in linea ge~
nerale insoddisfatto della risposta dell'ono-
revole Sottosegretario. Mi dichiaro soddi-
sfatto per quel che riguarda la riconferma
dell'impegno del Governo di istituire una
Università stata1le in Abruzzo, ma desidero
ricordare al Governo che sono passati già
quattro anni e che in questi quattro anni
si sono create delle situazioni che evidente~
mente adesso condizionano anche in senso
negativo...

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Mi consenta una
brevissima interruzione, senatore Bellisa~
ria. Lei sa benissimo che l'iniziativa del Go~
verno in questo settore è stata concorde~
mente frenata da tutti coloro che si inte-
ressavano di questi problemi a causa della
creazione della Commissione d'indagine sul-
la scuola dalla quale si attendeva un orien-
tamento.

B E L L T S A R I O . Onorevole Sotto-
segretario, a parte il fatto che l'istituzione
della Commissione d'indagine, come lei sa
benissimo, è successiva alla questione che
stiamo trattando, perchè è stata istituita
sulla base di una norma della legge-straJcio
del piano della scuola, io affermo che que-
sto era un caso di emergenza in cui biso-
gnava tener conto di una situazione di fat-
to che andava evolvendosi. Infatti non si

poteva pensare che nel frattempo in Abruz~
zo tutto sarebbe rimasto impregiudicato,
poichè si stavano verificando delle situazio~
ni nuove. E badate, io non voglio certo ora
condannan~ l'iniziativa assunta da,i respon-
sabili organi locali, tutt'altro; perchè, quan-
do dalla base vengono esercitate sempre
maggiori pressioni, a un certo punto ram-
ministratore locale deve pur prendere una
iniziativa. Io però denunzio una situazione
obi'ettiva che si è evo Iuta in senso anoma-
lo, una situazione obiettiva per cui era
inevita'bille che i contrasti tra i diversi cen-
tri amministrativi locali, tra le diverse po-
sizioni, venissero alla luce sino a creare delle
remare ad una soluzione obiettiva e razio~
naIe del problema.

Pertanto, se le osservazioni testè fatte
dall'onorevole Sottosegretario sono valide
in senso generale, per quanto riguarda la
questione particolare occorreva usare una
maggiore prudenza. Onorevole Caleffi, vor-
rei che lei si facesse portavoce della mia
appassionata rkhiesta presso l'onorevo1le Mi-
nistro Gui, del quale, tra parentesi, mi sarei
aspettato oggi la presenza in quest'Aula, e
ciò non per sminuire l'autorità del Sottose-
gretario, al quale oltre a tutto, come egli
sa, sono legato da profondissimi motivi di
affetto e di considerazione per la sua al~
tissima competenza nella questione, ma per
una ragione di carattere sia pure formale,
che ha tuttavia la sua importanza.

Prego comunque l'onorevole Sottosegre-
tario di farsi interprete presso il Ministro
della mia appassionata richiesta perchè non
aspetti l'approvazione del disegno di legge
per la riforma universitaria presentato in
questi giorni al,la Camera, non perchè aspet-
tare non sarebbe in s'è logico (giacchè, al
contrario, sarebbe naturale inserire nel pro~
blema più generale questo, che è partico~
'lare) ma perchè temo fortemente che le si-
tuazioni locali evolvano in senso ancora
più negativo.

L'onorevole Caleffi e i colleghi, special-
'mente abruzzesi, conoscono gli ultimi con-
trasti tra l'Aquila e Pescara per il ricono~
scimento del corso di lingue a Pescara e di
quello di economia a11'Aquila; sono note le
vicende che hanno portato perfino all'oc~
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cupazione delle sedi universitarie da parte
degli studenti. Sono cose che si verificheran~
no ancora, ed io temo che procedendo per
questa strada si finisca per pregiudicare la
si1Uazione e rendere impossibile una soluzio~
ne veramente razionale e organica.

Nel corso della discussione che si è svol~
ta ieri sera in quest'Aula a proposito di un
problema interessante !'istruzione superio~
re, è stato presentato un ennesimo ordine
del giorno con cui si raccomanda al Gover~
no l'istituzione delle Università statali abruz~
zese e calabrese, ordine del giorno al quale
ho apposto la mia firma ~ lo confesso ~

solo per scrupolo, essendo convinto peral-
tro della sua inutilità. Il Governo infatti
Illon ha adempiuto un ,impegno preoiso
asmnto fin dal 1961, per la presentazione
de] disegno di legge istitutivo dell'università
statale in Abruzzo, e allora quale fiducia si
può Illutrire sulla 501'te dell'ordine deil
giorno approvato ieri! Sono convinto che
il Governo intenda effettivamente istituire
l'Università statale sia iÌn Calabria che in
Abruzzo. Ringrazio anzi l'onorevole Caleffi
che ha appunto riconfermato tale precisa
volontà del Governo. Ma ciò che mi preoc-
cupa, come ho detto, è che la situazione, nel-
le more, evolva in senso negativo, sino a
mndeJ1e impoSisibile ogni iniziativa per mo'~
dificarla. Rinnovo pertanto la richiesta che
ella, onorevole Caleffi, si faccia portavoce
presso l'onorevole ministro Gui di questa
nostra sollecitazione ad assumere un'inizia-
tiva legislativa che preceda la discussione e
l'approvazione del disegno di legge per la
tiforma universitaria. Concludendo, mentre
mi dichiaro soddisfatto della prima parte
della risposta del Governo, devo dichiararmi
insoddisfatto per quanto riguarda la rispo-
sta relativa alla parte so~tanziale della que-
stione.

P RES I D E N T E . Il Sèt1.1tore Milil-
It ha facoltà di dichiarare Sé sia sodeiisf atto.

.:vI I L I L L O . Signor Presidente, ono~
revole Sottosegn~ tario, potrei non aggiunge.
re verbo alle cose dette molto egregi3men-
te dal colllega Bellisario, dal quale sono stati
esposti con ampiezza e precisione i termini

del problema, ma non posso non rilevare
l'estrema gravità delle dichiarazioni che a
nome del Ministro e del Governo è venuto
qui a fare ill sottosegretario CalefE. Gravità,
innanzitutto, per quanto attiene al proble~
ma specifico dell'Università d'Abruzzo e al
capovolgimento della storia di questa vi-
cenda, come già ha rilevato il collega Bel-
lisario.

È veramente abnorme venire oggi a so-
stenere, da parte del Ministero, che in tan-
to non c'è stata un'iniziativa per l'istituzio-
ne deN'Università di Stato in quanto av!t'eb~
bero provveduto a questo gli enti locali. Ma
è accaduto esattamente il contrario! È stata
proprio la carenza, la carenza sistematica,
potrattasi per anni, dell'iniziativa governa-
tiva ~ pur sollecitata, pur stimolata, pur
reclamata incessantemente ~ che ha ob-
bligato alla fine, come extrema ratio, come
unica soluzione possibile a scadenza breve,
gli enti locali a provvedere attraverso la
istituzione di corsi liberi.

Io ricordo quante riunioni si sono fatte
a Pescara, e ricordo come noi, come io per~
sonalmente avevo cercato di trattenere que-
sta iniziativa degli enti locali, che non po-
teva essere soddisfacente per nessuno, nella
speranza che finalmente si decidesse ad in-
tervenire direttamente il Governo. Quando
gli enti locali hanno perso ogni fiducia nel~
!'iniziativa staté1lle, è chiaro che non hanno
potuto fare altro se non ricorrere a questo,
che er::l pur sempre un rattoppo di cui ci si
rendeva tutti conto: iT rattoppo, cioè, del~
l'istituzione di corsi liberi che, come tutti
sappiamo, presentavano e presentano incon-
venienti, deficienze di ogni natura, di natura
finanziaria, di natura tecnico~organizzativa,
di natura, diciamo pure, attinente alle con~
tese tra una città e l'altra.

E allora non si può oggi venire a trovare
una giustificazio~e proprio per quella che
è una colpa, una responsabilità che il Go~
verno ha assunto. Quando oggi si viene ol~
tre tutto a dichiarare che questi corsi li~
beri, ormai riconosciuti, finiranno col diven~
tare definitivi e assorbiti dalla futura, even~
tuale del resto, Università di Stato, non si
fa che aggravare la responsabilità del Go-
verno. Sicchè, il Governo ha determinato
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la creazione di questi cors.i liberi, cO!I'si li~
beri che tutti pensavano fossero una soJu~
zione provvisoria, in attesa deUa soluzio~
ne definitiva che è quella dell'Università di
Stato, con facoltà ben diverse da quelle che
sono sOflte, e oggi ci viene a dire che,
tutto sommato, se e quando arriveremo alla
Università di Stato, tutti i problemi reste~
ranno allo stato attuale.

Non si tratterà, cioè, che di una sanatoria
ad una situazione che non soddisfa nessu~
no, ,nè dal punto di vista geografico nè dal
punto di vista della scelta delle facoltà
istituite.

Ma allora, tutto il problema dell'Universi~
tà di Abruzzo si risolverebbe nel mettere il
polverino sulla povera facoltà di giurispru~
denza che è sorta a Teramo. Tutto il pro~
blema dell'Università di Abruzzo, di quel~
l'Acbruzzo che redama l'Università da de~
cenni, dovrebbe considerarsi risolto perchè,
a un certo punto, al riconoscimento che già
avete fatto verrebbe ad aggiungersi la for~
malità ~ perchè diventa una pura e sem~
pIke formalità ~ di far diventare, di far ap~
parire come un'Università di Stato queJla
che non è altro che un'organizzazione del
tutto embrionale, del tutto insoddisfacente,
quale possono realizzare soltanto gli enti
locali.

Ma è ben altra l'esigenza di una regione
come ~'Abruzzo, ben diverse sono le vec~
chie e sempre attuali attese e aspettative
di quelle popolazioni, le quali hanno pieno
diritto ad una Università di importanza e
di prestigio pari a tutte le 'altre Universi-
tà italiane. E le esigenze delle popola:doni
abruzzesi non possono considerarsi soddi-
sfatte per avere ottenuto J'istituzione della
loro Università di serie B: oggi di sede Bin
quanto si tratta di COI'siUbed :finanziati da'l
denaro dei contribuenti locali, domani di
serie B ancora una volta pe'mhè, tutto som-
mato, si tratterebbe sOllo di cambiare <l'eti-
chetta, lasciando le cose così come oggi sono.

Ora, in effetti, il sottosegretario Caleffi
non può evidentemente essere al corrente
personalmente di quello che è stato ill tm-
vaglio di questo problema che ha riempito
di sè i giornali locali, i dibattiti locali, che
1:tr.cora oggi è in cima ai pensieri di ciascun
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abruzzese. Ma il Ministero della pubblica
istruzione non ignora come questo proble-
ma ha affannato tutti, come questo proble~
ma oggi sia stato non risolto ma solo de~
libato, per cui si è arrivati ad una si'Ste~
mazione del tutto provvisoria; il Ministero
non ignora neppure che la soluzione del pro~
I)Jema richiede invece una scelta coraggiosa
per quanto riguarda la centralizzazione, la
designazione della sede che deve essere uni-
ca, per quanto riguarda le attrezzature e le
soelte della facoltà. Sono questi i proMemi
di fondo, quando si tratta di affrontare la
questione di una Università in una regio~
ne d'Italia centro~meridionale (perchè oggi
ci sono solo due o tre regioni che ma:ocan('
di un centro universitario).

Potrete voi considerare risolto il proble~
ma dell'Università di Abruzzo solo perchè.
ad un certo punto, avrete fatto un decre.
to dicendo: abbiamo statizzato tutto?

Ma la cosa più grave ancora è che, ono~
revole Caleffi, le dichiarazioni che lei ha
fatto vanno veramente al di là del proble-
ma dell'istituzione di una Università abruz~
zese perchè attengono all'intero orientamen~
to della politica scolastica del Governo; ;!
qui non posso non dare ragione al collega
Bellisario quando fa rilevarç che, dl!atando~
'si in questa proporzione il problema,
veramente sarebbe stata necessaria e indi-
spensabile la presenza del Ministro in quan-
to partecipe delle responsabilità dell'intero
Governo, in quanto portavoce di tutto un in-
dirizzo politico scolastico che a sua volta si
inserisce neJl'indirizzo della programmazio~
ne generale.

Allora, onorevoli colleghi, il piano della
scuola, tutto l'orientamento nuovo che do~
vrebbe presiedere alla riforma universita-
ria, si ridurrebbe, per quanto riguarda il
Mezzogiorno, a creare una piccola Universi-
tà in Abruzzo, un'altra non di maggiore im~
portanza in Calabria, lasciando Ie cose co~
me sono dal punto di vista delle esigenze ef~
fettive, che sono esigenze di sviluppo eco-
nomico e che sono al fondo della richiesta
di facoltà tecnico~scientifiche.

Di. questo ha bisogno il Mezzogiorno, di
questo ha bisogno l'Abruzzo. Voi parlate di
programmazione economica, parlate di uq
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impegno prioritario per quanto riguarda la
scuola, cioè l'elevamento del livello cultu-
rale, che è senza dubbio alla base di ogni
sviluppo economico, e poi tutto si riduce a
sfamare altri avvocati, altri dottori in eco-
nomia ed altri laureati in lettere e filosofia.
Dice Bellisario che forse ci sarà ancora bi-
sogno di laureati in lettere, ma essenziali
per noi sono i tecnici, gli ingegneri, gli agro~
nomi: queste sono le esigenze del Mezzo-
giorno che voi non prevedete neanche nel
quadro della programmazione, neanche nel
quadro della legge sulla riforma universi-
taria.

E per questo che non posso che essere
profondamente insoddisfatto sul piano pro-
prio della politica generale, e mi riservo an-
zi di portare questo problema a! livello giu-
sto perchè abbiamo il djntto di dire che
queste enunciazioni in seùe di programma-
zione scolastica investono in pieno tutta la
politica generale del Governo oltre che la
politica scolastica e la politica economica.

A questo si aggiunge la giustezza dell'ul-
tima considerazione fatta dal senatore Bel-
lisario, quella cioè sulla necessità che si
provveda intanto al più presto all'istituzio-
ne delle Università d'Abruzzo. Che cosa vuoI
dire che questo è uno degli elementi della
prossima legge sulla riforma universitaria?
Questa è una legge in cui non crede più
nessuno, come si è visto ieri sera; quando
ieri sera questo argomento è stato addot-
to come motivo per il rinvio, richiesto dal
senatore Macaggi, del provvedimento circa
il nuovo Istituto che dovrebbe sorgere a
Trenta, per inserirIo ,appunto nel program-
ma generale, si è risposto che intanto si
può procedere alla creazione di questo Isti-
tuto. Oggi invece facciamo due pesi e due
misure, sicchè l'Istituto di Trenta può sor-
geJ1e indipendentemente dalla futura rifor-
ma universi,taria, mentre per quanto riguar-
da l'Abruzzo dobbiamo aspettare se e quan~
do ci sarà la riforma degli ordinamenti uni-
versi tari.

Io credo che, a parte ogni altra conside-
razione, un impegno preciso che noi recla-
miamo dal Governo debba essere questo:
intanto vada per la sua strada la legge sulla
riforma universitaria, e sia presentato ad

hoc un preciso disegno di legge che ben
può istituire l'Università di Abruzzo prima
e indipendf'ntemente, sia pure con criteri
paraLleli. '. (Interruzione del senatore Sa-
lerni). Adesso parliamo dell'Abruzzo, poi
voi solleverete la questione della Calabria.
Ma intanto non c'è nessuna ragione per ri-
mandare «a babbo morto », per rimandare
a chissà quando un problema urgente, defi-
nito in tutti i suoi termini e di cui le popo-
lazioni reclamano finalmente la soluzione,
coprendosi adesso con un'esigenza di cui in-
vece non si avverte il rilievo quando si di-
scute di altre istituzioni che fanno comodo
alla maggioranza di Governo.

G E N C O. Signor Presidente, il Rego-
lamento concede cinque minuti per la ri-
sposta, nello svolgimento delle interrogazio-
ni. Di questo passo io svolgerò la mia in-
terpellanza alle ore 15.

P RES I D E N T E. Prego gli interro-
ganti di essere brevi nelle loro repliche.

Il senatore D'Angelosante ha facoltà di
dichiarare se sia soddisfatto.

* D'A N G E L O S A N T E. Sarò brevissi-
mo. Signor Presidente, signor Sottosegreta-
rio, onorevoli colleghi, io credo che innan-
zitutto vada messo in rilievo un particolare
sul quale non mi sembra che i colleghi che
hanno parlato prima di me si siano sufficien-
temente intrattenuti, ed è la questione del
ritardo col quale si risponde alle interro-
gazioni.

In sostanza, la risposta si basa sull'esi-
stenza di un fatto compiuto dal quale biso-
gna partire d'ora in avanti per risolvere il
problema dell'Università in Abruzzo. Però,
allorchè furono presentate l'interpellanza del
collega Bellisario, l'interrogazione del colle-
ga Milillo e la mia interrogazione, questo
fatto compiuto non esisteva ancora. L'inter-
pellanza Bellisario è vecchia di un anno e
sei mesi, l'interrogazione Milillo di un anno,
la mia di più di un anno. A quell'epoca il
problema era ancora de jure condendo, era
ancora un problema che si discuteva, era
ancora un problema suscettibile di diverse
soluzioni. Se non si è voluto rispondere a



Senato della Repubblica ~ 15630 ~ IV Legislatura

14 MAGGIO1965296a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

queste nostre interrogazioni e interpellanze,
è legittimo ritenere che lo si sia fatto ap~
punto per evitare che si disturbasse la rea~
lizzazione di un disegno politico calcolato in
tutte le sue parti, che poi si è infelicemente
concluso col riconoscimento dei corsi del~
l'Aquila e col riconoscimento, in corso di
approvazione, dei corsi di Pescara, Chieti e
Teramo.

Io ritengo che, anche se le altre non han~
no avuto seguito, a maggior ragiane non ne
avrà la mia. Tuttavia sono convinto, dinanzi
al fatto compiuto, della necessità di denun~
ciare questa prassi per cui il potere di in~
terrogaziane e di interpellanza è ridotto
praticamente alla manifestazione di una inu~
tile curiosità personale di qualcuno di noi
che ancora crede a questa liturgia, senza al~
cun seguita pratico, senza alcun rispetto e
riguardo da parte del Gaverno, senza alcuna
possibiLità di ,inddel'e nel<le decisioni che si
'vanna adottalllda.

Nel merito, onorevole Sottasegretaria, ella
ha posto il problema in termini di dilemma:
ella ha detto cioè che si trattava di rispet~
tare il deliberata contenuto nell'ordine del
giorno Bellisario appravata dal Senato il
14 nOVìembr1e1961, op~ure la volontà pro.
rompente degli enti locali, e che il Governo,
di fronte a queste due spinte contrastanti ed
opposte, ha preferito seguire la seconda.

Certo, se noi non conoscessimo l:a pratica
alllt,iautonomistka dei preoedenti Governi ed
anche di questo Governo, se non conosces~
sima il loro atteggiamento in materia di
campetenza primaria degli enti locali, po~
tremmo anche credere che il Governo sia
stato più sollecito questa volta nei confronti
delle esigenze del Consiglio comunale di Pe.
scara, del Consiglio pravinciale di Chieti o
del Consiglio comunale dell'Aquila e mena
rispettoso delle esigenze che unitariamente
questo ramo del Parlamento aveva mostra-
ta di avvertire e sastenere nell' ordine del
giarno accolta dal Governo e votato dal Se~
nato il 14 novembre 1961. Ma noi conoscia~
ma l'atteggiamento del Governo nei con~
fronti degli enti lacali e non crediamo che
un Governa il quale riduce drasticamente i
bilanci, instaura la politica del blocco della
spesa pubblica, pone i Comuni e le Pra.

vincie in condizioni di nan poter adempiere
i loro Icompiti primari di isvi'iuto, si sia poi
i:rwece pl'eoooupato deUe esigenze culturali
al livello universitario degli enti locali del~
l'Abruzzo. Nan lo crediamo anche perchè
questo non è vero, onorevoli colleghi.

La modesta persana che vi parla faceva
parte di uno di questi enti locali nel periodo
in cui si discusse la questione: ebbene, come
tutti sanno, allorquando il Ministro della
pubblica istruzione, onorevole Gui, canvocò
ripetutamente nel suo Gabinetta i Presidenti
delle Amministrazioni provinciali e i Sindaci
dell'Abruzzo, non fu promassa alcuna discus-
sione in seno agli enti locali in ordine a
quanto si diceva in quelle riunioni. I Con~
sigli comunali e provinciali di Abruzzo, in
quanto enti rappresentativi di quelle popo~
laziani, non sono mai stati ascoltati. I Sin~
daci e i Presidenti delle Amministrazioni
provinciali convocati e ricevuti dal Ministro
della pubblica istruzione parlavana a nome
proprio e dei partiti e delle fazioni interne
di partito cui essi appartenevano, e perciò
non potevano che ripresentare la divisiane
campanilistica della quale l'Abruzzo è vit-
tima e preda ancora aggi.

La scelta che si è fatta, onorevole Sotto~
segretario e onorevali colleghi, non è avve~
nuta, dunque, tra le esigenze avvertite dal
Parlamento e quelle portate avanti dagli enti
locali, il che, se anche fossy vero, sarebbe
inaccettabile, ma è una scelta tra una visione
programmatrice seria, superiore dei proble~
mi e una visione invece settoriale, lacale,
campanilistica, fatta di feroci contrasti tm
vari gruppi avenH 1n:telI'iessi,e1ettorall,i che si
sovnappongono, come si sono sovrapposti,
agili inteI1essi r'eaili della r'egione abruzzese.

Così si sona pasti a carico di enti finan~
ziariamente stremati e aberati da notevoli
passività ulteriori oneri di centinaia di mi-
lioni. Si tratta di un problema non secon~
dario di cui bisogna tener conto. È franca~
mente strano che agli stessi enti locali, ai
quali è difficile pagare gli stipendi ai propri
impiegati alla fine del mese per i tagli ap~
portati ai bilanci dalle Giunte provinciali
amministrative e dalle Commissioni centrali
per la finanza locale, sia consentito di spen~
dere centinaia di milioni per !'istituzione di
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Università le quali, fino a quando non sono
state riconosciute, in grandissima parte era~
no tutt'altro che una cosa seria. Sarebbe
stato bene che questa mattina il rappresen~
tante del Ministero della pubblica istruzione
ci avesse detto in base a quali accertamenti,
a quali ispezioni è stata ritenuta una cosa
seria ed aJttend:ibile, per esempiO', la facoltà
di giurisprudenza dell'Università di Teramo
dove si trovavano meno di 100 iscritti, pe~
raItro iscritti anche in altre Università si-
tuate in una dépendance del brefotrofio pro~
vinciale di Teramo che a tutto serviva fuor~
chè allo scopo cui avrebbe dovuto servire.
Avete fatto delle ispezioni? Avete control~
lato? Avete v,isto di che cosa si trattava?
Avete fatto ciò che è necessario fare quando
si sottraggono alla diretta gestione da parte
deHo Stato scuole superiori?

E vorrei, a questo punto, fare un'osserva-
zione al collega Bellisario: qui non è in
discussione il problema ideologico che egli
sostiene, qui non si tratta di una scuola prl~
vata la quale si basi sulla libera scelta degli
studenti e delle famiglie, qui non siamo nella
vessata questione tra scuola pubblica e scuo~
la privata in quanto gli iniziatori sono
anche essi enti pubblici, sforniti di una
competenza a far questo.

Non credo esista una tradizione per cui
il sindaco di Pescara o il presidente della
provincia di Chieti abbiano un titolo parti~
colare per localizzare le Università e addi~
rittura per scegliere le facoltà, cosa quanto
mai inaccettabile e degna di riso. Avrei com~
preso che il Ministro avesse chiamato i rap~
presentanti degli enti locali pretenden-
do da loro una breve discussione per
chiedere intenti unitari circa la localiz~
zazione; ma la scelta della facoltà, la scelta
del corso di studiO' è cosa troppo seria, per-
chè, a prescindere dalla programmazione,
limitando ci solo a un minimo di valutazione
della serietà del problema, la si possa affi.
dare al sindaco di Teramo o al presidente
della provincia di Aquila. La scelta della
facoltà deve avvenire in base a criteri di
dleViamento dei dat'i deIle regioni che solo
il Ministero può fare, deve avvenire in base
al ,rilevamento statistico di dati sulla pub~
blica istruzione in genere che solo il Mini-
stero può fare.
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Mi sono trovato presente quando fu scelta
la facoltà di economia e commercio invece
che quella di veterinaria: ebbene, la scelta
avvenne in base al rilievo che a Pescara vi
erano due istituti tecnici per ragionieri e
nella Provincia ve n',era uno dai quali
escono 200 ragionieri l'anno, per cui si ri-
tenne opportuno che tutti questi ragionieri
diventassero dottori in economia e commer~
cia. Questo è tutto, niente più di questo e
si è lasciato in questo modo decidere su un
problema così serio che il Parlamento addi-
rittura ha ritenuto che lo si dovesse medi~
tare e programmare, e che per questo ci
volesse una Commissione di indagine, tanto
importante, che ella, onorevole Sottosegre-
tario, ne è stato Vice Presidente.

Invece per l'Università in quella terra co~
loniale che è l'Abruzzo è bastato che tre o
quattro notabili decidessero quale doveva
essere la facoltà da creare. E questo in con-
trasto con l'O'rientamento del Governo oltre
che con l'orientamento del Parlamento.

Questo contrasto lo dimostra innanzi tutto
la conclusione della Commissione d'indagine
di cui lei è stato Vice Presidente nella quale
si parlava di sede unica dell'UniveJ:1sità; in
secondo luogo lo dimostra il documento del-
l'onorevole Gui letto dal senatore Bellisario
che per la Calabria parla di sede unica e per
l'Abruzzo di unificare più sedi; lo dimostra
il parere del Consiglio superiore della pub~
blica istruzione. Il Consiglio superiore della
pubblica istruzione ha detto che in Abruzzo
ci voleva una sola Università, ma che tutta-
via al cospetto del grande baccano che stava
avvenendo nella regione ad opera dei soliti
mestatori era necessario, per evitare ulte-
riori litigi, fare due Università, cedendo così
alle pressioni di quei gruppi politici, e non
ritenendo dunque in ogni caso che vi fosse
bisogno di due Università. Nella motivazione
del parere del Consiglio superiore è detto
infatti che di Università in Abruzzo ce ne
voleva una sola.

Infine ~ e solo per questo avevo chiesto
la presenza del ministro Gui in quanto di
persona ha tenuto tutte le trattative ~ vi è
una lettera dell' onorevole Gui che io ho let~
to, in qualità di membro del Comitato di~
rettivo dell'Università di Pescara, in cui si
diceva che le condizioni che il Ministero po.
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neva per il riconoscimento erano due: la
formazione di un consorzio interprovinciale
finanziato dagli enti locali, ,e che fra facoltà
dell'un consorzio e dell'altro, cioè da una
parte Teramo, Pescara e Chieti e dall'altra
l'Aquila, non ci fossero doppioni. Che cosa
significa il divieto dei doppioni se non che
il Ministero fino all'ultimo è stato convinto
che in Abruzzo non c'è posto per due Uni-
versità, che l'Abruzzo non è l'Emilia, dove
'vi può eS'seve ulna faooltà di medicina a Bo.
lagna, una a Ferrara e una a Modena? Se
è vietato istituire una facoltà di lettere a
Chieti e una all'Aquila, ciò è dovuto al fatto
che in Abruzzo non vi possono essere più
Università; la capienza, se così si può dire,
della regione per quanto riguarda !'istru-
zione superiore può portare ad una sola
Università.

Tale condizione il Ministero l'ha tenuta
ferma fino a questo momento, quindi ha
riconosciuto che in Abruzzo doveva sorgere
una sola Università (che, a mio avviso, deve
avere tutte le facoltà, e in questo non sono
d'accordo con il collega Bellisario che ri-
tiene che gli insegnamenti possano essere
divisi), una sola Università che poteva es'sere
collocata in diverse sedi per far fronte alle
diverse esigenze campanilistiche locali o che
meglio il Ministero avrebbe fatto a far
sorgere in un'unica sede.

Ma se questa esigenza di una sola ed unica
Università è fondata, perchè ne avete rico-
nosciute e autorizzate due? Ciò è avvenuto
unicamente in base a pressioni campanilisti-
che. Le conseguenze di questa soluzione sono
state e permangono gravi. Noi comunisti ci
siamo sempre battuti per !'istituzi9ne di
un'unica Università di Stato sia in Abruzzo
che in Calabtla~e~all' onorevole Milillo, il
quale diceva che è urgente presentare un
disegno di legge in questo senso, io devo
rispondere che noi abbiamo presentato fin
dal 29 luglio 1964, prima ancora che venis-
sero riconosciuto i corsi dell'Aquila, una
nostra proposta di legge per l'istituzione del~
l'Università di Stato in Abruzzo ,e in Calab6a.

Concludendo e introducendo rapidamente
questo ulteriore elemento, io voglio far rile-
vare al Senato che in questo disegno di leg-
ge, che non trova ancora l'opportunità e la

possibilità di essere preso in considerazione
nell'altro ramo del Parlamento in cui è stato
presentato, si prevede per l'Abruzzo l'istitu-
zione di facoltà di scienze matematiche e fi-
siche e naturali, d'ingegneria, di medicina,
di lettere e filosofia. Mettete a raffronto, va~
lutando ciò che deve essere una seria istitu-
zione universitaria, questa semplice indica~
zione di facoltà con le facoltà prescelte dagli
enti locali abruzzesi, e già avete una chiara
nozione della diversa serietà delle due pro-
poste.

~

Per queste ragioni, come ho detto al prin-
cipio, io mi dichiaro insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza del senatore Genco al Ministro del~
la pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:
({ Per sapere:

a) se è a conoscenza dei numerosi rin-
vii che con facilità sono stati e vengono
concessi dall'Amministrazione ai concorren-
ti a posti di Preside nella Scuola media, de-
terminando un ulteriore prolungamento dei
lavori della Commissione;

b) quali provvedimenti intenda adotta~
re per sollecitare la conclusione di detto
concorso, considerando che la lentezza con
cui si sono svolti i lavori, ha procurato rile-
vanti danni morali e materiali ai vincitori
del concorso a posti di Preside nelle Scuole
di avviamento professionale, che attendono
ancora di essere nominati, pur essendo il
concorso concluso in tempo perchè potes-
sero essere immessi nel ruolo dal 10 otto-
bre 1964;

c) se, per limitare i danni suddetti, in-
tenda prendere in considerazione l'opportu-
nità che l'Amministrazione, d'accordo con
la Corte dei conti, proceda subito alla revi-
sione dei titoli dei concorrenti che hanno
superato il colloquio, in modo da abbrevia-
re la durata e procedere alla nomina dei
vincitori con decorrenza dallo febbraio 1965,
ed assicurare così a 1.000 Scuole medie un
Capo d'istituto di ruolo» (218).
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PRESIDENTE.

co ha facoltà di svolgere
lanza.

Il senatore Gen-
questa interpel-

G E N C O. OnoI1evole Presidente, devo
chiederle scusa dena mia precedente inlter-
ruzione, ma stamani veramente si sta fa-
cendo scempio del Regolamento, tanto più
che, come ella ricorda, nell'ultima riunione
del ConsigUo di iPI1esidenza e dei Capigmppo
il Presidente ha richiamato tutti all'osser~
vanza di questa precisa norma: gli interro-
ganti hanno a disposizione cinque minuti di
tempo per dichiarare se sono o meno sod-
disfatti. L'onorevole Roda ha parlato per
più di mezz' ora, l'onorevole Milillo per venti
minuti, l'onorevole D'Angelo sante per altri
venti minuti e così di seguito. Io devo svol~
gere una interpellanza, e potrei parlare a
lungo; parlerò invece per cinque minuti, an-
che perchè, onorevole Sottosegretario, que-
sta mia interpellanza è un po' sorpassata
dagli avvenimenti.

L'interpellanza fu presentata da me il 28
ottobre 1964, e sono passati circa sette mesi,
durante i quali sono avvenuti i fatti di cui
ella mi darà contezza, ma di cui io ho no-
tizie precise da una lettera che il Ministero
ha inviato alla Associazione nazionale pre~
sidi, di cui mi onoro di essere il presidente.
Con decreti ministeriali del 13 luglio 1962
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dello set-
tembre 1962, furono indetti i concorsi per
direttori di scuola di avviamento: 186 posti
più 1<1 per avviamento industriale di tipo
femminile. Inoltre furono indetti concorsi
per 665 posti di preside di scuola media. Si
trattava di concorsi per sedi precise, elen-
cate in allegato ai relativi bandi, in relazione
a quanto previsto dal decreto del Capo prov~
visorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629.

Successivamente entrò in vigore una nuo-
va legge in forza della quale i concorsi non
possono essere banditi per posti determinati,
ma per tutto l'ambito del territorio nazio-
nale, secondo un'esigenza del resto da me
stesso sostenuta, ricordo, anche in sede di
discussione di uno dei passati bilanci del
Ministero della pubblica istruzione. Ora, la
Direzione generale dell'istruzione seconda-
ria di primo grado ha reso operante tale
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norma anche per i concorsi banditi vigendo
la precedente disposizione. Ciò ha leso le
legittime aspettative di molti concorrenti,
i quali avevano partecipato al concorso in
vista appunto delle sedi indicate.

Evidentemente i modi di applicare la leg-
ge da parte del Ministero della pubblica
istruzione sono diversi, nelle diverse circo-
stanze. Sia chiaro che bene ha fatto la legge
1615 del 1962 ad abolire l'indicazione pre-
ventiva delle sedi messe a concorso; non al~
trettanto bene ha fatto l'Amministrazione
nell'applicare quella legge per i concorsi già
banditi ed in corso di espletamento.

Vi è ancora da aggiungere che la legge
sulla nuova scuola media unificata ha fatto
cadere, successivamente, la distinzione fra
presidi di scuole di avviamento e presidi di
scuola media. Si è proceduto allora da parte
del Ministero aLla unMicazione delle gm~
duatorie, con un criterio molto discutibile,
coJlocando, per esempio, prima due vinci~
tori del concorso di scuola media e poi uno
di quello per le scuole di avviamento, poi
ancora due vincitori del concorso per le
scuole medie ed uno del concorso per le
scuole di avviamento. Non si è tenuto pre~
sente, onorevole Sottosegretario, che concor~
si siffatti vengono sempre espletati con cri-
teri diversi. Le Commissioni non giudicano
infatti in modo uniforme: l'una dà maggior
rilievo a determinati titoli di preparazione,
l'altra ad altri. Jnoltre i due concorsi non
hanno avuto gli stessi punti di partenza. Ad
ogni modo, speriamo che questo criterio
non si risolva in un ulteriore sacrificio per,
i vincitori, taluno dei quali, dopo aver con-
corso per una determinata sede, può essere
nominato in ruolo con una destinazione non

desiderata.

C'è qualche cosa di più, su cui richiamo
la sua attenzione, onorevole Sottosegretario.
Le prove d'esame per le scuole di avvia~
mento si sono concluse nel febbraio 1964,
ma il Ministero ha mandato alla registrazio~
ne degli organi. di controllo i risultati sol-
tanto in data 7 gennaio 1965. In tal modo
i vincitori di un concorso espletato nel feb-
braio J964, invece di essere nominati nel suc-
cessivo ottobre, lo saranno solo nell'ottobre
1965, c il concorso bandito nel 1962 vedrà
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trascorrere tre anni di tempo perchè questa
gente, che pure ha partecipato a un concorso
e l'ha vinto, sia messa in ruolo. Per cui
vorrei pregare l'onorevole Sottosegretario di
vedere se non sia possibile dare una certa
retroattività a queste nomine, quanto meno
~ mi ascolti, onorevole Caleflì io sono pre-
side di ruolo, quindi conosco bene le leggi

~ alle nomine dei vincitori che da qualche
anno fanno i presidi incaricati, avendo una
indennità di presidenza che è la metà di
quella dei presidi di ruolo, e perdendo l'in-
dennità di studio di cui pure godono i pro-
fessori, pur essendo nel contempo professori
e presidi. Facciamo dunque qualcosa!

Sono lieto che questa mattina sia stata
svolta anche una interrogazione del sena-
tore Lepore, concernente i concorsi per i
licei. Onorevole Sottosegretario, con questi
due concorsi, sperando che la nuova legge
n. 1615 consenta di aumentare i posti del
10 per cento ~ credo che il Ministero abbia
fatto già la proposta alla Corte dei conti ~

metteremo a posto un migliaio di istituti;
ma ne resteranno scoperti in Italia, e lei lo
sa meglio di me, circa altri 2.000.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È imminente un
nuovo concorso.

G E N C O . Onorevole Sottosegretario,
lo comprendo, ma se potessimo anche dare
una certa efficacia a quella graduatoria
aumentando il numero dei posti da assegna-
re, faremmo forse !'interesse 'della scuola;
perchè la scuola, onorevole Sottosegretario,
va a rotoli, prima di tutto perchè manca il
personale direttivo e manca soprattutto la
continuità nella direzione. Se lo lasci dire
da uno che il 1° ottobre compie quaranta
anni di servizio nella scuola!

Ha detto bene il senatore Lepore: le scuo-
le si qualificano in funzione del capo d'isti-
tuto che le regge.

Se lei, onorevole Caleffi, viene a Bari e
domanda dell'Istituto tecnico ({ Giulio Ce-
sare », le parleranno di un preside indimen-
ticabile, il mio preside Romanazzi. L'Istituto
tecnico ({ Giulio Cesare» veniva chiamato
Istituto Romanazzi; il preside Romanazzi lo

guidò per venticinque anni. Io fui suo colla-
boratore ed imparai non poco con lui a fare
il preside. Così le scuole si qualificano e ac-
quistano rinomanza. Ma quando le scuole
sono affidate, come accade attualmente, a
persone non sempre qualificate, è la scuola
che viene a trovarsi in una situazione
penosa.

Io non voglio elevare proteste, non voglio
parlare, come hanno fatto i senatori Milillo
e D'Angelosante, di insensibilità del Gover-
no; no, non voglio dire queste cose. Ma voi
al centro spesso non vi rendete conto di
quel che vuoI dire, alla periferia, il dare
alla scuola un capo d'istituto il quale, ritro-
vata la sede di suo gradimento, ci si ferma
e plasma la scuola, per così dire, a sua
immagine e somiglianza, ne fa un organismo
eHìciente, vivo e vitale, così come deve essere
la scuola italiana se vuole essere una scuola
moderna.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terpellanza.

C A L E F F J, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Intanto vorrei
obiettare all'onorevole Genco che non è ve-
ro che la scuola vada a rotoli. Perchè se
cominciano a dirlo proprio gli uomini di
scuola, credo che la scuola possa andare a
rotoli sul serio. (Interruzione del senatore
Genco ).

Mi permetta di continuare, senatore Gen-
co; io l'ho ascoltata con molta compren-
sione.

La scuola non va a rotoli. Abbiamo fatto
una rivoluzione nella scuola, che è quella
dell'istituzione della scuola media unica.
Ebbene, avevamo qualche apprensione su
questa istituzione, perchè naturalmente sia-
mo ancora in fase di ({ rod~ggio ». Abbiamo
fatto un'inchiesta riunendo e ascoltando
tutti ì Provveditori d'Italia e andando a fare
ispezioni anche personalmente: onorevole
Genco, posso dire con molta consolazione
che la scuola media unica, nonostante alcu-
ni difetti che sar ;Hlno corretti nel corso del
suo completamento c::m l'annCl prossimo.,
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ha rappresentato un enorme successo. Quin-
di la scuola non va a rotoli.

Quanto al quesito da lei posto, la Com-
missione giudicatrice dei concorsi a posti
di direttore delle soppresse scuole di avvia-
mento ha potuto ultimare la formazione
delle graduatorie nel novembre 1964. Que-
ste sono state approvate e si trovano ora
all'esame della Corte dei conti per la regi-
strazione.

GENCO
sono finiti nel
Commissione.

Io ho detto che gli esami
febbraio, non i lavori della

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per agevolare il
riscontro, il Ministero ha ottenilto che esso
si svolga presso i propri uffici, ove attual-
mente lavorano alcuni funzionari della
Corte.

Per quan-:o ri~uard::t il concorso a posti
di preside della scuola media si precisa che
le richieste di differimento della prova ora-
le avanzate dai candidati sono state accolte
dalla Commissione giudicatrice ~ non di-

versamente da quanto è avvenuto per i pre-
detti concorsi ~ soltanto nei casi in cui i
motivi dell'impedimento, per salute o per
gravi necessità di famiglia, erano stati do-
cumentati dagli interessati e, talvolta, ac-
certati dall'Amministrazione.

I lavori del concorso, le cui prove sono
terminate il 16 febbraio 1965, sono stati
condotti con la maggiore sollecitudine pos-
sibile, nei limiti, peraltro, consentiti da un
sereno e ponderato giudizio sui candidati e
dall'osservanza delle disposizioni vigenti
sui vari adempimenti concorsuali e sulle
relative modalità.

Al riguardo è da tener presente il note-
vole lavoro che si è imposto alla Commis-
sione, oltre che agli uffici del Ministero, per
l'elevato numero dei concorrenti. Nè si è
potuto procedere alla costituzione di sotto-
commissioni, in quanto questa è prevista,
in generale, dail'articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica Il gennaio
1956, n. 5, soltanto per i concorsi in cui si
svolgano prove scritte ed in relazione al nu-
mero di coloro che le abbiano sostenute.

Inoltre gli impegni dei candidati nelle
operazioni di chiusura dell'anno scolastico
e di esame delle relative sessioni, hanno de-
terminato forzate, notevoli pause dei lavori.

Comunque, anche le graduatorie di que-
sto concorso sono state formate ed appro-
vate e sono ora all'esame della Corte dei
conti. Il riscontro viene effettuato attual-
mente dai funzionari della Corte, presso gli
uffici del Ministero, unitamente a quello del-
le graduatorie dei concorsi per gli avvia-
menti.

Per quanto riguarda la prospettata ab-
breviazione del tempo occorrente alla revi-
sione, da parte degli organi di controllo,
dei titoli dei singoli candidati, nel senso
che essa avvenisse subito dopo l'esito posi-
tivo dei colloqui, l'Amministrazione non ha
potuto far luogo ad alcuna iniziativa. Diver-
samente da come è possibile procedere nel-
la valutazione dei titoli in sede ammini-
strativa, la predetta revisione non può non
svolgersi nel quadro della revisione generalle
delle gradua tori e e sulla base di queste, una
volta che siano state formate e approvate.
Tale revisione generale, intesa come è al
riscontro di legittimità degli atti concor-
suali, si pone, peraltro, secondo le vigenti
norme, come operazione distinta, uella so-
stanza e nel tempo, rispetto a quelle rela-
tive alla formazione e all'approvazione del.
le graduatorie di competenza degli organi
amministrativi.

Circa l'assunzione dei vincitori dei pre-
detti concorsi, dopo che le graduatorìe sa-
ranno state registrate, si assicura che non
mancherà, da parte dell'Amministrazlon.;,
nel rispetto delle vigenti norme e nell'inte-,
resse della scuola, il massimo impegno per
una sollecita definizione degli atti di no-
mina.

P RES I D E N T E . Il senatore Genco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G E N C O . Onorevole Presidente, non
vogl1io fa~e un ahro disoorso. Io conoscevo
la risposta del Sottosegretario, non per aver-
la letta, ma per aver ricevuto dal Ministero
una lettera, datata 6 maggio, nella quale il
Ministero spiega tutte queste cose.
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Ma io voglio dire al Sottosegretario: gli
esami del concorso per direttore di avvia-
mento sono finiti nel mese di febbraio e la
Commissione ha terminato i suoi lavori nel
novembre. Ma possibile che per esaminare
200 fascicoli debbano occorrere sette mesi?
Anzi, da febbraio a novembre sono più di
otto mesi.

Ora la Commissione del concorso per la
scuola media ha lasciato passare tutte le
vacanze, da maggio fino a ottobre, senza
riunirsi una sola volta. Si capisce poi che,
se voi mettete in una Commissione profes-
sori universitari o presidi, i quali devono
provvedere agli esami del concorso per pre-
sidi e poi non possono rinunciare agli esami
di abilitazione o di maturità a luglio e a
ottobre, nè possono rinunciare al periodo
di vacanza, i concorsi andranno sempre a
questa maniera.

Ma mi preme dire, onorevole Sottosegre-
tario che l'esame dei fascicoli dei vincitori
ed idonei da parte delle Commissioni e della
Corte dei conti è una cosa facilissima. Non
si può accedere al concorso a preside se non
si è trascorso un certo numero di anni di
sewizio, come rproiìessore di ruolo ordilnario;
e il professore di ruolo fa prima due anni
di straordinariato, poi diventa ordinario,
deve quindi avere un minimo di sette anni
di servizio di ruolo.

Che cosa c'è da assodare? Non si tratta di
persone che entrano a seguito di concorso,
per la prima volta nell'Amministrazione, per
cui sia anche necessario esaminare atti di
nascita o altri documenti: sono professori
in servizio, e anche la Corte dei conti do-
vrebbe accelerare queste pratiche.

Quello che mi preme d~re, a prescindere
dalrl'approvaziolI1e delle graduatOlrie e daHa
immissione in servizio di questi presidi, è
questo: bandite i concorsi, perchè la scuola
~~ e lo dico con rammarico, io che ci sono
entrato a meno di ventiquattro anni ~ la
scuola non va bene, la scu01a non va come
dovrebbe andare. Lei dice, onorevole Sotto-
segretario, che la scuola media ha raggiunto
risultati ottimi, e io le dò atto di questo.
Ma io parlo della scuola in genere, della
scuola anche universitaria, che va avanti
con professori molti dei quali sono, come
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ha detto il senatore Lepore, raccogliticci. Ho
finito, e la ringrazio delle cortesi informa-
zioni.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Per lo svolgimento di una interrogazione

P O L A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L A N O. Onorevole Presidente, ho
avuto l'onore di depositare oggi una inter-
rogazione (847) alla quale io e gli altri col-
leghi firmatari attribuiamo un carattere di
estrema urgenza. Si tratta di questo: il 13
giugno avranno luogo in Sardegna le elezio-
ni per il rinnovo del Consiglio regionale.
A questo voto dovrebbero partecipare gli
emigrati sardi che si trovano all'estero in
numerosi Paesi del Continente europeo.
Con la nostra interrogazione, che è firmata
anche da colleghi di altri settori (l'onore-
vole senatore Lussu del PSIUP e l'onorevo-
le senatore Crespellani della Democrazia
cristiana) noi chiediamo al Ministero degli
affari esteri di adottare alcune misure on-
de facilitare il rientro degli emigrati sardi
perchè possano votare; misure, cioè, di in-
tervento presso i Governi dei Paesi di emi-
grazione (Germania occidentale. Svizzera,
Francia, Lussemburgo, Olanda) perchè ven-
gano concessi dalle ditte ove i lavoratori
sono impiegati i permessi, perchè possano
rientrare in Italia, e di intervento presso i
consolati e le ambasciate per facilitare gli
emigrati in questi viaggi.

Ho voluto ricordare brevemente il con-
tenuto dell'interrogazione per sottolinear-
ne l'urgenza: oggi è già il 14 maggio e le
elezioni avranno luogo il 13 giugno; quindi
è necessario che il Ministero degli esteri in-
tervenga al più presto possibile. Vorrei, per-
tanto, pregare la Presidenza di chiedere al
Governo, e nella fattispecie al Ministero
degli esteri, che questa interrogazione sia al
più presto iscritta all'ordine del giorno, pet'
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essere discussa, come è desiderio di tutti
gli interroganti, possibilmente martedì ven-
turo.

P RES I D E N T E. Senatore PaIano,
la Presidenza trasmetterà la sua richiesta
al Ministro competente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta di stamane, la 6a Commissione per~
manente (Istruzione Ipubblka e belle arti),
ha approvato i 'seguenti disegni di legge:

Deputati ,PITZALISed altri; Russo SPENA;
FINOCCHIARO e FUSARO; BUZZI ed altri. ~

({ Norme relative al personale non insegnan-
te delle scuole medie e degli istituti di
istruzione classica, ,scientifica e magistrale»
( 1020), con modificazioni;

Deputati CRUCIANI e GIUGNI LATTARI Iole;

DI VITTORIO BERTI Baldina ed altri; SAVIO

Emanuela ed altri. ~ « Norme per le gra-
duatorie degli insegnanti nelle scuole ele-
mentari per la formazione delle classi e per
l'accesso ai concorsi magistrali» (1026), con
modificazioni.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri del bilancio e del lavoro e
della previdenza sociale, per sapere se,

di fronte alla gravità che presenta il
problema dell'occupazione femminile a cau-
sa del forte calo del numero delle donne
occupate e delle forze~lavoro femminile, ri-
dotte nel corso dell'ultimo quinquennio di
circa 900 mila unità,

di fronte al fatto che tale allarmante
contrazione se si è particolarmente aggra-
vata nella situazione congiunturale del '64-
'65 si è venuta vertficando fin dal 1959 con

una tendenza regressiva quasi continua,
nelle diverse regioni del Paese e nei diversi
settori dell'occupazione agricola e industria-
le interessando anche le zone a più alto
sviluppo di produttività e il periodo della
maggiore espansione produttiva;

considerando che tale inversione di ten-
denza rispetto al quinquennio 1954--59 ch~
ha segnato un forte sviluppo dell'occupa-
zione femminile in ,Italia, non può non es-
sere valutata che come fatto gravemente
negativo sia ai ,fini dell'emancipazione del-
la donna sia per lo sviluppo armonico e
stabile della vita economica e sociale del
Paese per il quale l'obbiettivo della piena
occupazione sempre più appare come ele-
mento fondamentale;

data la complessità che il problema pre-
senta, le implicanze generali che comporta,
la necessità e l'urgenza di un complesso di
misure organiche ed adeguate,

non .ritengano opportuno, anche sulla
base delle richieste avanzate da importanti
organizzazioni femminili e sindacali, pro-
muovere un esame approfondito e com-
pleto della questione attraverso un dibat-
tito responsabile e competente, a livello
degli organi del potere pubblico e di Go-
verno con la collaborazione delle Associa-
zioni femminili e delle Onganizzazioni sin-
dacali onde ricercare insieme i modi neces-
sari per affrontare urgentemente e adegua-
tamente il problema, al nne di arrestare
immediatamente l'emorragia di mano d'ope-
ra femminile i.n atto e creare le condizioni
per un ampio, stabile, qualificato sviluppo
dell'occupazione femminile rispondente al
diritto al lavoro, alle necessità ewnomiche,
alle esigenze di progresso delle donne e del-
la società italiana (303).

MINELLA MOLINARI Angiola, F ARNETI

Ariella, V ACCHETTA, BRAMBILLA,
FORTUNATI, TREBBI, AIMONI, V A-

LENZI, CIPOLLA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali sono i reali intendi-
menti del Governo in merito alla rivaluta-
zione delle pensioni di guerra indirette.
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Quando la Commissione finanze e tesoro
del Senato esaminò il provvedimento che
si introdusse nella legge 22 novembre 1964,
Il. 1266, recante miglioramenti al trattamen~
to di pensione dei mutilati ed mvalidi dI
guerra, fu rilevato che non migliorando an.
che le pensioni delle vedove, dei genitori,
degli orfani dei caduti in guerra, si andava
çreando una sperequazione assolutamente
ingiustHìcabile. Si discusse vivacemente per
alcuni giorni e la Commissione, infine,
espresse parere favorevole al provvedimen~
to solo dopo aver approvato all'unanimità
un ordine del giorno che impegnava il Go~
verno a predisporre e presentare alle Ca-
mere un provvedimento analogo, per le
pensioni indirette entro il termine massimo
del 31 dicembre 1964.

L'inteTlpelllante, visto che dopo tanto tem-
po trascorso oltre il termine suddetto nien-
te è stato fatto dal Governo, non può tacere
il proprio vivo disappunto.

Il voto unanime della Commissione finan-
ze e tesoro del Senato non è stato preso
in minima considerazione, mentre è ben
noto che detta Commissione è tutt'altro
che arrendevole di fronte alle nuove spese,
e quindi il suo voto non può considerarsi
che un atto ben ponderato per rendere giu-
stizia ad una categoria degna del rispetto
e dell'attenzione costanti di tutto il Paese.

Non può !'interpellante non ,ricordare con
un senso di sgomento, quanto emerse dalla
discussione nella Commissione finanze e te-
soro. Cioè che l'estensione dei nuovi be-
nefici alle pensioni indirette non potev:l
essere attuata perchè il Tesoro non aveva
la disponibilità necessaria e che non era
neppure possibile dividere i fondi a dispo~
sizione, come certo sarebbe stato giusto,
fra le due categorie dei titolari di pensioni
di guerra, perchè i mutilati e gli invalidi
avevano ottenuto una precisa assicurazio-
ne dal Presidente del Consiglio, in occasio-
ne di una loro manifestazione per le vie e
le piazze di Roma:

Ripugna alla coscienza dell'interpellante
pensare che le vedove, i vecchi genitori, gl~
orfani ancora giovinetti dei Caduti in guer
l'a debbano ricorrere a manifestazioni di

piazza per ottenere ciò che loro deve la col-
lettività nazionale.

L'interpellante spera ancora che il Gover-
no voglia rimediare a questa pesante ingiu-
stizia prima del 24 maggio.

Vi ,sono ancora v,edove di Caduti della
guerra 1915-18. Sono ormai poche superstiti
in tarda età. Per loro il cinquantenario di
quella data, così importante rper il nostro
Paese, sarà un mesto ricordo, perchè essa
rappresentò il presagio del loro grande
lutto.

È auspicabile che aHa mestizia non debba
aggiungersi l'amarezza per la irriconoscen-
za della nostra generazione (304).

MAIER

Annunzio di interrogazioni

G E N C O, Segretario:

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali decisioni sono state assun-
te sulla vicenda del Consorzio delle cantine
sociali denominato « Asti-Nord », che ha
pres~ntato un passivo iscritto a bilancio
di ben 660 milioni di lire, gettando in istato
di grave preoccUipazione gli oltre 6.000 viti-
coltori astigiani 'soci dello stesso (846).

AUDISIO

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere quali iniziative intenda intraprendere
per ,facilitare il rientro dei lavoratori sardi
emigrati nei Paesi europei in ocoasione del-
le elezioni della Regione sarda ,fissate per
il 13 giugno, e precisamente:

1) se intenda fare passi presso i Gover-
ni della Repubblica federale tedesca, della
Svizzera, della Francia, del Lussemburgo,
dell'Olanda perchè intervengano presso le
ditte dove lavorano emigrati sardi perchè a
questi vengano concessi i permessi onde
rientrare in Italia per il voto del 13 giugno;

2) se intenda dare disposizioni alle Am-
basciate ed ai Consolati per facilitare in tut-
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ti i modi il viaggio in Italia per detta circo~
stanza dei lavoratori sardi emigrati (847).

POLANO, Lussu, CRESPELLANI, BITOSSI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere i motivi e le causali che
hanno determinato l'emanazione del decreto
9 aprile 1965 per il quale nei territori del
Lazio, Abruzzi, Molise, Lucania, Puglia e
Calabria è data facoltà ai Presidenti delle
Giunte provinciali di consentire la caccia
alla selvaggina migratoria ove particolari
esigenze locali lo richiedano, dopo la data
del 12 3!prile e comunque non oltre il 3
maggio.

In particolare si osserva che tale decreto
si pone in contrasto con l'assicurata volontà
del Governo italiano di giungere a quella
delimitazione dei tempi di caccia auspicata
dai naturalisti e dai cacciatori coscienti,
fissata dalla Convenzione di Parigi al 28 feb~
braio (3199).

BERGAMASCO, VERONESI

Ai Ministri del lavoro e della previdenzla
sociale e delila sanità, per sapere se sonlO a
CQO.1osoenzadella prO'cedura seguita in Viiola~
zione del>le vigenti leggi sui pubblici concorsi
pelr primari O'spitalieri da 'parte dell'INPrS,
che, pevpeturundo nei propl1i ospedali sana~
'tori,ali il sli,stema dei soli cO'ncO'rsi interni,
danneggia la nO'tevole massa dei medici tisio~
logi da. Itut'ti glii altd ospedali.

Infatti, mentre i medici degli OIspedali sana~
tO'daili dell'INPS possono concorrere, con
perfetta parificazione dei ,t;itoli, a tutti i po~
sti che si rendono vacanti nei primariati ti~
siologici italiani, i medici Hsiologi ospita~
lied non possono concorrere ai diversi posti
che da anni slÌ rendono vacanti negli O'spe~
dali sanatO'riaM dell'INPS, che restano, at~
traverso i IconcOIrsli interni, riservati ad un
,gruppo di pr:ivilegiaJti. Ciò llmlgrado gli oSipe~
dali sanatodali delil'INPS s,iano regO'larmen-
te dasstificati per legge assieme a tutti gli al~
tri pubblici ospedali e pertanto soggetti a ri~

spettare ,t'obbligo del pubblicO' concorso IÌn
conformi tà al regiO' decreto 30 settembre
1938, n. 1631 ed alle successive norme Iegisla~
ti've in materia.

L'intenr'ogrunte chiede di conoscere se non
ritengano di dover sOlspendere con urge[lza
l'ennes,imo cOIncorso il!1Jterno per prilmari che
,J'INPS ha in avanzata preparaziione e ,che do~
vrebbe espletarsi nei prossimi mesi (3200).

FERRARI Giacomo

Al Ministro del lavoro e deLla previdenza
sociale, per sapere se è aI corrente deJ.ilagra~
ve situazione venutasi a creare nella provin~
cia di Parma in seguito alla decisione pre~
sa dalla Direzione deH'INPS locale in merito
ai criteri in base ai quali viene fissato il dj~
ritto di percepire gli assegni famiJ1iari per Je
mogli occupate in agricoltura.

Tale criterio fissa ohe « qualora il numero
di giO'rnate di lavoro effettuate dalla mO'glie
nell'annata agraria precedente supera il li~
mite di 88, al coniuge non dovranno ,essere
corrisposti glli assegni famiHari ritenendosi
superato il reddito di lire 156.000 massimo
consentito per l'aoquisizione o la conserva~
zione del diritto agli assegni ».

Ora, mentre si <constata che la decisione è
stata adottata senza sentire i Sindacati dei
lavoratori interessati, come, a quanto risul~
ta, si è s'empre fatto nelle altre provincie;

si 'r1leva che non sembra fondata l'ado~
zione del limite di 88 giornate per la provin-
cia di Parma date :le caratteristiohe delll'im~
piego della mano d'opera femminile in agri~
coltura, dov'e prevale la stragrande maggio-
ranza del lavoro a cO'mpartecipazione indi-
viduale .oon giO'rnate a impiego saltuario e
irregolare e con reddito dipendente da con~
dizioni stagionali, d~Ha quantità e dal prez-
zo de,l,prodotto rac.ooilto, che varia da comu-
ne a cO'mune, da zona a zona, da podere a
podere;

si precisa che il contratto provinciale
coUettivo non ha subìto modifiche in questi
ul timi anni.

Tenuto presente che nelle 'provincie vici-
ne sono statI adottati i seguenti limiti: Reg-
gio Emilia 100 giornate; Modena 110; Pia-
cenza 115; BO'IO'gna106, sembra equa la ri-
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cMesta di tutti i sindacati dei lavoratori di
mantenere a 100 ill numero delle giornate di
lavoro per acquisire i,l diritto del coniuge agli
assegni (3201).

FERRARI Giacomo

Al Ministro della pubhlica istruzione, per
conoscere quale sia la situazione delila prati~
ca circa (l'istituzione di due nuovi corsi di
laurea e precisamente quello di ingegneria
meccanica e di ingegneria chimica neH'Uni~
versità di Cagliari.

Si fa presente che in data 26 ottobre 1964
il Consig1lio di ingegneria della predetta Uni-
versità in seguita ad approfondite indagini
approvava la modifica del,lo StatutO' della
Facoltà con il'istituzione di due nuovi corsi
di laurea, ingegneria meccanica ed ingegne~
ria chimica;

che la richiesta del Consiglio di Facoltà
veniva unanimemente approvata dal Senato
accademico in data 27 ottobl1e 1964 e suc-
cessivamente inoltrata in data 24 dicembre
1964 protocollo n. 1812 presso il Ministero
della pubblica istruzione, con il'intento di ot-
tenerne l'approvazione in ordine sia all'isti-
tuzione sia alla copertura finanziaria, il oui
onere era fissato per il primo anno accade~
mico in 29 mUioni di lire oocorrenti per la
istituzione delle due cattedre, sette incari-
chi re sette posti di assistente più le relative
attrezzature;

che, infine, trule pratica risulta attual-
mente bloccata per motivi finanziari.

Gli interroganti cMedono pertantO' che il
MinistrO' deLla pubblica istruzione voglia de~
finire al più presto l'approvazione delila ri~
chiesta avanzata dalrl'Università di Cagliari
(3202).

POLANO, PIRASTU

Al MinistrO' dei trasporti e delll'aviazione
civile, per sapere ,se è esatto quanto, in oc~
casione di un recente cO'nvegno promosso a
Pescara dal Rotary Club, ha dichiarato il
professor Francesco SantO'ro, capo del ser-
vizio commeroia:le dellJe Ferrovie deUo Stato,
a proposito della sistemazione degli impian-
ti ferroviari di quella città re cioè che il re-
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lativa prO'getto comporterebbe una spesa non
di 9 e poi 15, come si era aHermato finora,
bensì di ben 26 miliardi; dande ~a conse-
guenza esplicitamente tratta dalrlo stesso
Santoro che, una volta eseguito H primo lot-
to dei lavori attualmente in corso, l'Ammi-
nistrazione delle Ferrovie sarà costretta, per
mancanza assoluta di fondi, a rinunziare al
loro completamento.

La vicenda degli impianti ferroviari in que-
stione, che si trascina da molti anni, ha sem~
pre ondeggiata tra impegni governativi non
mantenuti e attese deluse ma quest'ultimo
colpo di scena assume i,l tono e n carattere
di una vera e propria intoMerabile beffa in
danna di una città di grande sensibilità po-
litica e di crescente sviluppo economico
quale è Pescara (3203).

MILILLO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste, delle finanze e dei lavori pubblid, per
canoscere quali provvedimenti sona stati
presi o si intendono prendere per ridurre
i gravi danni della eccezionale siccità, che
particolarmente hanno colpito le zone irri-
gue della Lombardia e del Piemonte.

In modo particolare chiedanO' se il Mi~
nistero delle finanze non ritenga equo aba~
lire per il carrente annO' a quanto meno con-
cedere una congrua riduzione dei canoni
delle acque pubbliche e delle acque dema-
niali destinate alla irrigazione, delle quali
sostanzialmente dall'inizio della siccità lo
Stato percepisce dei corrispettivi senza es-
sere in grado di erogare i quantitativi d'ac-
qua concessi e convenuti.

Chiedono altresì al Ministero dei lavori
pubblici ed al Ministero delle finanze (De-
manio dello Stato) tutti gli opportuni prov-
vedimenti per evitare dispersioni di acque
nei fiumi e propongonO' di studiare la possi-
bilità di tenere provvisoriamente invasati
tutti i canali che non servonO' alla naviga-
ziane evitando in tal modo, quanto meno,
un dannaso emungimento degli aves e par-
ticolarmente del così detto scolmatore di
scarico in Tieino presso Abbiategrasso del-
le piene dell'alona, che ancor oggi, malgra-
do la siccità e malgrado l'abbassamentO' de-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15641 ~

14 MAGGIO 1965296a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gli aves, emunge le acque sotterranee sino
a metri 7 di profondità contribuendo forte-
mente a prosciugare i fontanili dell'Abbia-
tense e dell'Alto Pavese (3204).

GRASSI, BERGAMASCO, VERONESI,

CATALDO, ALCIDI REZZA Lea, PA~

LUMBO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro per la riforma deLla pubblica
amministrazione per sapere se è vero che,
per assicurare maggiore speditezza alla de~
finizione dei ricorsi in materia di pensioni
di guerra, è allo studio un provvedimento,
da sottoporre all'esame del Parlamento, v()jl~
to ad attuare il decentramento regionale del~
l'attività decisoria delila Corte dei conti e,
in caso affermativo, sia pure in linea di mas~
sima, i termini e le modalità d'impostazio~
ne (3205).

VERONESI

Ovdine del giorno
per la seduta di martedì 18 maggio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 18
maggio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

1. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del dIsegno di
legge:

BERLANDAed altri. ~ Norme generali
sull'Istituto superiore di scienze di Trento
(387).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione dell'Istituto tecnico per
segretari e corrispondenti in lingue estere
(812).

2. Trattamento tributario delle costru~
zioni, modificazioni, trasformazioni e Òpa~
razioni navali (917).

3. Disposizioni per lo sviluppo della
proprietà coltivatrice (518~B) (Approvato 1

dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

4. Tutela delle navità vegetali (692).

5. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

6. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

7. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei rpretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen~
tenze dei conciliatori (915).

8. Adeguamento dei limiti di competen~
za per valore dei comandanti di porto
(916).

9. Delega al Governo per l'emanazione
di norme relative all'ordinamento dell'Am~
ministrazione degli affari esteri (260~Ur~
genza).

10. Delega al Governo ad emanare prov~
vedimenti nelle materie previste dai Trat~
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener~
gia atomica (CEEA) (840) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

IV. Seguito della disoussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~~ Mu~

dincazioni all'articolo 135, alla disposjzio~
ne transitoria VII della CoStituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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ANGELILLI (CONTI, CARELLI, ZANNINI, DI

GRAZIA, A.JROWI, PIGNATELLI, PERUGINI). ~

Al Minis,tro delle finanze. ~Per conoscere !Ì
motivi che hann'O determinato ,la \IlotJa nru~
mero 16529/65 ~ Divislione XIX ~ datata 17
febbra10 1965, cLIorui IQOntenuto è stato con-
fermato IneUa nota 32263/64 ~ Div. XIX ~

~npari dMa, inddLt'izzataa11aDirezione generia-
le ddla Icoope:r:azione presso !il Ministero deJ
lavoro e deUa previdenza sociale, per la qua~
le si dispone che li loon1ribUlti cO\rTisposti dal-
Le Sooietà cooperative ai sensi deU'irurticolo 8
del decreto legisllativo del Capo proiVVi,soLt'io
del,lo StJato 14 dicembre 1947, n. 1577, all'at-
to delle reviS!1orued ispezioni e1seguite a noLt'-
ma degli aJ:'t:ùooli2 e 3 del medeslimo ipr'Ovve.
dimento di ,legge, debbono elssere assogget-
tati all'impos1ta generalle siUlll'en1:r:ataneli mo-
di e termini di legge.

Posto che la teslÌ e legirustificazioni addot-
te ,in dette Ifli,soluZJionicontI1é1:stanolilneqUlivo-
Icabilmente sia con l'rurtioollo 1 del regio del.
IOI1eto..,legge9genna10 1940, n. 2, lÙonvertilto
im legge 19 giugno 1940, n. 762, che dispone
l'assogget1t1ament'O al,J'imposta soJtanto delle
entrate lln denaro che siano con:ispettivedi
prestazioni di ,servizli svolti neminteresse del
soggetto obbligato ,ohe es'enta e:spre1ssamente
dall'imposizione fiscale ,le sOlillIlle introitarte
dall'O 'Stato o dagli rultri Enti pubblici soggetti
a v,igilanza, a 11iltOllodi tributi e coa:rtmibUlm
obbligatori; sia eon gli articoli 2 e 3 del de-
creto legisllativo del Capo provvisorio deUo
Stato 14 dicembre 1947, n, 1577, dai qruaM s:i
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desume chi~amente che ,la funZJÌQne di oon~
trQllo eV'igilanza eseroitata dal MinisterQ del
JavQrQ e della rprevidenza sociaJe e dad,le As~
sociazioni nazionali, ed attuata con le ispe~
zioni e revisioni attiene, stante la natura
esdus:ivamem.tte pruhblka deiJla funzione SVQI-
ta, ,aMa tutela di UJI];prevalente imteresse pub-
bLico conneSSQ all'esetI1oizio ed alia diSiciÌpJlima
delle att!Ì\,;ità ooQperativ,istiohe ;

ritenuto, altresì, che gli Enti cooperati~
vi, soggetti all'ispezione, non possono SQt-
trarvisi, essendo la stessa resa obbligatoria
per legge, cosioohè le samme erogate a tale
titolo acquistano espressamente il carattere
di cOlJ]tributi Qbbliga1:olJ.1iche l'articolo 1 del
regiù decreto-J.egge 9 gemnaiù 1940, n. 2,
espressamente esenta dalN'impQs,izione fi.-
scale;

rilevato, infine, che la risoluzione mini-
steniale ha creato ka gLi Enti cOQperatiw,
che veI1rebbero così ad essere soggetti ad Ull1
ulteriOlre esborso nQm IpreviSitù dalla legge,
grawi perpleSisità e negatLve rÌlpercussiOil1i,
anche per J'appesantimento gemeraJe rdativo
al siSitema di lìisoossione del,f,imposta stessa;

ciò posto, si chiede di conoscere se non
Sii ravvisi QPportunù desaminoce la questio-
ne e ,se [)Ion si lìi,tenga al,t1resì oprportwno, an~
che al fine di tranquillizzare gli Enti coope-
rativi ohe sii vedono oostretti ,al pagamento
di un tnibuto non dOV!Ultoed illegittimo, prov-
vedel'ealla ['evQca deJle risoluzioni ministe~
I1ial1idtate ,in epigrafe dando, v:ioeversa,af-
fidamemto per iUil1aeSell1zione dei contmibuti
di lJ1evisliOlnedeH'assoggettamento all'imposta
generale sull'entrata, che s'lirmpQne per erf~
fetta di lUna piùrigor:osa interpretazione di
legge (2929).

RISPOSTA. ~ Le SQmme IcoI1dsposte daUe
società cOQperative per le ilspeziOl!li previste
dagM ,artkQli 2 e 3 del decreto JegilSllativo del
Capù Iprorvvi,solI1io dello Stato 14 dicembre I

1947, n. 1577, sono da ritenere, agli effetti del-
!'imposta generale suI.l'entI1a1ta,entrate impo-
nibili, lin qUall1JtomOiD:può ad esse di'sconoscer~
si ,la natura di entr:ate aventi lCar:atrteredi spe-
df100 cOlmispettivo di Uillpartico.lare serv,izio,
qu~l.lo deLle i,spezio.ni, che è in fUlllzione eLiUIll

interesse diretto e prevalente ~ aIllche se

non esclusivo ~ degli Enti cooperativi, a
cui carico, infatti, sono stati posti i relativi
oneri. Basti considerare, a tale proposito ~

sulla base deJ.le stesse disposizioni legislati-
ve che :ne ,disoiphI1a1llo J'eseoUZJÌone, l'o.gget~
to e gli effetti ~ che d.ù.controHo esplicato
att1raversù le 'aJccennate iÌsrpezionJ è rivoiLto,
tira .t'aLtro, ad acceirtlare la !peTmallemiZadei
requisiti riohiesti da Jeggi~nerali e spe-
oia1i perle :a~oJaZJioni It,nibutanie o di altra
natum di oui fruiSlce l'Ente e che l'incarlÌica-
to dclle ispezioni medesime è tenuto ,anche
a dare sugger1mem:ti e cOilllsi.gliragli ammini-
stratori e agli impiegati per dJ retto. ed effi-
cace funzionamemto dell'Binte e soocorrer:li
deJla propria assistemza.

Si fra presente, inoltre, che nè il fatto deUa
obbliigatorietà, per Jegge, del servizio in ipla~
rola, nè la denominazione di «cont'fibuti »,
data ,aJle somme ohe le cooperative versano
alle Assooiazioni Inaziomali per iJ servizio me-
desimo, possono indurre a 'ritenere operan~
te, nella !fattispecie, la norma di esenzione di
cui all'articolo 1, lettera d), della legge orga~
niea Su,ll'I.G.E.; inlfatti, a parte che Jia porta-
ta di tale norma è sltata !prec1sata dal secon-
do comma deU'aI1tioolo 12 del regio dec:reto~
legge 3 giugno 1943, n. 452 ~ alI CIUiÌooilllte-
[IDto è peraJtro conforme il cnitefiÌo deJJa im-

lpouiOOlità sopm enunciato ~ è da osservare

che in ogni loaso ,tale norma sarebbe inappJii-
cab!ÌJle, datQ che ,le menzionate Associazioni
nazionali lIlon ISOno iÌI11quadrabili negl,i Enti
previsti dalla norma S'tes'sa.

Per le considemzioni sOiplm esposte non
può non confermarSIÌ l'avviso espresso daJ
Ministero de!lle finanze 'Con ,le risoluzionli nu-
mero 16529/65 e 32263/64 in ,data 17 feb-
braio 1965 dornam,aJte [WIJa inteJ1fogazione
cui si r:i.sponde.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ IPer essere linformato suU'ap-
pMcazione delle norme ohe regolano da con-
cessliOlnre,a termini deU'artioOllo 21 della leg~
ge 2 giugno 1961, n, 454, del contributo sta-
tale negli interessi sui ipI1estW cOllltrattli da
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cantine sO'ciali e da 'enti gestoni degli ammas~
Sii volonJtari per la corresponsione di aooonti
ai produttori oonfe'remJt:i di uve e mOSlti di
prod uz'ione 1964.

In relazlione a qUlanto SitabiHto dal primo
cO'mma deH'rurtlioolo 3 del decreto ministe~
riaae 24 ottobre 1964, che prevedeva la faJcol~
tà per ill Mil1Jistro deU'agrkoltura e deIJe fo~
reslte di lindical'e «espl'essa,mem1te )} con suo
decreto le province che avrebberO' beneficia~
to del provvedimento e, per altre province,
la possibilità di godere degli stessi ibene~
nci aHol1quando il prefetto ritenesse, d'in-
tesa con ,i~locale Ispettorato provlinJCiale del-
l'agricoltrut'ia, di far appliioa,re ,le predeHe !DJOlr-
me, l'interrogante r[chiede Ulno specifico elen~
co per i due prevlisti casi (2784).

RISPOSTA. ~ In mel'i!to alla prima palìte
dell'intelrrogaz[one, si fa presente che a'ap~
plicazio!I1e delle norme per Ila ooncess[on'e del
cO[)jtributo nel pa,gamento de:glii in,tereslsi per
ria ,finamziamentO' dell'ammasso delle uve e
dei mosti di produzione 1964 è regolata dal
deoreto min:iJstel'iale 24 ottob:re 1964, pubbli~
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 317 deI 23 di~
cembre 1964. Con questo prO'~vedimel1!to so-
no state limpartite disposizioni per l'assegna~
zioi!1le e la liquidaz,ione, ai term1ni dell'a["lti~
colo 21 della aegge 2 giugnO' 1961, n. 454, di
un oontr:ibutO' stat:ale negli interess,i, fino a'l~
la misura del 4 per cento, stili prestiti con-
tratti da cantine somaJi e da enti gestOit'li de-
gli ammassi volontari delle uve e dei mosti
di produzd,one 1964.

Per quanto Ir!igual1da ,la seoOlrllda parte del-
l'interrogaZJione, Isi Icomunica ohe Ila spesa
massima per ,la corre:sponSlione del contribu~
to di cui sopra è stata SitabHita in 800 milio-
nidi rlire. Tale somma è stata ripart,ita fra
le 'vamie provincie (che haiTIlnofaJtto perveniJre
i datli chiesti e relatàvi aIl'ammas'so 1964) con

deoreto Iillinisteriale 10 dicembre 1964, pub~

blk-ato nella Gazzetta Ufficiale In. 35 dell 10

£ebbr'aiio 1965, in base alle diSlposizioni del~

l'art'ÌColo 3 del dchiamato deol'etO' mi:nliste~
dale 24 ottobre 1964. NeIlo stesso decreto è
insel1ilto l'elenco deLle pr'oviit1!Clieohe benerficie~
ré\[)Jl1!Odel oont,ributo, per l'limporrto che è

indicato a Hanco di dascuna di esse e che è

staJtofissato in proporzione de~le qUaJntlità di
uve emosti ammassate a ,fine campagna.

Nel citato deoreto ministeriale 1O di:cem~
bre 1964, è stata purepOSlta a dlisiposiZJiolIle
delle provinoie che non hanno fatto perve,
nire alcuna richiesta ,di contributo, o che la
faranno pervenire in 'seguito, la somma di
3 milioni di lire. Alla data odierna, nessuna
altra richiesta è pervenuta a questo Mini~
stero dagli organi periferici, per !Cui è da ri~
tenere che il predetto importo, unitamente
alle somme ohe eventualmente rimarranno
inutilizzate, sarà destinato ad aumentare le
quote già assegnate alle varie provincie, in
relazione alle loro esigenze.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

BISORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

L'H dioembre 1964, disootendosi al Senato
la conv'ersdone in legge del ,decr'elto~legge 23
ottobre 1964, n. 987, dichiarai che votavo a
favore nella sicurezza che quell decreto~legge
concerneva esolusivaonente ill « regime fii,soa-
le deli 'filati deIJe fibre tessiH laJl1tifidaH e ,sin-
tetilche » oomel1]srultava dal ,suo tito,lo dalla,
sua ffiotlivazione, dal,suo IcontenUlto, ,draMare~
lazlione che aocompagnava lilldisegno di ,leg-
ge per la 'Sua iC'onlversione e dail.Ja rre:lazione
della Commissione quinta lal Senato. Aggiun~
si di aver volutO' dkhiarare qruella mia sku-
rezza per precludere interpretazionli distOlr'Si-
ve ,cl[ qruel deoreto COinae quaH audacemente
si tentasse di appMoal'e ill suo lartkoJo 3 :an-
che a rfilati di fibre naturali. Dimostrai, ,in~
vece, iC'he Ila sanziO'ne sltabiHta in qruell'a'l1tiÌ.-
colo 3 sarebbe stata aippl:icabile ,solt3illlto pelI'
infrazioni a decreti minister:iali {( che saran~
1I10emanati in forza », congiuntamente, del
gener:kO' deoret04legge 7ottohre 1961, n. 1029,
che dettava pmcetti per ItUlttele fibre tessiJi,
e delIlo specifico deoret011egge allom in con~
v,ersione, che dettav:a precetti e'sclus,ivamem,te
per ,le fib:re arti,fìiciaH esintetkhe. Ne dedus~
si lohe,anche per ~e sanzioni, {( ,i,ldecreIto"leg~
ge 23 O'ttobre 1964 ~ ,in ,leale Icorrlisrpondem~a

al suo ,titolo ~ dr:coSior:ive la sua pOl'tata alle

sole ,fibre tessili lartifkiali e s:iJntetiohe senza
temtar di contlliabbandal1e, sotto Il'usbergo di
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qruel trWID, anche nOlrme riferibHi a fibre
naturali ».

Il relatOlre iOonfermò che ipDt'ervDsicura-
mente vDtare a favore ddla oonversione.

Il .rapplDeS'en1Jantedel GorvernD a sua vo~-
ta ~ oomedswta dalI1esDconlto sOlmmaIiio
deLla seduta ~ dichiarò che ,le mie preoccu-
pazioni dovevan esser fugrute e confermò che
i~ decreto-legge riguardava Ie sOlIe fibre tes-
siliartificiali e sintetiche. Quanto a qudle
naturali, '[1ibadì che tale materia era « eSitra~
illea all'argDmenltD lin di'soUiss:ioille ». Concluse
fomendomi «~e rpiiù ampie assicurazioni ».

DDpD dò, .oDn estrema m,eravliglia ho. ap-
ipl1eSD che una oiI1colare 22 dicembre 1964,
n. 1161, ,inviata dalla DireziDne generalI e del~
lIe dDgallIle agli Uffici tecnllci ia.-lipDste fabbr:i-
caLiione ~ lin relazione ad un deoretD mina-
slter:iale 28 novembre 1964 che (come aocen~
nai nel mio disoorso) pretenderebbe sotta~
pO'rre a .oontaito.d ~e filature ,di lana ~ « di"
SlpDne che il montaggio dei summenzionati
oongegni venga es,egui to. da parte delle di'TIte
interessate entro i,l 30 giugno. 1965 » ed osa
aggiUlIlgere: « Di SliffiattadispDSli~ione gli Uf-
:fici faranno Isubito analoga cOllYmnicaziOlne
ai fabbirkanti ilntemssati li qUalli saranno inoi-
tre arvvertliti che, Give per l,a data anzidetta
non avranno 'Ottemperato a quanta prescrrt-
to, essi incarreranno neUa SlanZJione prevista
<lall'art:iJcDlo 3 del decr-etD"legge 23 ottobre
1964, n. 987 ».

E evidente che queilla Dilreziane genemle:

a) non ha .oDmpreS.o che que,ua sanziane
~ cOlme ben risuMa dal decreta-legge 23 Dt-

t'Obre 1964 ~ non è lappililcabHe per i filati di
fibl1e naturali c:il1ca ,i qUlal:i nessun 'Precetta
è oontenuto in tale decmto;

b) ha 'ignorato, o ha tenuto in non ca,le,
j lavDI1i parlamentaI1i dai quaili inequi'Voca-
bilmente lI1iswta che 1'11 dioembre 1964 in
Senato l'eSitò paci£ioo .che quella Slalnzione
em iTI:ruppHcabitle ai ~ati .di fibr:e naturali.

Oiò pl1emesso, domando:

1) qua:li misure il MilllJi,stm abbia a.dot~

ta'to, o intenda adottare, peJ1chè la droOllare
predetta venga immediatamente rettificata
rispettalndosi il senso deil dtato articol.o 3
ed i .1avOIti parlamentari che 110confermanO',
e pel1ciò annul1rundo li,l brano del[a oircolalre
'stessa ,che sOlpra ho r:ipo.rtata;

2) wme mai gli Uffici ministeriali, dopa
Ila discussione svoltasi itn Sooato 1'11 dicem~
b:re, non ,abbi3!no tenuta aloUlncon,to di quan-
to ne ,era emerso.; e quali mliSlure intenda
radottare a crur:ico di chi risulti respon,sabille,
per negligenzJa .o per dolo, d'incuria a di~
sprezzo per i ,lavori del Parlamenta (2565).

RISPOSTA. ~ In oridilne a quan'to cDrtelse..
mente rappresentato dalla sigllloria vostra

onDr:evole
~

nella inlterrogazione cui si rispon-
de, 'Va oSlservlata, run .l,mea [p'I1e.liminare, ohe
ODn lilldecmto-legge 7 ottobrle 1961, n. 1029,
fu ,inteso 'rit'Occare le laliquote di imp.osta pe!I'
i fiLati delle f,ibre tessiU InaturaH (e non di
tutte le iSlpede di fib:re) e nel con tempO' fiu
data facoltà lal MiniSltrD per le finanze di
adottare misuratari meccanici per l'accerta-
mento dell'impoSlta filati.

In particOllare, con l'ultimo co.mma delll'lalr-
t1oOllo 6 dello stesso deoreto-legge n. 1029, si
dilspDne 'Che le n'Orme di coHaudo. e le nlOda-
lità di installazione dei oontaltori, degLi strru-
menti e degli apparecchi di misura nonchè
quellI e per ,la lliquidazione deU\impDslta deb-
bono 'essere stabilite iCon decl1eta deUo stesso
Ministro.

Orbene, IriHevato ohe :i deoreti ministeriali
annuali rliguar:dan1Ji i filati Viengolllo emana-
ti per quanto concerne il settore delle fibre
naturali lin rtorZJa del deore:ta~legge 7 OItltobre
1961, 'il. 1029, e per quanto attielllie alI settolre
deLle fiblJ:1eartific:iaili e sintetiche in forza de]
deoreta~egge 23 DtltDbre 1964, n. 987, non
v'è dubbi.o che la sanzione ipr:ev,islta daH'alI'lti-
colo 3 del decreto legge n. 987 si applica alle
viiOllazioni deLle disposizioni loo.ntenute Inei
predetti decmti mirns,teria.Ii indipendente-
mente d~ settore a cui lIe viollazioni stesse
sonlQ impru:tabiH.

La sanziane Pll'elvista daU'artkolD 3 anzi-
detlto nan apporta ,]nno.vaZJi.oni al,le IllOLrme
srtabi.Iite per l'aocer1Jamento deilJ'.impos.ta a
contatore, ma iI:1appresenta un necessario
completamento deUe Illorme stesse :Unquan-
to for:nis,ce all'AmmillllistraziOlne ,1.0:strumen-

t'O lidDneo per perseguir1e gliillladempielllt:i a,l
preoetto ,legisla tliV'O.

T'lllttD dò premesso, non Irlisulta passibile
apportare a1cruna rettif1ca, nell senso 1000rte.
semenlte indioato. dalla signoI1ia rvostra onOI1e-
vole, a,lila dI100l1are n. Il,61 deUa Direzione .ge~
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nerale deille dogane e impos:te indirette del
Minrrstera delle finanw r1n dalta 22 dicembre
1964, tanta più che C'0n la 'stessa cilr!callare
è staltJa già disposta la sospe!Drs[,one tempora~
nea dell'appliJoaziOine delIrIa 'sanrz,ione prevists,
dall'artircOllo 3 fino al 30 giugna 1965, sanzio-
ne ohe potrebbe formalre OiggetJta di ulrteniore
prOiroga nnaaJllla delfulllLt~vas.istemazione fì~
soale del settolI'e.

Il Ministro

TREMELLaNI

BISORI. ~ Ai Ministri delle finanze, dell'in~
dustria e del commercio, del commercio con
l'estero, del tesoro e del bilancio. ~ Per sa-
pere se ~ mel quadra delle misure anticon~
giuntUJralli che sono allO' studio per talune rin~
dustrie e che non lpotraJllIna main riguaJrdare
anche l'induSltnia lalniera, ,i,!cui stato è s.elm~
pre più preoooupalllte ~ nOon ritengano sia
[,l iCasa, OiI1mai,di abolir;e, allmen'0 per i filati

di lana, !'imposta cosiddetta di fabbricaziane
filati che, isrtituita per le £ib:re natU['a1i nel
1947 quandO' ,le indus1Jl1ie itessilii erano in con~
diziOini migliiori chealltreindustrie, rlisuha
Oiggi ,alnaoroniSltka, mentre dà lruoga a !srpii~
nose questioni, a gravosi ladempimenti, a ca-
stosri serv:izi, spesso senza apprezzabile van-
taggiO' per 'l'Eraria.

Ciò palrticollarmente Sii verLfica nel settotre
dei caI1c1aJti, che vengono l:argamente espor~
tati. QueH':impoSlta, infatti, è soggetlta a rim~
borsO' ,in favOire degli esportatori. Avviene
quindi, per ,i cardati esportatJi, che quanta

l'Erario Jntmilta per l',imposta filralti vien
pai restLtuMo agli esportator,i daJll'Erado
stesso, che si trova così ad aver messa ,in
moto, per quei cardatli, una vana rpa'rtita di
giro aff,rontando inutili spese di controrlla e
di esaziane.

D'laJltra paI1te gLi espol'tatorii di cardati s,i
trovano a dover affrontare ~ pr:ima pill' pa~

gare l'iimpostafilati e pOli per ottenerne H
rimbarso ~ fOirtJi spese per ,servi~i dogan:a~

H, campioni, analisi, denunzie varie, serviz,i
amminisltmtivii moLteplici, interessi pass,ivi
perI' il perliodo fra ilpa:g3'mento e .il rirnbor~
so: 'le quaili spese sono daJlllnOSeanche per
l'elconomia nazianale in quanto incidana

sul costa dei cardati di LaIila esportati e ne
diminuiscono la competitività sui mercati
stranieri (2798).

RISPOSTA. ~ L'aboLizione dell'imposta di
fabbrioalZiOlne sui filati di Ibna, cortesemente
prOipostJa dalla signoria vOistra O'nOirevole,
non appar'e, ad avviso cLerHe Icompetenrti Am~
milnistrazioni, quale misum idonea all'auspi~
cata ripresa de:1l'attivl1tà produttJiva del par~
tkolare settore ilanieto.

È ohiaro, infatti, che l'aboli~iOine dell'impo-
sta di fabbvi:cazione sui prodotti importati
porrebbe l'agguerr1ta concorr,enza 'esteil1a in
cal1JdLZJione di praticare immediatamente al
oOimme:roilo itallianO' del settolre dei prezzi for~
temente ribassati, tali da favOirire UJll vOilume
di acquisti finora mai 'l'aggiuntO'.

Talchè, oltre 'alle SlfavmevOIli riperlcussioni
che subitO' ne del1iverebberoallla bilanoia dei
pagamel1Jti con l'estevO', sii aJlldrebbe veros.i~
mLlmente incantro ad una maggiore lparalisi
derNe vendite sul mercato naziOinale, già im~
pari aMa pl'Ova per 'taluni manufatti del set~
tore in esame.

Precisato, poi, che per ILl sOila settore la~
niero l'Erama ha introitata nel 1964 oltre 10
miliaI'di, ,al netto dei rimbOirsi alla espOlY'ta~
ZLonre (i,l che lascia çadere !'.ipotesi che gli
:introiti del,l'iimposta aHa produziolne dei fi.~
lati cardalti eLilana e li rimborsi allla esporta~
ziane degli stessi flibti si pareggina in una
({ vana rparti1ta di gira»), si fa presente che
InessU!n aggraVlio deriVla ai fabbr:kanti di fìlatLi
dal meocanrrsma dei rimborsi deU',imposta
di fabbricazn.one afferenti i filati esportati,
irn qUalnto fin dal 1952 tali l1imborsi vengono
opeI1ati aUltomatilcamente attraversa un corri~
spetti;vo scar:ko d'imposta in rconta di future
lavolrazioni.

Si cOinolude facendO' osservare che la pra~
pO'sta abolizione deU'imposta aJtre a fair man~
oare al bilancio dello Stata la somma netta
precisr3!t:a (il ,che renderebbe necessarie altre
copertJure ai sensi dell'articolo 81 della Costi~
tuzionre nOITIfacilmente reperibiIi neH' ambi~
to di altlrli tributi) camporterebbe altd incalll~
venientJi non menO' gravi specialmente per
quanto iCO'nCel1nela tassazione dei fìlalti misti.

Sri cansLder,i, a tale riguardo, la Hqui,dazio-
ne delU'impasrta per i filati di cotone, di linQ~
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,calI1apa, jiUJta, 'seta, cascami di seta, fiocco di
fibra artificiale e sintetica ottel11uti in mi,Slta
,irntima cOIn Ila lana, quando detta materrua pd-
ma fQsse eSQIlJerata dal pagamenta dell'lim-
posta.

Diffiooltà analaghe sorgerebbero, ,perahlro,
alll'mbto della eSlportaziane Old importaziane
degLi stessi filati misti ai fini delHa liquida-
zione deill'impo\Sta da resltiturirre a da ,il11ltrali-
tare.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

BRACCESI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se abbia rettificata ,la dJ:1colare 22
dicembre 1964,111. 1161, deHa >Direziane gene-
l1ale dogane che, per inflraziOlne a norme con-
oornenti il'impasta fabbIìicaziane sui f,ilati di
lana, miJnacda 'la « sanziane prevliSlta daH'ar-
tkolo 3 deil decreto-Jegge 23 ottobre 1964,
n. 987 ».

QueSito, inrvece, reca saLtanto «modifica-
ziOl[lli lal regime fiscale dei filati delle fibre
tessiLi artlitiidali e sintet1khe >} ed esclusiva-
mente a queste si riferisoe, come 'risulta
dall SlUO,tiltolo, daMa sua motivazione, dall
SUOItesto, dallarelaziolil'c 'cain cui H Gaverno
ohiese al ,Parlamenta di lCol1'vertirla lin legge,
dalla relaziane dellll'a Commissliarne sa al Se-
nlalto e dall,la disoUiss:ione che sii svo:Jse in
Senato ,J'11 dicembre 1964.

Da quella disoussione, amzi, ,risu[tò in mo-
do paI1tioolare IOhe la sanzione prevista dal~
l'articolo 3dii qUell decreto~legge 23 ottobre
1964, n. 987 ~ 'Concernente le sole «fibre

tessili artiHciali e sintetiche}> ~ avrebbe

potuta coLpi,re esdusiViamel11te infrazioni a
decreti milnis,teriali emanattli ~ 1n materia di
taUd fibre soManto, oom'cl1aevidc[]te ~ in

for:zja dei preoettii loantenuti al riguardo nel

generioo decI'eta.;legge 7 ottobre 1961. nu-

mero 1029, nonchè del pmcitato deoreto-
Legge 23 ottabDe 1964 che lli modificava. Ed

H rappresentante del Governo ass:icurò che
la materia dei «filati rnaturali }}era « estra-

nea aH'argomento<» allora in discussione.
fornendo «le più ampie assicurazioni al
riguardo » (2611).

RISPOSTA. ~ 1m OIr:diÌine a quanto cOIrtese-
meIllte r<1lppJ:1esentaJto daUa signoria vastra
OInorevole nellla interragazione IOUa.si rispon-
de, va os,servato, ,illlllinea rprelimiJnare, che con
H decJ:1eto.Jegge 7 ottobre 1961, n. 1029, fu ,ilI1-
teso rritoocare le a1iqruot'e di ,imposta pelr i fi-
lati deLle fibre tessili naturaJi (e non di tutte
le speoie eH fibre) e nel contempo fu data fa-
coltà ail Ministro per le fimaIlZJe di ,adottare
misuratori meocanici per l'aooeDtamento del-
l'imposta fHati.

In paI1tioolare, oan l'ultrima oomma dell'wr-
tkolla 6 dello stesso deoreto~legge Th. 1029,
si dispone che le Ilorme di coMauda e le mo"
daHtà di iJnstaHaz,ione dei contatori, degli
strumenti e degLi apparecchi di misura non-
ohè quelle per la Hqruidazlione dell'imposta
debb'Ono essere Sitabi,Jj,te ICOlndecreto deJllo
stesso ~inistro.

Orbene, rillevato che i deClTelti min1sterialIÌ
annuali riguardanti ri:fiJlati Iv:engona emanati
per quanto corncerne rills'ettore del1e fibre ll1a-
tUJ.iali ,in £orza del deofelto-Iegge 7 ottobre
1961, n. 1029, e per quanto attiene aI settore
delle fihre '3lrltificiaili e slintetiche 'in forza del
deeI'eto~legge ,23 otJtobre 1964, n. 987, non vi
è dubbio ehe la sanzione pJ:1evisiÌa dalrarti-
cola 3 del decreta.,legge n. 987, si appLica allle
violazioni delle di1sposizioni contenurte nei
predetti decretli mintSiteriaJi indipendente-
mente dall settore a cui le violazioni sltesse
sono rrIDpUltabilLi.

La saJnziane prevista dal}'l'laJrtioolo 3 al!1e;Ì-
detto nOln apporta 'innovaz:ioni aHe n'Orme slta-
bil,ite per 1'aocelrtamenrto ddI'imposta a COITI-
tatare, ma ,rapprese{J]jta un rneoessario COIlTI-
pletamento ddle nOI1me svesse in quan'to for-
nisce ralll'Amrr1limÌstrazion,e 10 S:VI1umento ido.
Iileo per pellseguire gli :inadempientli alI pre-
Ce'tto legiirsht,irvo.

TlUltto dò Ipremesso, Inon ,risUllta poS'sibitle
apporrltare akuna rettirfÌiCa, Inell senso oante-
semente ,ill1dircato daUa slignovia vastra onore-
vole, alla circolare n. 1161 della Direzione
generale deiHe dogane e rimposte indirette dd
Ministero del1le finlal11Zein data 22 dicembre
1964, t131111topiù ohe can !la stessa iOÌr1callare è

stata già disposta la sospensione temporanea
dell'applicazione deHa salnz:ian'e prevista dal-

l'aI1tircolo 3 fino al 30 giugno 1965, sanzione
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che pot['~bbe [onmare oggetto di ulteriore
proroga fino ailla definitiva sistemaZlÌOInefisca~
le deil settore.

Il Ministro

TREMELLONI

CANZIANI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è infor-
mata che la ditta IRSA di Olgiate Olona (Va-
rese) ha prooedUlta al l1cenziamenta di n. 290
aperai che da tre mesi erana in Cassa di in-
tegIìaZione.

L:UcenZIÌamenti d:nd~sorimimati, doè opera-
1Jisenza tenere presenti: le 'condizioni fami-
Hari, le assenze per malteI1llità a mrulattia, la
appaI1tenenza aiHa dirigenza delle orga!l1iizza-
ziOlDiÌsindacalli.

La ditta IRSA si è posta in un terrena di
assoLuta rÌl1Itrans,igernza. N()1Il è valsa l'ill1Jter~
venta della oI1ganizzazione operaia, rnè quel-
la dell'Ufficio deil ,lavoro di Var1ese, per mi-
tiga:J1e iÌil provvedimenta, con l'ammissiorne
degli operai per Uln nuova til1imestre aUa
Cassa ,integnaZJione.

I s~ndaloi di Olgiate Okma e dei c0'muni
limitralfi sano preoccupati della stata di mi
seria a cui <vanna ~noontro tante famiglie e
S()[la pure preoccUipa1Ji .per ,l'oa1dine pubblico.

L'lÌllIterJ1Ogante chiede qumdi ail MirniSltro
del lavora di intervenire presso la ditta
IRSA affinchè desista daLla sua caparbia im~
trallsigenza e lConvochi le parti a Roma per
tl'OValI1eun onorevole aJooarda in difesa dei
licenzi'alÌiÌ (2934).

RISPOSTA. ~ A seguito di r1pe1Juti intervelnti

deLl'Uffioia del ,la:vora di Varese il numero
dei licenziamenti preannuuciaJto dalla di1Jta
IRSA (Industrie Riunite Sant'Antonio) di Bu-
sto Arsizio è stalto nidotto da 291 a 277.

Sempre ,in J1elazione a di,retti interventi
delloÌJtato Uffioio del lavoro, Ila dirtta habtto
pIies<ootedi non pater ullte["'Ìarmente ridurre
illnUJmero deli Ili10enziamenti ~n qUaIllto una ta-
le determinaZJione pregiudkherebbe le possi-
bilità di lavoro per ,le rimanenti maestranze
oocUlpate, daJta La grave crisi che il settore
sta alttra:versando.

Il Ministro

DELLE FAVE

CARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se in un disd-
pilinaTedi praduziane di arigine « contralla-
ta }} o « controllata e garantita », oltre alla de~
limitazione della zona di produzione delle
uve e di quella di produzione del vino, pos~
sa essere indicata una «zona di imbotti~
gliamento }} del vino stesso diversa da quelle
accennate, le quali fanno riJferimento alle
consuetudini, arlle tradiziani e agli usi locali
(2850).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente del-

la Repubbldea 12 luglio 1963, n. 930, concer-
nente nOJ1ille per la 1Jutela de1le denomina-
zioni di origine dei mosti e dei 'Viina,non pre-
vede, neanche in via faool,taJtilva, che nei di~
sdpLinari di produzione dei vinlÌ a dem.oma~
naziane di origine « control!lata » a « CO[ltro~-
lata e ga!rantita » possa essere sta:bilita Ulna
« zona di imbott1glÌia:meillto ». Ciò in qualnto
l'operazione eLiimb01tdgliamento ~ che può
essere efTet1uaJta sila dai prodUJttori sia da
terzi ~ non ha alouna influenza suLle carat-
teristiche qualitative del prodotto che si im~
tende tute1aJl'e con il cem.na10 provvedimenta.

Il Ministro
FERRARI ~AGGRADI

D'ANDREA. ~ Al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per conascere in qUa/le data iLl Gene-

fiale Daud Ahdulle Honse, cocrnandante dello

eser'OÌta somallo, che I1ecentemente risultava
ricoverato presso la Clinica « Sanatrix » del
professar Valdoni in Roma, abbia lasciato
l'Italia per essere trasportato a Mosca dove
sarebbe morto il '16 aprile 1965 presso l'ospe
dale centrwle mmtalie di quella ci1tà (3111).

RISPOSTA. ~ Il GeneraJle Daud giunse in
Italia da Mogadisdo ana lfine della scorso
mese di gennaia, per sottoporsi a oure 'me>-
diohe, e :il gliomo 2 febbraio venne dcove-
rato presso fa CHnioa « Sanatrix » di Roma.
Nel COJrso di ciI1ca due mesi di degenza, il
Generale veil.1JIle'Sottoposto alle aure e agli
interventi del caso, che purltroppo furano
vani [ill quanto ia paZiiente risultò affetto da
grave malattia, incurabile, in stato molto
aVlalllzato e a ,ralpido decorso.
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li! giollIlo 30 marzo il Genemle somalo siÌ
recò, a mezzo di UiJ.1aereo sovietico a Mosca,
dove poohi giorni dopo ,ctecedeva.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

GUANTI. ~ Al Presidente del CO'nsiglio dei

ministri ed ai Ministri del tesorO' e della pub~
blica istruziO'ne. ~ Pe,r iOO[101SCe,rese inten~

dano dS01Lvere pO'sitivameI1Jte ,1a dchiesta di
pensione della sign01I1ina ,invalida D'AlelIDa
Adelina, ifiglia di ilIlsegnante elementare. Lo
iÌnsegnante D'Alema AntoniO', dopO' 46 anini
di secruiziÌo pI1eSlSOle s:cu01leellementari, dal
1884 al 19310, veniva oOlllocato ,in pensione.
Suooess:i'Vamenteal di lui decessO', aV'Venuto
ill 18 marzo 1946, la figlia Adelina, [llata a
MiglioI1Jko il 28 novembre 1891, ,Ìinoiltrava do-
manda al Ministem della pubblica istruzione
per pensione supersti1ti, ottenendo esito ne.
gativo.

La stessa d,peteVìa ,l'istanza al Ministero
del tesoro, il quaLe le dava ~,a seguente co.
mUinicazione: « . . . 1a competenza relaltJivaalI
trattaJmento di qlUiiescenza degli !insegnanti
delle souolle elementari pubbHlohe maIJItenru~
te dai ComUlIli o dallo Stato e degli aventi,
diiI'itto a decorrere dall 10 O1ttobre 1948, dalta
di soppressione del monte~pensioni, appar~
tiene al Ministero della pubblica is,truzione
ai Isensi dell'arti'oollo 15 della ~,egge 13 mag~
gio 1952, n. 690. Nessun provvedime[)jto è
applicabile in suo favoI1e lai sensi della legge
22 novembI1e 1962, n. 1646, in qUaJl1toappili~
cabile esdusivamelI1Jte aigLi,attuali iSiCfitti e
penSlionalti dellle Casse ammiI1Jistrate da que~
sta DireZJione generale ».

In data 3 novembre 1963 il'interessata rin~
novava !',istanza ,al MinisteflO della pubbli~
oa istI11.tzione,H quale non aocoglieva la ri~
chiesta con la 'seguenlte mo,tivaz:ione: «La
legge 15 febbraiO' 1958, n. 46, si niferisce sOlIo
agli limpli1egaticirviilidello Stat01 e non alllJche
ai cLipende[)jti oomunGllli».

,Stante Ila palese dislcOlvdanza Itra i due Mi-
nistell1i l'interrogante IOhiede di <conoscere se
ÌintendaJl10 I1isolvem Ila questione con UIIl

proiVVedilIDe!l1to ad hOlc per Irelllde,regiUJsti-
zia ad UiJ.1afi~ia eLi insegnante elementare,

che, dO'po i iS3IcJ:'ificidel ìpadre, è cositJ1etta: a
vivere in cOlD!dizioI1i di grave bisogno (2102).

RISPOSTA. ~ ISi p:reme1Jte che il Itratlta~
mento di pensione per li[lisegnalnti elemen-
tani COlJJ!tinuòad eSisere J1egoll'alto,anche dopo
H passaggio lal1<1oStato deli CO'muni aventi
autonomia scolastka (,regio decreto 1o lu~
gli o 1933, n. 876), dalle disposizioni sul mono
te--pensioni, istitwto con legge 16 dicembre
187<8, n. 4646, gestito dalla Cassa depositi e
prestiti, !fino alla soppressione di detto mon.
te, alvvenuta con IiI delC(I'eto legiSllativ01 7 mag-
gio 1948, n. 1066, 00111decorrenza 10 O1ttobre
194-8.

SO'lo dopo li,l 10 ottobre del 1948, lo Stato
assunse :1'onere delle pensioni degli ex inse~
gmlé\lnti elementari le dei ,loro aventi causa,
iscrivendo nel debito vlitaliZ1io deE01 Stato ae
pensioni già ooncesse o loonoedibi1i in base
alle norme allom vigenti.

Per 'VeribcaJre la eVientuale poss,ibilità di
conoedere la richieslta pensi01ne di iriversibi~
Jità all,la ,signoI1ina Adelina D' .Mema OCCOTlfe
~llJdividuare lo stat01 del dante oaUSla, ex mae-
stro elemenltare sign01r AnitO'ni01 D'Alema.
Quest'ultimo [1isul,ta deceduto il 18 marzo
1943, in data, oioè, alnt,eriore lalla soppI1es-
sione del monte-pensioni; pertanto non sono
applkahilti '3ILla signO'rina AdewÌina D'Ailema
le norme contenute negli 'artÌlc01li 12 e 18 del-
la ,legge 15 febbraio 1958, In. 46, :che si rife.
dsee alLe pensioni a favone dei dipendenlti
staltlali.

Per tali ragioni lil Minist'ero dellla prubblli-
ca 'isltruz,iolne non ha p01tut01 .aocog1liere la r:i~
chiesta di pensione di nrVierlsibiLità avalnzata
dalla signO'rina D'Alema ed in tali sensi ha
motivato li,l suo diillliego, lQome,del resto, Isi-
gniboato dalla S. V. onorevole.

Sul medesim01 presupposto di Ii.naipiplllÌCa~
Mliltà 1311caso <concreto deHe nOlfme dellla ~eg~
ge 15 febbrai01 1958, n. 46 (inappHcabilità
affermata, in casi analoghi a quelli in quc-
sltione anche in sede giurJÌsdizionale, daUa
Corte dei conti), il Ministero del tesoro, cul
l'il!1Jteressata si era sUlooessivamente riÌvolta,
['IÌtel!11le ~ al fine di landare incontro alla ri-
chiesta ~ di verificare se non fosselfo, invece,
appHcabilli le norme della sucoessiva legge
22 novembrle 1962, u. 1646, <C01ntenell1.1temo-
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difiche agli ordinamenti degli Istituti di pm.
videnza presso il Ministero del tesaro, tra i
qUalli (capO' III deHa Ilegge) La Oassa per Ie
pensioni ai dipendenti degli enti locali. Ma
nessuna delle Inor'me cantenute :in tale legge
èappHcabile al caso di IU!napensione di ri~
vers,ibilità di iscritto decedut'O prima del
1948.

S'Olo alppaJ:1enitemente,quindi, ill diniego di
aocoglimento dellla !1ilohiesta di pensione da
patite del MÌJnIÌBte:rodeLla pubbLica istruzione
è in iCOIIlttrastoIcan Ila mativazione di analogo
dilniega da parte del Ministero del tesoro.

Da quanto siiè esposta si rileva che la que~
stione non può risolversi sul piiano ammini-
stra1tivo, nè :in 'VIÌJalinteI1pretativa. Poichè, Itut-
tavia, si può ificOlIlosceI1eI}asussistenza di va-
Ude ragion.i di carattere eqUiitativo, s,i aSSli-
cura 1'onorevole interrogante che sono già
sltati ,intevessati lÌ competentÌJ Ministe:d per
le Oppol1tune intese al hne di addivenire ad
una lidonea disciplliillla legislativa.

Il Sottosegretano di Stato
SALIZZONI

IANNUZZI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesaro. ~ L'interrogante chiede iÌmformazioni
sulla situazione deficitaria delle Province e
dei ComUilli per l'anno 1964 e, premesso che
ila Cassa depositi e prestiti dJÌIC!hi,aradi non
poter cOilllcedere mutui che soltanto per il
tmnta per <cento deLl'importo dai competentlÌ
olI1garuismi ammesso a ripi'alllo dei deficit di
bilancio per detto alnno, lohiede di conasce're :

a) quali Iprovvedimenti ill GovelJ:ìno in-
tenda adottare per ,ill :dpiano delil'alltra set-
tanta per cento;

b) come debba nisolversi 1a siituazione
di quelle Province e di quei Comuni che non
I1ÌJescano a trovare nnanziamenti presso al-
tlfIi ist,i,tuti, natoniamente anch'essli scarseg~
gianti di fondi, o quand'O nOinabbiano cespi-
ti delegabili e gli istituti tfìnan,ziatold non
SlÌJalnodispO'Sitli ad aJooettane la garanzia sta-
tale (già interr. or. n. 602) (2962).

RISPOSTA. ~ I hiclanci di pre'Vis~one dei
Comuni 'e deUe Pl'avÌJnce per l'eserciziO' 1964,

nonostante l'appello del Governo sulla ne~
cessi,tà di contenere la Ispesa pubblica ed i
disavanzi economilOi, sono slta1Jideliberati con
un !Ulteriore fOfltiss,i,ma,ÌJnor~-mentodeUa spe~
sa oOln'ente, oosicchè si è (veso necessario un
più approfondito esame dellle ,cause di ta,le
espalnsione per eliminare ogllii ingiustificato
eocesso, pur nel I1ispett'Ùdell'autonomia degli
enti Sltesslie nella scrurpollosa osservanza del-
l' ardinamen ta giuridico !Vigente.

Per quanto a1Jti,ene aHa ,concessiollie dei
mutui ,ammessi a cope!rtura dei disavanzi e<co~
nomici, si fa presente che, appunto nell'in~
ten:to di venire IÌnoon1J:mallle necesSlità dei
Comuni,lill Governo ha pJ:1edisp'Ùstaarppos,i1to
disegJno ,di legge, già app:mvato oltre che dal~
la VI Commissione della Camera, dailla 5a
Commiss:ione del 'Senato (A:tto n. 787), in
siede legislla:tiva il 7 aprile scorso, eColquatle
vengono ~pportat,e madiJficaziani al testo
u11JÌ.cosui -sewizi della Gassa depositi e pre-
stiti intese la Iconsentire alla Cassa stessa
l'impiego dei fondi pirovenienti da og11JÌ.for-
ma di risiparmio pO'stalle.

Ilno!tJ1e, poiohè ,la s,iltuazione .di l~quidità
dell slÌstema bancado è alquallllto mig1iol]:~ata,
si ha llTIot:ivodi rhenel'e che .gLiIstituti de--
signa1Ji dal Ministero del tesoro, con decreto
del ,29 .apriHe 1963, possano essere in grada
di isoddisfare le rlichieste dei ComUilli e delle
Provinoe.

Per assiJcUirare, ad oglIllimodo, agli eMi lo-
cali che 'V'ersin'Ùin situazioni defidtarie mez-
zi di finanza straolrdinaria, per il pareggio
economico de,l bilanoio del carrente anno,
con altro pl'Orvvedimento legisllativo, pure
proposto dall Governo e passato recentemen-
te aHa Camera ~ dopo 1',approvaziÌone da~
tane 11'8aprile scorso dalla 6a Commissione
deil ,Senato (Aitta n. 982) ~ si prevede [a
proroga di appl,ioaz:ione delle disposizioni g,ià
contenute nell'arlticolo 2 della Ilegge 3 feb~
braio 1963, n. 56.

Il SottosegretarlO di Stato

AMADEI

KUNTZE. ~ Ai Ministri delle finanze e del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conascere
se, in correlaziape alla richiesta formulata
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dall 'comUiIliC di Ischitella (Foggia) con nota
n. 5516 del 19 novembre 1964, l'Uffioio tec~
mica erariale di Foggi,a abbia provveduto ai
mlievii diretti ad aocerttare se i Iter'reni cc<m~
pll1esi nelle partvoellile 2 e 4del fogllio n. 2
del ca!tasto rustÌico di detto Comrune abbiano
natura demani aIe (2829).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio tecnico eraDiale di
Foggia non ha p,rovveduto aill'esecuziione dei
rilievi dohiesti dail oomUlne di Isrchi-tella e
dei quali è OEm/noneLla itnterrogazione cui si
DispOlIlde: con nota n. 27210 del 4 gernnaio
1965, l'Uffioio anz,idetto ha dato notizia in
tail senso all'ente richiedent,e comunioando
che Il'à.s<tanza doveva essere rivolta aHa Pre~
fettura ed alU'Intendenza di finanza compe~
tenti per esselIie esaminata dal lato legale ed
amministI1ativo.

Il punto di vista dell'Ufficio rteoDiico eraria~
lIe di Foggria nom può non oOlnsiclerarsi pro~
oeduralmente oorretto nei Iriguardli della
prassi amministrati Via.

Gli Uffici tecnici eraniali, a illOll1madel vi~
gIC[lJteregolamento di servizio approvato cen
,deoI1eto ministeriale 30 ,giugno 1945, sane
infattli teID.l11tia prestal1e Ila propria opera di
cC)IllsulenZla nella tutela deMa proprietà de"
maniale esclusiivamente neH'in!teresse delila
Amm,inlÌstraziione ooanzialria od altre Ammi~
nistrazion:Ì deUo Stato e, ,in ogni caso, neNa
sfera deilJle attribunioni che in materia SOino
demandate alLa speailfioa comrpetenza della
Direzione generale del demanio del Ministe-
ro dellefÌlnane;e, la quale, in sede plrovinlCiale,
espliroa la propl1ia azione per mezzo deNe In~
tEm/denze di finanza.

Comunque, àlndiipendell1Jtemente da talli con~
sideraziOlI1li di ordine generiale, si deve flar
presoote rOhe, (nel caso speaifico, la questione
soHevata dal comune di lschiteilila esula com~
pletamente, nella specie, dailtla competenza
dell'ol1gano teonico poichè Ì1nN'este un proble-
ma di delimitazione della Iproprietà dema~
niarle madttima lIe cui operaZlio[1Ì, ai sensi
del1rl'articO'lo 32 del Codice dellla rnaVligazione
e 'a illOlflffiadell'ar'ticO'lo 58 deil relativo rego~
lamento, rientranO' nei comptilti del Ministe~
ro della ma<rina mercan<t~le.

Il Ministro

TREMELLONI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quaJ!e intervento intende attuare al fine di
aJVviare a so[uzione la tormentata verltenza
della CronoglI'aiph, aztienda operante a Roma,
già appartenuta aLla S.p.A. Ti!1Janus cineP1ia~
tografica, e ipI1e1levata ,da UIll anmo oirca dal
Gruppo, che fa capo alil'dndusDriaile Alecce.

L'interrogante fa presente che ,la Crono-
graph era un'azienda che lavoraiVa a ritmo
pieno ed ora, invece, sCalflseggia di lavoro,
pemhè urna parte dei dienti ahiltuaM è stata
posta ,in condiziOlI1li di non iS,ervirsi piÙ delle
prestazioni dell'azienda e altri clienti ven~
gono 'resprinti, così da ridurre 1'entità deLle
commesse e creare le cOa:1lddzioniper g,il11sti~
fioare ~'aztione di ridimenSlionamento, che il
ilIUOVOGruppo industda1e ha iniziato a por~
re ì1n atto (2961).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

è risultato che la Società CronoglI1aph in data
29 marzo ultimo scorso, previa espe1'Ìmento
della procedura prevista dan'accordo inter~
confederale sU/i liiCenziamer1ti per lIliduzione
di persOIIlale, ha attuato iilbcenziamento di
una dedlna cioca ,di dipendenti, sui 190 in
forza, per aillevilare i costi dò. produzione e
per ceflcare di avviare a normalliità la situa~
2Jionefimanzriama da tempo defildtada.

Non è ,risultato che aa Società intenda ptTO~
oedere a<d ultertori rtduzioni di personale;
attualmente, iÌnfatiti, la situazione ddl'azien~
da è ritornata alla nOl1malità con la l1ipresa
dell'alttività lavomtiva.

Il Ministro

DELLE F AVE

MONTINI. ~ Al Min,istro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere ill~punto di
vista del Governo sruUa Raocomandazione
n. 411, relati~a alla politirca lagf1Ìloollain Eu~
rapa, appJ10vata dall'Assemblea consuMiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta deilla

Commisslione deLl'agricoltura ~; e in parti~
colare se .iil Go'Vermo itaHa<no Iintclr1da pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso in~
d:ircato in ,detta Raccomandazione, che invÌ'ta
gli Stati membri ad adottare Ulna serie di
disposrizioni dipolittica agricolI a, tendcuti 1;\,
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migliorare le strutture e la situaziol11e econo~
mi'oa e sociale dei !lavoratoni agricoli (2735).

RISPOSTA. ~ Piremesso che la Raccoman-

dazione alla quale fa I1i1ferimento la S. v.
onorevole dguaJ:1da problemi di camttere na-
zionale ohe I1ientnano rpiù rprorpniamente neLla
competenza dell Mi'l1listero del lavoro e deUa
previdenza sooialle, per quel IOheconrerne :le
]nizirutive della CEE, s:i informa che, ohre a
quanto già predisposto im mruteda di di,ritto
di stabilimento e di libeI1tà di serviz1i inte-
ressanti liJl settore agrico~o, sono arttualmen-
te a1I'esame degli Stati membri, o in corso
di trattaziol11e presso gli Organi della CEE,
le proposte relative:

allla divulgazione agrania ed al miglliora-
mento delle struttUlre agrarie, nel quadro
dello sl\liiJluppoeconomicoI1egionale;

ad lUlUprognalillma d'azione per una po-
litica comune in mruteria di formazione pro.
fessionale nell'agdcoltura, che 'PI1evede, fra
l'al:tl'O, l'a1Jtua~ione di programmi di forma-
Zlione e di rliqualificazione p:mfessionalle, vOll-
ti a soddisfave esigenze urgenti e vi:tali, la
oveazione di una rete di centri di formazione,
col,looati debitamel11lte e razionalmente, per
i giovani agricolltoni e, quando necessara.o,
anche per gLi adulti, per dare la possibililÌà
di acqUlisire e sviluppare le oapacità profes-
s:ionali utili a valorizzare mruteriallmente, mo-
raLmente e sooialmenrte ,il ,1avol'O degli agri-
coltori;

ad un rego1lamento che prevede la CQin-
cessione di contributi comunitari in favore
de1:Ia rieoocazione professliona[e dei lavolf:a-
iori agrkoli.

II Ministro

FERRARI~AGGRADI

MORVIDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per

salpere se sonO' a conosceIl1za della aduna/nzia;
tenuta dal Consiglio iOQimunnle di V,irterbo ii>!

7 ottobre 1964 in wolazione:

a) del regolamento del Consiglio stesso
per nOilllavere il Sindaco dich:iJrurata deselrrta
l'adunanza mallgrado che 35 minuti dopo

l'ora fissata pe!l' :la Isua oonvocaZlione non si
fosse raggiunto iiI nUlIllero ,legale e mrulgra-
do che detlÌadichiarazlione fosse stl3:ta for-
malmente richiesta da qualche consigHere;

b) della legge e:lettora;ile il11quantO', mal-

grado proteste di vari rOOlnsigllier:i,l'adunan~
za tu protratta ohre la mezzanotte e 'Per
un tempo notevole, inV1adendo cosÌ il peri~
do nel quale il Consiglio doveva ri,tenersli
[lon Ipiù esistell1te.

Si chiede 'al,tresì di sapere se il Governo
non intenda anmvHaDe, ai (sensi deU/arrt:ico-
10 6 deLla legge 3 marzo 1934, n. 383, tutte
lIe deIiberazioni ado1ta:te ,in detta adunanza
o quanto meno quelle adottrute dopo la mez~
zanotte del gimr1I1D7 orttobre 1964 (già interI'.
or. n. 535) (3008).

RISPOSTA. ~ Si ,nisponde per delega della
Presidem.za del Consiglio dei ministri.

I:l nitaDdo lOon cui ha avuto i1nizi'O ]1 7 ot~
tobre 1964 l'uMlima adVJnanza dell cessato
ConsigliocomunaJe di Vi,terbo, in conltrasto
con :le norme cLelregolamelnto interno del
col1egLo, non ha cOilllfìgurato, secondo il giu-
dizLo del PJ1efe:bto, conforme ad un 1Jmd,i;cio~
naIe indidzzo giurisprudenziJale, un viz!io lin-
cidente sulla vaJidità degli atti adottati nel
oorso ddI' 3JdUllllalllZastessa.

In effetlti, il COlliSlLglio di Stato ebbe ad
esprimere l'a-'\llviso che nell/osservanza delle
formaLità stabilite per le sedute dal regola-
mento s:1a giudice eSCil'l1sivo i:l Consigllio co-
muna1le; che il Prefetto non abbia fé1:coltà
di i3Jnnullare UIlla deliberazione per violazio-
,ne del iJ:1egolamento stesso; che l"ilnnssmì!a:n-

za di una disposizione puramente regolamel1'
t3Jre non importa nuILi<tà quando nOI11è con-
forme wLla legge CUli si riferisce e che. quin-
di, se può essere canvell1riente che ~IlConsiglio
comunale si uniformi allIe disposi:zJioni che
esso credette di introdurre nel suo regola-
mento interno, non gLi è ;però vietato d'at-
tenej1s~ predleribiJlrnente, ove ,lo creda, al di-
sposta della legge ohe acoo~da ali Comuni
Ulna più ampta libertà (Con1si,glio di Stato 22
luglio 1877; 28 lugliO' 1877; 19 gennaio 1879).

IIll meIiÌto ailI'attività svolta dal predetto
Cons~gIio comunale dopo ,le Qire vent'iquattro
del 7 ottobre (sruccessivamente, cioè, alla ees-
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saziane dallle relati>ve !funziani, perl'iinterve~
nuta .incLiziOl1J.ledei iOaIDI1z.iellettomli) si fa
presell1lte ,che la Giunta provinoiale ammiil1li~
sltrati'Va di Vitlerba, ol1i SOlllOstatli sat:tapasti
~ icame per ,legge ~ gli appositi latti deili~

beI1ativli, ne ha fo:pmallmente dichialrata la
nullità, n:elil'alc1unanza del 16 dkembre slcor~
so, ali sensi e per gli effetlti d~ll'articola 288
del :testa unka della rl,egge comunale e pro~
Vlinciale 3 marzo 1934, n. 383.

Il Sottosegretano dl Stato

AMADEI

PERRINO. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e deUa difesa. ~ Premesso:

1) che i,l porta di BrilI1!di,si dal 1959 è ali
pdrni pO'S'ti IllIeHa graooaltO'rila dei pO'riti na~
zionali per lill movimento dei viaggiatori,
stante le sue peculiari doti di porto di traffico
vellace per elOcdlenza e la feliice pO!sizione geo~
gralfica;

2) che :più voilte armaltO'ni greci e dei
Paesi del Medio Oriente hanno espresso 1'1Ìn~
tenzione di servksi del parto di Brilndisi co~
me base di alf1mamento, sopralHutto per
qUa/uta niguarda i ,lavari di ripristiÌno e di
ma/nutenzione straardinar,ia del:le Inavi, non~
chè di guel'la O'rdina/ria, a dò indotti da vlarli
ox-dini di ragiOlllQ;

3) che nel porta di Brindisi ha sede una

impO'I1tante sodetà d'alfmamenta di salva~
taggia, IOhe opera a llarga raggio e spesso rli~
maI1chia neUe acque brindisine navi in ava~
ria, che Ipot,rebbera le daVlI1ebbera eseguke in
loco i necessani ,lavori di ripa1razione, avva~
tendosli dell'opera delle Inumerase maestran~
ze s,peda1izzlaJte e riluDlÌite in Icoapera'tive, che
agisoono InerU'ambito portualle;

4) che nessun [avoro di ca,renaggio, d~
paj]:~azioLl1ea rlipris1tino è possibile senza un
adeguato bacino galileggirunte;

5) !Che gI,i unki !Crupad baloilllli di carelllag~

gioes:istel1'ti in Brlindisi, appartenenti alla
Marina mHritare, sano stati trasferiti (in al~
tre (sedi dal 1963, venendo sastiltuiti con al~
tro baoino da 400 Itonnelllate il11tlali candi~
diziani di degrado da oonsentirne Il'utilizza-
zione sO!la per scafi nO'n sluper,iari aille 200
tonnellate eListazza;

cons1derata il grarvissimo stato di disa-
gio venutosi a deteI1minave Inell'amhito por~
tUa/le 'urla tuute le categarie (interessate, pri-
va:tedella passibilità di ,lalvoro Icontinua/ti~
va, Illolllchè i,l grave decadimento di prestligio
del porto stesso nei confronti deglli armato-
11is kamer.i,

l'inteHoganlte chiede di conoscere se mon
ritengano ungente ed ecanomicamenlte .op-
pOI1tunaa/ocogliere li vOlti più volte e congiun~
tamente espressi daUe !Categor:ie linteressate,
dalle Ail1tonità e daUe Amministraziani localIi
perohè venga destinato a Bnilndisi un bacino
galLeggiante, militare o dville, capace allme~
na di accagliere navigLio fino alLle 10.000 tO'n~
nellate di stazza (2706).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche pel" conto

deill' anarevole Minlistro della difesa.
Desidero prelriminarmente precisare, per

quanto aH iene alllla siÌtuazione in atto, che
la Marina militrurle mantiene nel parta di
Brrin:disii[ bacino gaUeggi1ante G. O. 17, della
portava di 500 tOlnnellate, che si dimostra
sufficiente per iÌ bisogni delle propr,ie UIlliÌtà
dislocate neilla zona d~l basso Adrli!a:tico.

POIÌichè non è previsto che tarli esigenze
abbiano a modi:ficarsi, considerate ,le neces~
Slità delle altre basi e le limilt,ate disponibi-
li:tà 'fin:aJ1J.2Jia'rieche non consenltano spese non
indi,spensabiÌili, la Marina militare nOln rav~
visa fOPPOlf1Junità di dislOlcare a Brindisli un
bacino di maggiore tonn~llagglio.

Temparaneamente ill baiCIÌno G. O. 17, bi-
sognoso di akuni !larvori, rvi,ene iÌmpiÌ!ega:to per
ragioni di sÌiCurezza a partata ridotta, ma
sufficiente per '1e esigenze mnitari della base.
Ai lavolri oocoI1velnti per ,1asua completa r:i~
messa inefficienza sarà, camunque, pirlQvve~
duto Diel c'Orsa deUa prosSli1ma es:tlalte e per
i,l tempa della ,lOiro esecuziane sarà Ì:lwiato

a Bdndisi :un altra ha/oino delUa portata di
600ltOlnneUate.

Ciò premesso, faooia presente all'onorevOlle
intelTagan:te che, per quanto 'rigualrrda ,la
possibilità di data:re ill parto di Brindis,i di
un badino :per naviglio :fino la 10 mila ton-
nellate di stazza, Ila campetenza rellataiVa esu~
la da qrueHa dell Minisrtero della marina mer-
cantile per rientll1alI'e in queilla del Minlistero
dei lavori pubblid. AlLa attenziane dd que-
slt't11ltima AmministrazlÌone ,il MlÌnistero ddla



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15655 ~

296a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 MAGGIO 1965

marina mevcaI1!tHe ebbe in passato a satto~
pOl're Ila possibilità che il PQirta di Brlindisi
fosse dot3Jto di un bacino di caI1enaggio gall~
leggialll'te di portata non !inferiore la 15.000
tonnellate, per .clar modo allle navi che ope~
ralllo in quel porto di br eseg:uire sul posto
gli oocorrenti lavori ordinarii e slt'flaordinari
di carenaggio, manutenzioil1<e,ripristino, eco
oeltcra.

PU1rt'roppo peròi:l l1ipetruto MinlitSltero non
ha potuto £mora provvedere in merito, per
mancanza di fondi, nè pO'trà provvedervi con
le normali dotazJioni di bilalllcio, notoriamen.
te assai esigue. Pertanto, l'esigenza stessa,
sempre che venga I1konosoiuta :ia:l sede di
apprQivazlione del piano rego1latore dell pOlrlto
iJDlteressaio, che trovasi atturulmente aillo s1ru~
dia, pO't'rà essere vallutata e oonsideI1ata solo
nell'ambito del piano per il potenziamento
dei port:i. Tale pia,no, IcO'm'è noto, è stato in~
serito, nel programma di svi:luppo economi.

cO'per li,lquinquelllllilÌo 1965~69, che, 3JpproVlato
lt1ecentemente dal Consig!liio dei ministri e dall
CNEL, è ora all'esan1:e dell Pla,rlameIllto. Inter~
ven:uta l'approvazione delle Camere, le Arrn~
ministrazioni competentli procederal11lll'o, nei
[imiti del:le 'risorse dilsponibiE, ad un attento
esame deUe ist3Jnze 1100ailie stabiHranno, con
un prO'vvedimento IconcQirdato, una soa,Ia di
priorlità adeguata all1e esigenze nazionali.

A qruest'ulti,mo p1roposi1to Irliltengo doveroso
far presente che le es,igernze dell pO'rto di
Brindisi do'Vranno, in pa]1ticolare, essere va~
lutate da:l plUlllto di vista ecolllomico, cOIn ri.
fedmento alla s:iltulazione in atto lin alcruni
porti rella1Jivamente vidni, quaili Taranto ,e
Na,poli, Iche sono già dotati di adeguati ba~
dni di carenaggio. In sostanza olCcorrelrà va~
1ll1Jtare le poss,ibilità lohe T'isltlituzione di lUin
aill!allQigoservlizio nel pO'rto di Bnindisi dia
luogo ad una ges,tione econQimicamente aitti~
va ,ed effettivamente pvoduttiva.

Tutto dò premesso, desidero confermare
all'onorevole ,interroga.:nte il 'Più vivo inJteres~
se del GO¥elYno per li problemti connessi alilo
svilluppo ecO'namico e portuale di Brindisli,
le oui iaspiraziorni non mancherarnno di Itro.
vare neUa sede e nel momento più opportuni
un'i3Jttenta e approfondita cOillsiderazione.

Il Ministro

SPAGNOLLI

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

P,er oonoscere se non ritenga opportuno ,ce~
dere ,in uso al iOomune di Bll1in!disi palI1te o
tut'ta J'lilntera ZQina a destra del canalePigo~
nati ~ denominata« carbonifera » ~ attual~
mente adibita a modesta deposito di carbo.
il1Jee di altro scarsa materialle, che PQissono
essere trasferilti ,in altra zona del porto.

Detta zona immediatamente contigua a[
mODlumento del Marinaio d'I taIlia ~ siS1te~

mata a ,gialrdin:i :pubblici ~ oQisti:tuirebbe, ol~

tre tutto, una degnacalmke aI~lo slt'esso mo.
numento che 'fI(:~centi iniziative tendono a
mettere ancor più 'in luce (2948).

RISPOSTA. ~ Nella zona ,indicata dall'ono-
Devole 'interrog3Jn:te sono O'pportunamente'
ubicati, o:Ltre il depasito .di carbone e di lal~
tro materiale,import3Jnt:i slervizii per ila dife~
sa della base nalvale, non trasferibili alltrove.

:Non si rende, pertanto, possibile l'auspi-
cata cessione deUa zona al comune di Brin~
disi.

Il Mimstro

ANDREOTTI

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Ai Ministri

della difesa e delle finanze. ~ Per sapere:

1) se siano a <conosoenza del fatto~ ohe
[Il Ministero deHe finanze ~ Direz,lone gene~

['laIe del .den1aJlliio ~ cOIn lettera 13 marzo

1965, n. 131456 D.V. XlIIjPis,nrmata da~
Direttmle generale del demanio, Qirdina a.:l~
l'Intendente di finanza di Manto'Va di espe~
piI'e immediatamente un'asta pubblica al
fine di affittare iJl complesso immobiliare co-
s:ti'tui:to da,ua caserma ,Pirindpe Amedeo dd
cui è proprietario illl Demalllio miilitare, sita
!Ìn Mantova (Piazzla Garibaldi);

2) se siano a conoscenza dd fatto che
tale caSeIY'm:a, ora non più utillizzata come
tale e affidata all'Intendenza di finanZia per
la gestione, è allogata nei locali della Chiesa
e Chiostro di Santa PaoLa e dell Corprus Do"
mini, costruzione che, ,d'salente all'anno
1416, vOlluta daPaQila MalaJteSlta moglie del
maJ1chese Gianfrancesco Gonzaga, è uno dei
rari monumenti ta:rdo~gotiCli mentre il re"
fettorio de[ CQinvento (CLarisse) è stato pre.
sumibtilmente Icos1Jr'Uiitoda Luca FlaIlliellH;
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3) se non :ill1te1ndam:oproV'Vedere a so.
spendere l'asrta daJt:a rr'i,mporltanza storica e
artistica del mO!11IUmento .che sarebbe 10gJico
venisse affidato aU'Amministrazione delle
beUe arlti per j neoessa:rÌ lavori di tutela
(2928).

RISPOSTA. ~ Si ,risponde anche a nome
del Ministro deilile finall1ze.

L'ex caserma « Plrirr:1JoipeAimedeo »di Man-
tova, per le sue caratteristiche costflUrttive e
per la sua vetustà, non è più utilizzabile per
le esigenze miJi1ari e pertant.o è stato deciso
da queSlta Amm~llIistmzione di procedere al-
la sua dismissI10ne per la Slll'oDesSlivavendiJta
con destinazionedelir'icavato alJ'ammoderna~
mento del patJflimoll1io :immobiLiare deM'EseI'-
cito.

In attesa del:l'at:tuaz:ione d:i tralle progr:am-
ma [':immob:i,le è stato messo a dis:posiZJ:iOlne

deB' AmministraZJ:ione finan~1a'r:ia onde con-
sentire UJna possibile utiJJizzazione nerl['ilillte.
reslse deU'Erario.

Da dò l'oPP0:I1tunità di rcedere ill1 locazlio~
[le, anche parzialmente, ,}'immobile Sluddet-
to, ,attnavers.o Il'esperimento di una pubbJJka
gara, per ,la durata ,di sei lanni, surrla base del
canone ,proposto dalll'Ufficio teomco erariaJe
e con l'obbligo a: carico del locatario della
sorveglianza dell'intero complesso.

COll1lUrThque,J'Intendenza di lfinanza di M:;m.
tova è stata ora linvitalta a Inon dare rOors.o
allla gara d'asta fino a nuove disposizi.oni e
ad aODeflDare 11ntanto se ,il compendio sia
stato nkonosoiuto rd'dl11rÌeresseartistico o sto-
ric.o e assoggettato, come tale, alla tutela di
aui alllla legge 1° giugno 1939, 1111.1089.

Il MZnlstro

ANDREOTTI

ROVERE. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomun,icazioni. ~ Per oonoscere quali
proV'Vedimenrti ,ilntenda adottare per ovviare
agli ,inconvel1!1enti Ilamentati dagLi labbonatJi
ClItIaTV di VeIl1ltimiglia e della zona i:l1Itel1me~
(dia in genere i quali, a tutlt'oggi, nOlIl sOlnc

'aIl1Joora rin grado di ,ricevel1e i pirogrammi te~
[ev;isrivi del secondo caJl1ale, ed accusano a:I~

tre'sÌ notevoli disturbi neUa ,dcezione Iail1!ohe
del primo programma (2974).

RISPOSTA. ~ rAI riguardo si informa che,
per qUaJl1lto concerne H .pflogflamma nazio~
nalle, l'impiantO' di Bordighera, da CUiiè ser~
vi ta la zo'na di VeIl1:timiglria, TrisuiHa in terre-
rito dalLla rete VHF delLaPubhLica Sicurezza
del Prindpato di Mcnaco. Al fine di elirmi~
na,re tale inconvenie,nte, si sta studiando di
cambiare il canale dri trasmissricll1e, ma il1JOn
si è giunti ad una soluziol11e definitiva" do-
vendo la iillod:iJfica essere cOll1cor:data con le
Amministrazioni radiotellevlisirve di tutte It'
Nazioni oonfinaJl1Ì'i rintJeressate.

Per quanto riguarda, invece, la ,ricezione
del secO'ndo programma sii rende noto ohe
le cara1Jted'Slti,ohe tecniche del progetto di ri-
petitore di Bordiighera sO'no :in trattazione
tra la RAI ed i competenti O'rgani di questa
Minister.o. Ad approva~iail1!e alVVenuta, si
provvederà ,a solleci:téU'e ,la Concessionarria
affinchè 'reawizzi l'opera nel piÙ breve tempc
possibile.

Il Ministro

Russo

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
pre vidBnza sooiale. ~ 1m oI1dinealla sempre
piÙ grave situazione cLelJa ditta Ligmar di
Modena.

1111 tale azienda, iÌn data 15 marzo 1965,
sono stalÌ'i richiesti 80 lkenziamenti, dapo
che già alhri 30 lavoratori erano stati licen-
71il3.ticirca un aillIl1afa.

Dertti [icell1ziamentri SOlIlOtJaIlIta più lngiu-
stJificati se si tiene IDonto che la Ligmar, ne-
gLi Uihimi mesi dop.o aver laJffipliato 110sta-
bHimento ed iil1!sta:llatoun nuova impianta
di smalterria, smel1cia sotto @ suo nome e
marohio frigoriferi e Javatrioi roorstruiJtIida
altJ1e aziende.

L'interrogante chiede, pertaJl1!ta, al Minli-
stro, se non :Ditenga doveroso un su.o inter-
ven ta perchè:

1) nO'n siana effettuati Hcen~iaJffilell1rti;
2) siano p:iooalmente !UJtJirlizzatigli im~

pianti aziendali;
3) l'azrienda riveda ila propria politica

dei prezzi per co1looare sul mer:cato pro-
dottli di tipo economico, ed laocessibili g:llle
più 'VIaste caiegOlrl1epopola1m;
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4) la gestiane aziendale sia sattoposta
a pubbHoa loontl1oUo can ,la partecipaziOlne
deJle mppresentame sindaCalli (2968).

RISPOSTA. ~ Dagli 'aoceI1tamenti effettuati

è rà.suhato che nel mes'e di marzo ultimo
SCOl11S0la Sacietà Ligmar di Modena, a se~
guho di Uina flessdone nella domanda ded pro-
pri rpradotti SUiImeI1cato rnnterno ed estero,
pewe!I1Jiva a1la detetrlllÌrr1azione di ilicenziare
80 operai rwooITe[[]jdoralla prnoecLura prevista
dalll'accol1do i[[]jtel1conJfedcl1a1le sui liÌcenzia~
menti per ricLuZJ:Lonedi persana:le.

Ne scgudva una IVertenza che, dopo vari ill~
tertventi dilll'Ufficio del lavOlro di Madena, è
sltata composta lOon aocordo raggiunto H 15
apdle UJltilffio scorso.

L'aooor:do prevede La trasfonnazione dei
Licenziamenti lin sospensiani e l',interrventa
della Cassa rintegraziane per lillperiodo maiS-
sima consentito, a faIVore di tutti i :lavomtori
interessati aI1l'inizia1e 'piI1orvvecltimento di l1i-
dUZJione dill [persanale.

:E: prevista, inOlhre, Ila possdbilità di £ar
effettuare dei t1.1rlIli di Lavoro ai dipendentlÌ

sospesi, nei limiti cOllisentiti daLle esigenze
teoniche ed orgaiJ1JÌzzativeaziC[[)Jdalli.

Il ,20 aprliJe ultimo 'scorso è stata ripresa
la llliaiITllcdeatmvità lavoratÌJVia e sembra che
vi siano buane ipll1ospettirve,seconda quanto
COilllill1lioatodal Ministem dellil'industrria e del
cammercio, di riassorbimento, da parte della
sooietà, dei suddetti OIperai, al termÌJne del
periodo di sospens:iane.

Pier quanta canlOerne 1'a1mphamento della
procLuZlioneche sarebbe 5'1ata effettuato dal-
la l.J1gmar, lo stesso Ministero deH'rindustrJa
e del cammellicio ha comunicato che dettla
società negli ultimi tempi aveva posto in
vendha, can IiI ,proprio maliChia, all1cun:imrpi
di elettrodames1Jioi oostrUliti da Ialltre ditte
allo scapo dd saggiare ill mercatO', ma che ,la
stessa avrebbe poi deciso di soprassedere
aHa installazione di Illiuove attrezzature per
estendere [e Ilav0'I'IazianlÌa:i piY'edett,iapparec~
chi, lin quanto l'esperimento non awebbe
dato dsUl1tati poslitiVli.

Il Ministro

DELLE FA VE




